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EDI... NON 


ME NE BASTA UNA. 












MA VOLERE 
NON E' SUFFI- 
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TI PREGO... ABBI 
PIETA' DI ME... 


CcamerTI?. Nd NÙ pit QUI 


SEI PAZZA, A 


DONNA ? 








NON CAPISCI, na È 
GUARDALI LA' FUORI... QUELLO E' IL 
MIO DESTINO... UN'INTERMINABILE PROCES- 
SIONE DI MORTI, PORTATI A ME PERCHE' 10 
FACCIA RIENTRARE LE ANIME NEI LORO 

CORPI... SENTENDOLE TORNARE AT- 
TRAVERSO IL MIO coRPO. 





. NON POSSO FARMI AVVICINARE 
soLo DA CHI PRETENDE DI ESSERE ALLONTA- 
NATO DALLA MORTE... NON POSSO FARLO 
OGNI GIORNO DELLA MIA VITA. : 


ZIA PORTERO' VIA DI QUI... “ 
APPROFITTERO! DELL'OSCURITA' E 


CERCHERO' DI METTERLA IN SALVO 
4 DA QUELLA FOLLA. ° 











VENTO GELIDO NELLE VISCERE DELLA NOTTE. BAGLIORE 
DI FIAMME E L'ODORE DI UNA ZUPPA TROPPE VOLTE RI- 
STE GIORNO Dopo GIORNO. 
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AH... CAPISCO PERCHE' 
LO FAI... CAPISCO E RICOR- 
DO... SUCCEDEVA ANCHE A ME 
QUAND'ERO GIOVANE... BUONA 
FORTUNA, GOFFREDO... ANCHE 
\.SE CON QUELL'ARMA NON 
| NE AVRAI BISOGNO. 
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). Act | 





















‘7 BASTA!... NON LO 
i (SOPPORTO PIU". 
A DIAMO A PRENDERLA! 











NON C'E' STATO BISOGNO DI ORDINI O DI GRIDA. SI SONO 
MESSI IN MOVIMENTO LLC 






/ FORZA CON 
QUELL'ARIETE! 
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LA PORTA CEDE DOPO MEZZ'ORA. E DURANTE QUESTO 

TEMPO NON UNA SOLA FRECCIA E' STATA SCAGLIATA SU 
DI LORO... LE GUARDIE SONO FUGGITE, ABBANDONANDO IL 
LORO SIGNORE... E IL LORO ONORE. 


E' SCAPPATA... E 
VOI, BIFOLCHI, NON CI 
AVETE RETHRE PEN- 






NON AIZZA | SUOI MASTINI. NON IMPUGNA UN'ARMA. 
PERCHE' DOVREBBE FARLO >... DI FRONTE A LUI GLI UO- 
MINI SONO TROPPI. E LUI LI DISPREZZA. E LO DIiMO- 
STRA RESTANDO LI' TRANQUILLO, A SORSEGGIARE 
LENTAMENTE IL vINO. 
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Vs na 
FORSE CE LA \_ 
A FACCIAMO. AT 


cORRI, DONNA... 
E NON GUARDARE 
INDIETRO. 






7 GUARDATE!... QUELLO E' IL 
GUERRIERO CHE HA PRESO PRI- a 
GIONIERA LA SANTA!... LEI DEVE AU (È. 
ESSERE VICINO! A 
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SI BATTE EI ROMIZANDE LE FORZE. SQUARCIA CARNE, 
SPEZZA OSSA, MA NON CERCA DI UCCIDERE... GLI INTE- 
RESSA SOLO GUADAGNARE TEMPO. 


LA REAZIO- 
NE. IMPROV- 


rà VISA, SOR- 
2 AN PRENDENTE. 
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LE TRUPPE!... SO- 
NO ARRIVATE! 









DALL'ALTO DELLA COLLINA GLI ARCIERI MIRANO CON 
PRECISIONE, SENZA FRECCIA. ALLA TERZA SCARICA 
NON RESTANO GIA sl NEMICI, 










SEI SALVA, DONNA... TI 
RENDI CONTO ?... IL TUO DE- 
STINO FOTER: ESSERE DIVER- 
SO... TI PORTERO' e glo 
è» AL VESCOVO E 


fa I 
AT LO i 


Ù da 
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unt N ln tot 


\ TRO DI TE. VOGLIAMO 
SOLTANTO LEI. 





ONNA... IL MIO Si- b NO!.  LASGIATELA 
ENORE E HA BISOGNO DI TE.. 
LA MIA SIGNORA IMPLORA e! 
L'AIUTO DEL TUO STRANO 
OTERE. 


LO VEDI, GUER- 
RIERO >... DOVEVI 
UCCIDERMI GUANDO 

Ti IMPLORAVO DI 
FARLO. 


NEL CASTELLO | CANI MUGOLANO TRISTI, TENTANDO DI 
FARSI ACCAREZZARE DALLA MANO DEL PADRONE... NON 
‘SANNO CHE NEL MONDO DEGLI UOMINI n SONO COSE INE- 

10: hg VITARIEA COME LA MORTE. 0 IL DESTIN 
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CAPITOLO QUARTO 


2 TR rita 


I e. SEDI ab ap, 
? I mod Lug lu 
SUP OSO Tano 


DA} d ni 
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L'UOMO SI E' ABBANDONATO SULLA SEDIA. HA | «NM ) 
FATTO RAPIRE LA SANTA, COME IL POPOLO CHIA- 


MA QUELLA DONNA CHE IL VESCOVO VUOLE PRO- 


CIATO CHE L'AVEVA IN CUSTODIA. 





1) " LA 
ij 


E LEI SI MUOVE. cON QUELLA STANCHEZZA INFINITA CHE 


SOLO IERI L'HA SPINTA A IMPLORARE IL CROCIATO DI UC- 
MA NON POTEVA FARE ALTRIMENTI. NON POTEVA RLA. 


RINUNCIARE PER SEMPRE ALLE LABBRA, AI SENI, 
(ALLA PELLE DI QUELL'ALTRA DONNA... QUELLA CHE eo 
STA SDRAIATA SUL CATAFALCO NELL'IMMOBILITA Îì NomE p 
(DELLA MORTE. | 


FALLA TORNARE 
IN VITA... NON TI CO- 
STERA' NIENTE... E 10 TI 
PRETRSGERO, POSSO 
0. 








POI SI VOLTA VERSO QUELLA SEMPLICE CONTADI- 
NA. E, PER INCREDIBILE CHE POSSA SEMPRARE, IL 
SUO DEE VOLTO DIVENTA UNA MASCHERA REPEL- 


y GUANTO A TE, 

RESUSCITATRICE... 

IL TUO FUTURO E' 
ASSICURATO. 


LE SEGRETE DEL CASTELLO. LA SANTA VI SI E' RE- 


CATA SUBITO DoPo. 
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Li 


SI... TE NE PREGO, 
Pe 2 GOFFREDO... RICORDA CHE TI 
(/40 CHIESTO LA MIA MORTE, CHE 
(SARA MILLE VOLTE PIU' DOLCE DI 
QUESTA VITA... NON TEMERE... IL 


MIO SANGUE CADRA' SULLA MIA 
TESTA... NON SULLA TUA. 


TERRIBILI CHE ADESSO VUOLE RE- 
STARE VIVA SOLO PER EVITARE LA 
PUNIZIONE CHE LE SPETTA 
NELL'ALDILA'. 


cerato me n PU 
LEI... HA FATTO COSE TANTO A 


IM È: si 


CREDONO ANCORA 
SORDO E MUTO ? 









LEI HA CHIESTO 
AL GUERRIERO DI 
UCCIDERLA. 











Lo FARO'... E 

TU NON DIMENTI- 

CHERAI QUESTA 
NOTTE 







i $ 
VEDERE SE MANTERRAI LA TUA 
PROMESSA. 

































UN SILENZIO INCREDIBILE. DALLA FINESTRELLA, GOF- > 

FREDO PUO' VEDERE LE CASUPOLE AGGRAPPATE ALLE QUESTI SONO TEMPI 

MURA DEL CASTELLO. E MISTERIOSAMENTE PERCEPI- GRAMI, CROCIATO... LA NOSTRA 

SCE LA TRISTEZZA DELL'INTERA REGIONE. } SIGNORA E' SENZA DUBBIO UNA DEL- 

= — LE DONNE PIU' BELLE CHE ESISTANO... 

; XS NT MA MOLTI CREDONO ABBIA FATTO 

CHE SUCCEDE IN e La UN PATTO COL DIAVOLO... E 

QUESTE TERRE? de mai FORSE E' VERO. 
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== =") TA GUI NON CI RESTA NEPPURE 
i NO 
7 SUL NOSTRO SIGNORE CHE LO HA SPINTO A 
DECIDERE CHE SU QUESTE TERRE NON ci SIANO 
BAMBINI... SOLO UOMINI E DONNE CHE INVECCHIANO... 
E QUANDO QUALCUNO O0SA SFIDARLA, SUBITO C'E' 
U_ UN ROGO SUL QUALE PADRE E FIGLIO PAGANO 
PER IL LORO CORAGGIO. 







AH, Sl"... LA SAN- 
TA, LA DONNA CHE MI 
HA PREGATO PER AVE- 

RE LA MORTE. 





SI MUOVE VELOCE, IL 
CROCIATO. TANTO CHE 
IL CARCERIERE PER UN 
ISTANTE PENSA DI 
AVERLO SOLO IMMAGI- 
NATO. MA DURA Poco. 
PRESTO LA PRESA AL 
SUO COLLO GLI FA CAPI- 
RE CHE HA COMMESSO 
UN ERRORE. L'ULTIMO. 
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E 
Pope. Ù AV, ] i n). 
DALLA FINESTRA CHE DA' SUL FOSSATO, LA DON- G 


NA DALLA BELLEZZA PERFETTA OSSERVA IL CIELO 
STELLATO. ALLE SUE SPALLE, NEL LETTO, IL SI- 


GNORE NON E' ANCORA USCITO DALL'ESTASI CHE a yz o —_" CK 
'LEI GLI HA DONATO. CI DA” x f 
UN SOLO ISTANTE DI ESITAZIO- 
NE. POI CAPISCE. 

gp si 


(GR) | 
To! e LA SANTA!... PRO- 
[bla ‘ TEGGETE LA SANTA!... 

LUI VUOLE UCCIDERLA! 


AGRO pe 









LE GUARDIE LASCIANO LE TORRI, | BASTIONI, IL CORTI- 
LE. RIPIEGANO TUTTE ALL'INTERNO, BLOCCANDO OGNI 
SCALINATA... OGNI PORTA. 










I NON TEMERE, 
MIA AMATA... NON 
I) PASSERA' MAI! 


1a 2100 


E! STRANO... VE «4 FORSE NON STA 
DOVREBBE GIA ]Xg{ SALENDO... FORSE STA 
\ ESSERE QUI. Sc SCENDENDO. 










p STA ANDANDO 
NELL'ARMERIA... A 


DIO ABBIA 
RIPRENDERSI QUEL- PIETA' DI NOI! 
\L'ARMA TERRIBILE. 


PRIMA VEDONO L'OMBRA... GIGANTESCA, NELLA LUCE 
INQUIETANTE DELLE TORCE. 
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PoI VEDONO LUI, GLI OCCHI CHE 
LAMPEGGIANO DI FURIA, | DENTI 
SERRATI, LA TERRIBILE ARMA 
NELLA MANO. COME UNA BELVA 
MORTALE CHE ASPETTA IL SUO 
MOMENTO. 
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E INFINE NON VEDONO ALTRO CHE LA MORTE... CHE LI CERCA, IN 
UN RIBOLLIRE DI SANGUE E DI OSSA FRANTUMATE. 
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"NON IMPORTA 
QUELLO CHE SUCCE- 
{(DERA'... NON LA- 
SCERO' CHE TI RI- 
> PRENDANO. pr 
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NON ACCENDONO TORCE. NON NE HANNO BISOGNO. E 
TRA LORO CI SONO ANCHE LE DONNE, COME FANTASMI 
DI VENDETTA. 






E ADESSO VATTE- 

NE... TAGLIATI | CAPEL- 

LI... CAMBIATI GLI ABITI... E 

NON FARLO PIU'... NON RE- 

SUREITARE PIU' | MOR- 
I. 

















cHE VOGLIO- 
NO FARE ? 








NON CHIEDERE. 
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SOLO ALLORA LEI VEDE QUELLA POZZA ROSSA AI PIEDI 
DEL GUERRIERO. 
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BENVENUTO 
TRA I MORTI, 
GUERRIERO. 
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c'E' QUI QUALCU- 


NO SOLO DI VOI 


RE CON- 
TOP P 


Di. 19... F 
SE CHE QUALCUNO DI VOI 
NON E' MORTO IN LEALE 
COMBATTIMENTO > 


... UNO 
CHE POSSA DIRE DI ESSE- \__- 





NON VEDETE >... 10 NON Ho 
BISOGNO DI ARMI... MI BASTA IL MIO 
VALORE... E IL MIO VALORE DERIVA DAL 
FATTO CHE MAI HO INFRANTO LA MIA LEG- 
GE... MAI HO MANCATO A QUELLO 
CHE RITENGO GIUSTO. 


UN GEMITO DISPERATO. PIANO PIANO, 
TUTTI QUELLI CHE SPERAVANO IN UNA 
VENDETTA CAPISCONO DI NON MERI- 
TARLA. E LENTAMENTE, UNO Dopo 
L'ALTRO, SVANISCONO. 


RIPOSATE IN 
PACE... 10 NON 
VI HO ODIATI. 


NO!... NON FAR- 


/L0!... NON PROLUNGARE 


LA TUA SOFFERENZA!... 
LASCIAMI QUI!... 
SALVATI! 





PERCHE'... NON 
SAPEVO CHE ESISTES- 
SERO ANIME BELLE 


COME LA TUA. 
Pal 
/ 


( DONNA... PERCHE’ 
SORRIDI > 
5; ROTTI NE 










RIMBOMBO DI ZOCCOLI E DI RUOTE. IL SIGNORE DEL 
Ca SI E' LANCIATO COME UN PAZZO NELL'o- 
{I SCURITA'. 








... LO S0- 


\VALOROSO DEGLI 
UOMINI. / 





SUL CARRO PORTA IL CORPO DEVASTATO DI COLEI CHE FU 
BELLA. E TENTA DI FORARE L'OSCURITA' CON OCCHI OR- 
MAI SECCHI DI LACRIME. 


TORNA INDIETRO, 
SANTA!... DEVI RESU- 
mei DEVI 


o! 
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SUL PORTONE DEL CASTELLO, DONNE STI DI 
SANGUE SI TOLGONO | SEGNI DEL LUTTO 
MENSO SOSPIRO DA' SOLLIEVO AI LORO PETTI. 


NONNI... TORNATE 


Lh* 

È) he 
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SIL io 12, 


IN ALTO, NEL CIELO TRAGICAMENTE 
NERO, UNA STELLA TRACCIA UNA 
FUGACE SCIA DI LUCE. COME SE DA 
QUALCHE PARTE SI FOSSE DECISO 

DI FINIRE CON QUALCOSA E INIZIARE |- 
[UNA NUOVA STORIA. 





CAPITOLO QUINTO 









PORTATE LA 
GABBIA. 


E GLI UOMINI TRASCINANO AVANTI LA PESANTE 
STRUTTURA DI FERRO NELLA QUALE C'E' LEI... 
LA DONNA CHE QUALCUNO CHIAMA SANTA. LA 
DONNA CHE GOFFREDO, IL CROCIATO, HA POR- 
TATO FIN QUI, DAL VESCOVO. 
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E ADESSO... CHE GOFFREDO ENTRA PIANO, L'ESPRESSIONE INDIFFEREN- 
VENGA LUÎ. TE. DOVREBBE ESSERE INCATENATO, MA NESSUNO HA 
OSATO PROVARCI. 
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CAVALIER GOFFREDO... NOI TI 
ABBIAMO AFFIDATO LA MISSIONE DI 
PORTARE QUI QUESTA DONNA... TU L'HAI 
FATTO AFFRONTANDO INNUMEREVOLI PERICOLI... 
MA POI HAI FATTO DICHIARAZIONI INAMMISSIBI- 
LI... ANCHE DAVANTI A NOI... E ORA TI CHIE- 
DIAMO DI RITRATTARLE... E' LA TUA UL- 
TIMA POSSIBILITA". 



















QUESTA DONNA NON E' UNA STREGA... 
QUANDO HA RESUSCITATO QUALCUNO... E L'HA 
FATTO ANCHE CON ME... HA SEMPRE AGITO IN NOME DEL 
PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO... E 
| ON HA MAI CHIESTO NULLA IN CAMBIO. 
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IL VESCOVO L'HA GUARDATO FISSO. SAPEVA CHE QUESTO 
SAREBBE SUCCESSO, MA ASSURDAMENTE HA SPERATO IL 


CONTRARIO. 
P: Ko) 
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UN SORRISO DIVERTITO, MALIGNO. IL CARNEFICE HA 
INDICATO LA LUGUPRE SALA DELLE TORTURE. 


QUI LA TUA ABILITA NEL- 
LE ARMI NON SERVE A NIEN- 
TE... QUI COMANDO 10. 


BENVENUTO 
NEL MiO REGNO, 
GUERRIERO! 





ORE. SONO PASSATE ORE QUANDO IL VESCOVO EN- 
TRA NELLA SALA. 


GUELLA DONNA NON E' UNA 
STREGA... QUANDO HA RESUSCITATO 
QUALCUNO... E L'HA FATTO ANCHE CON ME... H 
SEMPRE AGITO IN NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO 
E DELLO SPIRITO SANTO... E NON HA MAI 
CHIESTO NULLA IN CAMBIO. 
v 


NOBILE GOFFREDO HA RESO L'ULTIMA DI- 
CHIARAZIONE NELLE MANI DEL CARNEFICE... E 
DOBBIAMO CREDERGLI... 
TO SOSTENERE UNA MENZOGNA DAVANTI A... 
DETTE CHE GLI E' STATO FATTO... NON SEI 
gjeese NON SARAI SCOMUNICA- 
. MA.. 400, PUOI RESTARE 





NESSUNO AVREBBE POTU- 


CAVALIER GOFFRE- 


DO... DAVVERO NON HAI 


NIENTE DA DIRCI? 
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DONNA... IN PIEDI! 


FINCHE' ESISTERAI.. 


FINCHE' IL “i 
TUO POTERE SARA' CONOSCIUTO, LA GEN- 
TE TI SEGUIRA'... SARA' UNA SFIDA ALLA CHIESA 
E Al RE... PERCHE' DOVREBBE AVERE PAURA SE TU LE 


TOGLI IL TIMORE DELLA MORTE ?... TI PROMETTO 
CHE NON SOFFRIRAI, AVRAI UNA TOMBA DEGNA E 
NOI PREGHEREMO PER TE... VUOI DIRE 
QUALCOSA ? 
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LA PESANTE PORTA, GOFFREDO HA ASCOL- 
UTTO. 






... DAMM 
SCENDERE NELLA TOMBA... NON NE 
HO MAI AVUTO UNO. _ 
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LUI SI GIRA. E A UN TRATTO SI RENDE CONTO DI ESSERE 
DAVVERO UN VIGLIACCO. 


i \ È I 
Poi E' SCESO NEL SOTTERRANEO. 







VIENI... VIENI A_N 
VENDICARTI DI ME, 
GUERRIERO ? 





E SOPRATTUTTO MI DISPIACE 


E SIGNORE... PER 
DISPIACE CHE di ABBIA SOLTANTO, pi TANTO.. ” 
AVERTI CONOSCIUTO PRIMA: maori 
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VIENI... NON AP- 
BIAMO TEMPO. 


RA PIU' DOLCE. 
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IN UN LAMPO, NELLA MENTE DELLA DONNA, RICOR- 
DI DI CAVALCATE, DI INTERMINABILI LOTTE. DEL- 
L'ANIMA DEL GUERRIERO CHE HA ATTRAVERSATO 


Sora COME UN VENTO PIENO DI CORAGGIO. NON 
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” cI STANNO CERCANDO, DON- 
NA. SBRIGATI... RESUSCITALO! 
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MA... NON POSSO!... CON LA 
MANO, HO PERSO IL DONO!... NON L'HO 
RESUSCITATO! 





© 
alito = 
iJL pualilbzua i 





' I Wil 
IE VIMINPATTTNENI 6/270051; 


Mi) 




















63 


COME FA- 
CEVI A SA- 
PERLO P 





SE TU L'AVESSI RESUSCITATO, LO dI 
AVREI UCCISO DI NUOVO E TI AVREI TAGLIATO 
L'ALTRA MANO... E SE TU L'AVESSI ANCORA RESU- 
SCITATO, L'AVREI UCCISO PER LA TERZA VOLTA E 

a. ui AVREI ACCECATA... GERINE così'... FINO , 
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E FINALMENTE ARRIVA LA LIBERAZIONE. TRA QUELLE 
BRACCIA FORTI, SICURE. ARRIVA LA CERTEZZA CHE UN 
GICRNO TUTTI QUESTI ANNI SEMBRERANNO SOLO UN 
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PERCHE’ >... 
PERCHE’ LUI HA 
UCCISO QUEL CAR- 
NEFICE CHE RIDEVA DI 
PIACERE MENTRE LE 
SUE VITTIME GRI- 
DAVANO ? 





IL VESCOVO HA GUARDATO A LUNGO QUELLA MANO DELI- 
CATA, BIANCA, COME DI CERA. E HA CAPITO. 


AVVISA TUTTI CHE LA 
DONNA NON RESUSCITERA' 
PiU' NESSUNO... Di' CHE NOI AB- 
BIAMO FATTO IN MODO CHE 
NON LO POSSA PIU' FARE. 















j NI LÌ Là 
Va — ANNA 
Li \ ng 
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e PACE... SOLO TRÀ DUÈ O TRE ANNI 
LI CERCHEREMO... LI STUDIEREMO 
> DISCRETAMENTE, 


PERCHE' SONO CURIOSO DI VEDERE 
CHE RAZZA DI FIGLIO POSSONO AVER AVUTO 
QUELLA DONNA E QUELL'UOMO. 
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LA TERRA SEMBRA RABPRIVIDIRE. E SOPRA IL RIM- 
BOMBARE DEGLI ZOCCOLI SI SENTE IL TINTINNIO 
DELLE ARMATURE E LO SFERZARE DEGLI STENDARDI. 








FINCHE’ | CAVALIERI SI SCONTRANO, IN UN FRASTUONO _ 


DI CAVALLI CHE CADONO, DI LANCE CHE SI SPEZZANO, ] 
DI SCUDI IN FRANTUMI. 7, die 
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soLo UNO SI RIALZA. BARCOLLANTE, INSICURO, 
CON UNA SMORFIA DI DOLORE. HA UNA MACCHIA DI 
SANGUE SUL FIANCO E SEMBRA TRASCINARE LA 
GAMPA DESTRA. 


MA ALLA FINE ALZA LA 
SPADA. l 
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TT 
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SUL SUO TRONO DI LEGNO, IL DUCA SOSPIRA. SPERAVA 
CHE CI SAREBPE STATO ALMENO UN DUELLO ALLA SPADA. 


1” A QUANTO PARE, MI DO- 


VRO' ACCONTENTARE... MAH... 
PER OGGI E' TUTTO. 
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LA DONNA SI STRINGE AL PETTO IL MONCHERINO. E'| 
STRANO, MA LA MANO, CHE IL CROCIATO LE HA AM- 
FETRTO CER TOGLIERLE | POTERI MAGICI, A VOLTE 


GUARDA IL CAVALIERE VESTITO DI NERO, CHE ALLONTA- 
NA DA SE' | SERVI CHE VORREBPERO SOCCORRERLO... 
NON HA MAI PERMESSO A NESSUNO DI AIUTARLO A 
USCIRE DAL TERRENO DI UN TORNEO. 
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DI" UFF... SE NON COMPARIRA' UN BUON RIVA- : 
LE PER LUI, QUESTO TORNEO, COME TUTTI QUELLI Al 
| QUALI PARTECIPA, SARA! SOLO UNA SUCCESSIONE 
Mmm P! SUE VITTORIE. pen 










SI"... TUTTI | TORNEI 
SONO BRUTALI. 
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CAVALIERE CHE RIESCE 
A STENTO A MUOVERE 
UN BRACCIO. 
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E NOI CAVALIERI COMPATTIAMO SEM- 
PRE... SE NON C'E' UNA GUERRA, LO FACCIA- 


MO NEI TORNEI... L'UNICA DIFFERENZA E' CHE IN 
UN TORNEO NON UCCIDIAMO CHI SI AR- 
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MOLTE PERSONE VEN- o 
GONO DA LONTANO PER VEDE- 
RE |! COMBATTIMENTI... E CON 
LORO ARRIVANO QUELLI CHE 
CERCANO DENARO | 






to... QUESTO 
{ SUCCEDE ANCHE 
A NELLE GUERRE. 
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RIMPIAZZA LA SUA MA- 
NO, FABBRO... USA QUELLO 
CHE CREDI MEGLIO. 


MA ADESSO VIE- 
NI... E' QUI. 
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} COME ORDINATE, 
GOFFREDO, MIO SI- 
NORE 
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LA TENDA PROFUMA DI INCENSO, 
BRUCIATO IN QUANTITA' PER co- 
PRIRE L'ODORE DEL SANGUE. IL 
CAVALIERE BEVE A GRANDI SOR- 
SI IL VINO MESCOLATO ALLA 
MIRRA. ACCANTO A LUI, LE MANI 
TREMANTI, LA DONNA CUCE LA 
FERITA. 
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b/g ; PERDE LA SUA ALTERIGIA. 
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CONTINUA, DON- 


SÉ ];; NON AVER PAURA 
LN fi 
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IL DUCA NON AMA QUESTI SPETTACOLI. MA SI FÀ 
FORZA. SA CHE SE DISTOGLIESSE LO SGUARDO 
QUELL'UOMO BRUTALE Si BURLEREBBE DI LUI PER 


GANO IN ADDESTRA- 
MENTO... E SI RICO- 
NOSCE AL VINCITORE 
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ti « {IS 
WI UN SE 


DI SPORCARTI. 


SCEGLI UN BUON 
RIVALE... E CONCEDIGLI 
UN VANTAGGIO... 0 L'AN- 

NO PROSSIMO SARAI 
i SOLO. 
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MIO SIGNORE... 


DIRLO > LUI... LUI E' QUI. 
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E' SEMIUBRIACO PER VINCERE IL DOLORE, MA NoN 
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DI CHE STAVAMO PAR- 


VW 
gin 


, 









E A UN TRATTO L'EBBREZZA SPARISCE. INSIEME 
AL DOLORE E ALLA STANCHEZZA. LA DONNA CHE 
RICUCIVA LA FERITA DEVE VEDERE QUALCOSA DI 

TERRIBILE NEI SUOI OCCHI, PERCHE' ARRETRA, AT- 





AC ‘ usa 


NELLA TENDA DEL FABBRO, GOFFREDO CONTINUA A 


AH... VEDO CHE SCEGLIERE | COLTELLI, ASSORTO. 


DOPOTUTTO, NON 
SARO' UN'INVALIDA 
COMPLETA... 















GOFFREDO!... VIE- 
NI FUORI! 
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GUELLO E' L'UNICO 

SCUDO CHE Mi GOF- 

FREDO NON IM- 
Po RTÀ 


VA ‘ Ni 
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GOFFREDO CONTINUA A DEDICARE TUTTA LA PROPRIA 
ALTER AI COLTELLI. E LA SUA VOCE E' QUASI 


L_ FINALMENTE CI RITROVIA- 
MO... TI RICORDI DI ME, On NÉ 
To>. = LI RICORDI DI QUEL 





VIENI QUI!... 

NON TI CAPITERA' 
PIU' LA COMPAGNIA DI 
UN UOMO VALORO- 
SO COME ME! 


ANDIAMO... SE 
MI SODDISFERAI, i 14, 
TI DARO' UNA ; «IL PONTE ERA IN COSTRUZIONE. FU COSÌ' 
MONETA... be DI CHE LA RAGAZZA SI TROVO' IN BALIA DI 


QUELL'UOMO, CHE LA TRATTAVA COME UN 
‘CAPO DI BESTIAME. 


I) i ZIA E, 
ANDIAMO... CHE CRE- 


NORE >... MI APPARTIENI... 
GUESTA E' LA TUA UNI- 
CA VIRTU'... 
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GOFFREDO ERA SULL'ALTRA RI- \ 
VA DEL FIUME. MA NON ESITO'. \. 
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FORSE PER TE IO SONO 
SOLTANTO UN ANIMALE, NOBILE 
CAVALIERE... MA TU PER QUELL'AR- TI CONOSCO!... CONOSCO 
CIERE NON SEI ALTRO CHE SEL- QUEL CAVALLO... SEI GOFFREDO... E 
VAGGINA... p GIURO CHE MI PAGHERAI QUESTA 
\ UMILIAZIONE... LO GIURO! 
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Sl'... FINALMENTE CI SIAMO RI- 
TROVATI... TI RICORDI DI ME?... EH, 
BASTARDO ?... TI RICORDI? 


MA GOFFREDO NON LO 
ASCOLTAVA. NON DEDICO! 
"NEANCHE UNO SGUARDO ALLA 
RAGAZZA CHE FUGGIVA 0 
ALL'UOMO INCHIODATO Al PALI N 
DEL PONTE. NON APPENA LE | B MI gi 
FRECCE AVEVANO LASCIATO |=Xfgg > 3 i 
IL SUO ARCO, SI ERA DIMEN- Re / è) if TANA > 
TICATO DI QUELLA VICENDA. P>==@- lin RU AE 
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cHI NON AVEVA DIMENTICATO ERA 
IL CAVALIERE NERO... IN TUTTI 
QUESTI ANNI LA SUA RABBIA E IL 
SUO ODIO NON AVEVANO FATTO 
CHE CRESCERE, FINO A DIVENTARE 
FOLLIA... E A OCCUPARE TUTTA LA 
SUA ANIMA. 





Solo ADESSO GOFFREDO LO GUARDA. 
2UARDA PER UN LUNGO ISTANTE IL SUO Pol, SENZA DIRE ALTRO, RIENTRA NELLA TENDA DEL FABBRO. 
VOLTO, LE SUE ARMI, IL SUO STENDARDO. 
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IL DUCA SI PORTA LA MANO ALLA BOCCA CON UN 
MOVIMENTO VOLUTAMENTE LENTO, PERCHE’ SI 
NOTI CHE STA RIDENDO. LE GUARDIE IMPALLIDI- 
SCONO E DISTOLGONO LO SGUARDO... QUALCUNO, 
DALLA FOLLA, LANCIA LA FRASE BURLONA... 


SICURAMENTE LA PAU- ì 


RA GLI HA FATTO PERDERE 
LA MEMORIA. 


DENTRO LA 
TENDA, GOF- 
FREDO COM- 
PENSA IL 
FABBRO CHE 
GLI HA DATO 
I COLTELLI 
D'ACCIAIO E 
L'UNCINO 
D'ORO. NON 
ASCOLTA 
NEPPURE LA 
VOCE SOFFO- 
CATA PER LA 
RABBIA CHE 
RISUONA 
DALL'ESTER- | 
NO, TRA LE 
RISATE, ORA 
SCOPERTE E 
SGANGHERA- 
TE, DELLA 
GENTE... 
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i SALA D'ARMI... GUARDA LE LANCE, LE ; 
AZZE, LE ASCE... IN QUESTO LU- x JUIN HH ini PALA 
Rupe UNIVERSO DI LAME E DI PUN- ih * PS L “IMITA 
E, OGNI COSA E' UN RICORDO DI i mE Ea 
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USERO' SOLO CON LUI, 
POI LA METTERO' DIE- 
TRO AL Mio TRONO... E 


IRRARAARBBRE 
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EN Mio Povkke JEAN-BAP- BATTITI (ONCOUTOITIN 
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n sm 
L'UOMO VESTITO DI STRACCI TOSSICCHIA, A |; 
DISAGIO. NON GLI PIACE ESSERE CHIAMATO 
PER NOME... GLI RICORDA CHE UN TEMPO LUI 
ERA UN'ALTRA PERSONA... ED E' UN RICORDO 
CHE GLI BRUCIA LE VISCERE. 


















Ai uil ag 













VO FARAI PERCHE’ COSÌ', 

FORSE, TI RESTITUIRO' PARTE 

DELLE TERRE DELLA TUA FAMI- 

GLIA... LE TERRE CHE HAI PERSO... 

NON DOVRAI PASSARE GLI ULTIMI 

ANNI SENZA UN TETTO, CO- 
ME ORA. 














CHE COSA DOVREI 
FARE ?... E PERCHE' DO- 
VREI FARLO ? 
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MI INTERESSA... DI 
CHE SI TRATTA? 
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un A HO SFIDATO UN UOMO A 
bi a, r DUELLO... MA NON SO 

Ma QUANTO E' ABILE... SE HA DE- 

mi POLEZZE... SE HA VIRTU'... 

QUINDI, TU TI OCCUPERAI DI 

SCOPRIRLO PER ME. 


il 
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ANZIANE TU, 


mu» Do A 






PORTA CON TE IL TUO... JEAN-BAPTISTE CI HA PEN- 
MOSTRO... E FA' IN MODO CHE SATO UN Po', QUINDI SI E' 
LOTTI CON LUI... MI DIRAI QUELLO CHE STRETTO NELLE SPALLE. 
VEDI... SE TE LO DANNEGGERA', TI DARO' 
UN COMPENSO EXTRA... PENSA... FORSE 
SARAI FORTUNATO E IL BUON GOF- 


QUALSIASI CO- 
FREDO TUEL PESO. PER SEMPRE | SA E' MEGLIO CHE 


E LA FIGURA GIGANTESCA ESCE DALL'OMPRA, 
BARCOLLANDO. UN GIGANTE DEFORME, TUTTO 
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MAH... COME POSSONO 
DUE INDIVIDUI COSÌ! DIVERSI 


ESSERE FRATELLI? 


FAI IL TUO LAVO- 
RO, IDIOTA! 





















E COSI' ERI TU A 
SPARGERE QUELLA 
PUZZA... PENSAVO FOS- 
SERO MOLTI UOMINI E 
NON UNO SOLO... 
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E L'ALTRO SI FERMA, 
L'IMMENSO CORPAC- 
CIONE COPERTO DI 
SUDORE. SCUOTE IL 
CAPO E OSSERVA 
STUPITO IL CAVALIE- 
RE, CHE SI E' MESSO 
DAVANTI A LUI CAL- 
MO, LE PRACCIA 
CONSERTE. 


STAI SAN- 
GUINANDO... 
E RIDI? 
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ALLORA... 
BASTA COSÌ' ? 










SI SIEDE E RESTA LI', SENZA SAPERE CHE 
FARE. A UN TRATTO SI ACCORGE DI NON AVE- E 
RE GLI OCCHI BENDATI E COMINCIA A GUAR- 
DARSI INTORNO. NON HA MAI VISTO IL CIELO 
PER TANTO TEMPO. 








MENTRE QUEI 
TRE LO SONO... NON 
TANTO PER ME, QUAN- 
TO PER GLI ALTRI.. 


| Mi d 


DAVVERO VOLETE 
ANDARVENE >... 
GUARDATE QUI. 
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COME HAI FATTO?.. 


la LO 


i: 2 YTI SEI LIMITATO A SCHI- 
{VARLO... NON HAI CERCATO 
AS DI DIFENDERTI O DI AT- 
>>. TACCARLO... 
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E PERCHE’ AVREI 
DOVUTO... NON E' 
PERICOLOSO. 





NON MI INTERESSA... 3 

Y CHE FACCIAMO ?... QUELLO NON “ 
ME UN CONTADINO CHE SI PUO' 
gf UCCIDERE È DERUBARE FA- 





i li, di { 


di 


E' UNA TRAPPOLA... 
DA SETTIMANE VENGO QUI 
SPERANDO DI INCON- 
TRARVI. 


UN MOVIMENTO RAPIDO. E DALLE 
MANICHE SPUNTANO I DUE PUGNA- 
LI CHE SI E' FATTO FORGIARE DAL 
FABBRO IERI. 
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ERAVATE CON- 
DANNATI A MORTE PER 
I VOSTRI DELITTI, LE VO- 
STRE VIOLENZE, LE vo- 

STRE PROFANAZIONI... LA 
SENTENZA E' STATA 
ESEGUITA. 


SEDUTO SULLA ROCCIA, IL GIGANTE GUAR- 

DA | MORTI E GUARDA IL CAVALIERE. E 

DEV'ESSERCI QUALCOSA CHE LO DIVERTE. 

PERCHE' RIDE SGANGHERATAMENTE... E SI 

AGITÀ, DANDOSI GRANDI MANATE SULLE 
OSCE... 





STUPIDO!... CHE 
COSAP... 
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NIRA' CHE MORIRO' 
n DI LUI... 






E' TUO FRA- 
TELLO?... E LO 
TRATTI COSì? /.. 
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SAI ?... DA BAMBINO DIEDE 


RE LE TERRE PER RISARCIRE CHI 
RECLAMAVA... 
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MALEDIZIO- MAH... PERCHE’ TI 

NE!... NON LA- PARLO ?... TU, IDIOTA, MO- 

SCIARMI QUI!... / \RIRAI DI FAME LASSU'... E 10 

MORIRO' DI FAME QUA 
SOTTO... 
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ì Si NALI mE 


TU... SEI 
Y STATO TU... 
TU MI HAI 


\ SALVATO ? 
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LUI... IN TUTTI QUE- i 
STI ANNI HA SEMPRE SA- 
PUTO CHI SONO... 10 LO CRE- 






CHE Ho FATTO NON HA 
PERDONO... 


MA DEVI GUADA- 
GNARTELO. 
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CHE VUOI DIRE, DI- “HI FRI » 
SGRAZIATO?... NON PER-  VLJILI[I NINA : PERDONAMI, MIO 
METTERO! CHE UNA NUL- | o SUP (SIGNORE... MA MiO 
LITÀ COME TE... _, e i (FRATELLO VUOLE 





MA QUANDO INCONTRANO IL NOBILE GOFFREDO, SI 
FERMANO ENTRAMBI. E SI INCHINANO RISPETTOSI. 
PERCHE' HANNO CAPITO TUTTI E DUE. 







CAMMINANO PER LE STRADE, SOTTO GLI SGUARDI MA- 
LIZIOSI DELLA GENTE. IL GIGANTE RIDE, MENTRE L'AL- 
TRO INCIAMPA E IMPRECA, CERCANDO DI TENERE IL 
PASSO DELLE SEA FALCATE DI SUO PRATRLLO: 





CAPITOLO TERZO 


NA 
pra n 
far 


FIORE 


n 
x der E È 
et 


| Ù n n 2° Li î 
i da ; fa : ri R si DI 
9 sl 4) NI TO 
“ la lav 
ui pu di 
si di SL ; { \ 


ZI QUELLO FU IL MIO PRIMO TORNEO co- 
EMME SCUDIERO. IL SIGNOR DUCA MI TE- 


CHE SAREPBE SCESO SUL CAMPO 
Ea VELL'ONORE PERCHE' UNO DEI DESI- 
GNATI SI ERA SVEGLIATO CON LA 





IL DUCA MIO SIGNORE AVEVA IMPROVVISATO QUEL- 
LO SCONTRO TRA | SUOI CAVALIERI E ALCUNI IN- 
GLESI IN CERCA DI DENARO E FAMA NON TANTO 
PERCHE' GLI INTERESSASSE, MA PERCHE' VOLEVA 
ALLUNGARE UN Po' IL TORNEO. 













IL FATTO ERA CHE IL NOBILE GOFFREDO ERA TORNATO 
DALLE CROCIATE CON LA SUA SPOSA MO 

TUTTI ERANO ANSIOSI DI VEDERE COME SAREBBE FI- 
NITA LA SFIDA CHE IL NOBILE DUPIN GLI AVEVA LAN- 

CIATO... $I PARLAVA DI UN VECCHIO CONTO DA SAL- 

DARE TRA | DUE, MA NESSUNO SAPEVA ESATTAMEN- 
TE QUAL ERA. 
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BATTENTE... 
TACCARE | 
STO 
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E' TUTT 
























DA QUANDO CI CONOSCIA- 
MO, OGNI NOTTE TENGO QUESTO 
FAZZOLETTO ACCANTO A ME NEL LET- 





SONO VENUTA A 
DARTI QUESTO... 





gfiii/ MA... 10 SONO 

44 UNO SCUDIERO... 

SOLO | CAVALIERI 
POSSONO... 













SE HAI FINITO DI FARE L'IDIOTA, 
SARESTI TANTO GENTILE DA COMINCIARE 
A CAMMINARE ?... PORTI IL NOSTRO STENDAR- 
DO E SE NON TI MUOVI, PASSEREMO IL 

RESTO DELLA GIORNATA QUI... 



















GUARDALO... MORTO DI PAURA, GOFFO, 

ALLUCINATO... SENZA DUBBIO, PER TOGLIERGLI LO 

STENDARDO, OGGI GLI DARANNO IL PESTAGGIO DELLA 

SUA VITA... MA LUI HA CON SE' IL FAZZOLETTO DELLA 

SUA INNAMORATA... E SOLO PER QUESTO E' L'UOMO 
PIU' BELc, invidio. STUPIDO... DEL CREATO... 
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UN TORNEO... 

soNO IN UN TOR- 
NEO... SE RIPENSO A 
QUEL GIORNO... 
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QUESTO SARA UN INVERNO MOLTO DURO... IL = IS 
CAMPO LUNGO Lr Pata E' BRUCIATO... QUINDI, NO IN CI SARA 3 si 
CIBO PER TUTTI.. SIOE ANDARSE NE.. PRIMA PENSAVO DI 
SE ANDONARLO DA PPA... MA VOSTRA MADRE ME sis 





AVREBBE RIMPROVERATO PER ANNI.. 


O SCELTO TE... SEI IL PIU 
DEBOLE E NON DURERESTI COMUN- 
QUE TROPPO... COSÌ', QUA ndo FINIREMO 
DI MANGIARE, -RACCOGLIERAI LE TUE CO- 
SEET NDRAI DAL NOSTRO 
SIGNORI DUE UCA. 
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J-TSGOZZARLO NON SAREBBE 
DA BUON CRISTIANO... VENDERLO COME 
SCHIAVO ERA UNA BUONA IDEA, MA QUI TUT- 
TI SONO IN MISERIA COME NOI È NESSUNO 
POTREBBE COMPRARLO... COSÌ', LO DARO' 
AL DUCA PERCHE' NE ‘FACCIÀ UN 
GUERRI ERO 


“e So 
| LE O ( 4 
ly Na 
ci \ )) o 
ù x LI 
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BO... LEI GUARDO' MIO PADRE, CHE SOSPIRO' 
E FECE UN CENNO NEGATIVO COL CAPO..." 


CAMPO, DOVE TENTAVANO DI SALVA- 
= |RE QUALCOSA DEL RACCOLTO PRIMA 

CHE ARRIVASSE IL FREDDO. NON PER- 

SORA, IMRE A VENIRE AD ABPRAC- 


SE COMUNQUE 
TE NE DEVI ANDA- 
RE... PERCHE’ SPRE- 
CARE DEL CIBO 4 
coN TE? 


x ìÒ 
vi 


, 
1) 


I ‘ 

' A È 
o \ Yi | mM 
BH, (cd sl : 


"MIO PADRE SI SBAGLIAVA... IL CIBO NON 
BASTO' COMUNQUE PER TUTTI... NON SO 


Q 
È i 
iui: 


VIE VOLTA CHE CI SONO PASSATO, UNA LUPA 
"of CL STAVA ALLEVANDO 1 SUOI CUCCIOLI." 





EPPURE A VOLTE SPEZ- 
ZANO OSSA E VISCE- 
RE... E LASCIANO PERFI- 
NO A TERRA PER SEM- 
PRE QUALCHE SFORTU- 
NATO COMBATTENTE. 


Ii 
di 


LE LANCE DA TORNEO NoN SONO LANCE DA GUERRA. 
SENZA PUNTA E VUOTE, SONO COSIRUIE PER SPEZ- 
ZARSI SE COLPISCONO IN PIENO. DANNO, CIOE', UN 
CREARE EHE CON UNA LANCIA DI GUERRA SAREBBE 

0 


La 
Y, LA 477 d 
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i SMETTERE. Ma EVO ONVERE UN 
[LO SCONTRO eo i PAIO DI COSTOLE ROTTE... 


FINALE ? 





ni 


UFF... UNO PARTECIPA 
A UN TORNEO PER ADDE- 
STRARSI E ARRICCHIRSI... E 10 
MI RITROVO FERITO E INDE- 
BITATO. 


RISCATTO, POTRETE 
TORNARE IN INGHIL- 
TERRA... A 


q SAS Ma 





UCI, 


EZZANTO Vate: er e + 


tO, /} 
\ SALZA 
U 





Mi Mah VA LES i (DAL P 
\ e di da n N VI n} a 
\\ \ 1) 


GUI 





(PSA 
Hit. 9) 


I LAI 

) CARS )\ iu 
FIGLI INGLESI NON ATTACCARONO 
IL DUCA. AVEVANO CAPITO SUBI- 


TO CHE NON ERA FACILE DA VIN- 
Crab così', CARICARONO SUGLI 


BUON ORO PER IL LORO 
STENDARDO! 






P) 
il 

<d| | 

| \\ @ 

II... 


i (A ul i 











EBPI PAURA. UNA PAURA TERRIBILE DI QUEGLI UOMINI DI 
METALLO, CHE CORREVANO VERSO DI ME CON LE SPADE 
... CORSI TRA | CAVALLI, 
EZZATE... 






MI RAGGIUNGE- 
RANNO... MIO DIO!... 
CHE POSSO FARE? 













, MONDO, SE E' NECESSARIO... IN FONDO, PRIMA 
PUOI NASCONDER- a 2 2A O POI DOVRAI FARLO... PERCHE' NON Co- 
TI... 0 SI NLRE A FUG- n° Hi NS, MINCIARE SUBITO > 


Ual ey 


im 










BATTERMI? 


NON SO CHE COSA PROVAI IN QUEL MOMENTO... NON LO RICORDO... 
A VOLTE CREDO DI NON AVER PROVATO NIENTE. 


BATTERMI!... Ni 
AVANTI, SIGNORI!...\ 
‘\CHI VUOLE ESSERE 
\\ IL PRIMO? 










di o o 
i 4, ) 
n du, dadi. Me. 













ci MANCAVA SOLO 
QUESTA... UN MISERABILE 
SCUDIERO CHE... 
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VIS TI 
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RAR 0) SPA 4 
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(1 


L'INGLESE LO GUARDO' PER UN SOLO ISTANTE. 
VIDE LA NATURALEZZA CON LA QUALE STAVA 
A CAVALLO E LA LEGGEREZZA CON LA QUALE 
REGGEVA LA SPADA. E QUESTO GLI BASTO' PER 
CAPIRE CHE LA VOCE DI QUELL'UOMO ERA DI 
QUELLE CHE SI DEVONO ASCOLTARE. 


FACCIAMOLA FINITA!... E' SOLO 
UNO SCUDIERO! 


NO... LA' C'E' UN 
CAVALIERE CHE CI PU- 
NIREBPE SE LO FACES- 

SIMO... PESANTE- 
MENTE. 


) 
Sat 
Lt ù 





Men > eri 7. A» i 
È Ù% 3 TL) attif/ 8) 2 di AH p JA Ada NI prata 
EN RN) A 
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SI E' SVEGLIA- 
TO!... SI E' SVE- 


GLIATO! 


DI TE... E TU NON TI REG- 
GEVI DA SOLO... — 


sla i 
o 
j ; tai 


KR 


darò 


4 urfmp is: 


r® 
MALA ip” 
"I AVPIRA $ A | 


AV 







HE, 


)I 


A 








AL MIGLIORE DI 


) EDMS 
N Via) 
IN BETTI 







> MIRA fara 
Tu E 
a \ 

[RITI CARTA Tir CO 
Aterla 


i i po 
nia fp. 
RESA TAL IA 


NN 





\ AFFRONTATO TUTTI 
DA SOLO! 










SÒ 





) 
R\N 

- RSI 
(pa 
Pi y\ IR 3) Ù rad 

5 f de = TA se 


dit! 


LI Teena 






FREDO A DIRMI DI FARLO... 








NO... ASPETTATE... NON SON 
STATO 10... E' STATO IL SIGNOR GOF- 


O 












LA TAVOLATA ESPLOSE IN UNA RISATA. A POCHI 
METRI DA ME IL SIGNOR GOFFREDO SCOSSE IL 

CAPO, COME STENTASSE A CREDERE A QUELLO 
CHE SENTIVA. 








NON CAPISCO... 
PERCHE’ RIDETE? 







CHE TONTO SEI, FI- IL BUON GOFFREDO HA «i 
' AVUTO IL MERITO DI CAPIRE CHE ERI 
CHO FELL OLEO TON DIC UNO DI LORO... IO HO DOVUTO PRENDERE 


BARILE DOVE SI ERA NASCOSTO, LA- 
SCIANDO INDEGNAMENTE LE NATICHE 
ALC'ARI Dee: INGINOC- Li 






ELETTI ?... A TUTTI VIENE DETTO 
DI COMPORTARSI DA VALORO- 
SI... MA SOLO 1 VALORO- 

SI LO FANNO. 


bi tiro AUD 


v 
NU 










ora bi P° Pepsi, Il 
Miseria) ds Uci 
DIV 


do | 






or 












Ò ce) È 
see di 4 jp 
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pr out | 
TA ul 
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Um 9° È 


T NU si 
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cON L'AUTORITA' CHE MI 
COMPETE... TI ARMO, CAVALIERE... 
NON DOVRAI PIU' PORTARE LE ARMI DEGLI 
ALTRI... GUANDO CI SARA' PASSATA LA 
SBORNIA, VEDRO' CHE MISSIONE 
AFFIDARTI... 











E ADESSO PENSA A QUESTA 
RAGAZZA... PRIMA CHE MUOIA A FU- 
RIA DI SOSPIRARE! 





L'ULTIMA COSA CHE RICORDO E' CHE LO CERCAI CON LO 
SGUARDO. VOLEVO LEGGERE IN QUEGLI OCCHI CHE AVE- 

_— _.|VANO SAPUTO VALUTARMI E AVEVANO CAMBIATO IL MIO 
f © | DESTINO. E ANCHE IN MEZZO AL FRASTUONO SENTII LA 


{ SUA VOCE. | 


ALLA TUA SALU- 
TE, VALOROSO! 
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È 
Do 


DARLO PER 
SEMPRE. 
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CAPITOLO QUARTO 


OSCURITA'. LA TERRA TREMA, 
RIEMPITA DAL RIMBOMBO. A 
TRATTI, IN UNO SQUARCIO DI 
LUCE, COMPAIONO LE ZAMPE 

EL CAVALLO, CHE ALZANO 
SCHIZZI DI FANGO. 








Rol de N NERO SI FA E NIENT'ALTRO. 


MENSO CUORE... 





6 | 


E LEI, LA DONNA CHE GOFFREDO, IL CROCIATO, HA SALVA- 
TO AMPUTANDOLE LA MANO CON LA QUALE COMPIVA MI- 
RACOLI, SI SVEGLIA. 


POI, PIANO PIANO, LA REALTA' TORNA... Sl'... E' IN QUEL CA- 
STELLO PERCHE' IL DUCA DESIDERA CHE GOFFREDO PARTE- 
CIPI A UN TORNEO... E POI... POI C'E' IL NOBILE DUPIN... IL 
CAVALIERE NERO... CHE HA SFIDATO IL CROCIATO... 


Sl'... HO SO- 
LO... SOGNATO 


O I) f; 


SI GUARDA INTORNO, NELLA STANZA DEL CASTELLO. 
E QUASI STENTA A RICORDARE DOVE SI TROVA. 


E PRIMA ANCORA CHE IL SUDORE DELL'INCUBO SI 
ASCIUGHI, IL DUCA CONOSCE GIA' LA STORIA. 


4 HMM... A QUAN- 
TO PARE, LA TUA SPo- 
SA HA AVUTO UN ALTRO 


INCUBO, NOBILE GOF- 
FREDO... 


Na 7] 77 


i, | } | 7 ui H 























PRIMA, UN 

MP NOBILE SI OCCU- 

N PAVA DI GUERRA E 

DI GIUSTIZIA, NON 

DI QUELLO CHE LE 

PRRGE SOGNA- 
O... 


GOFFREDO NON SI VOLTA. CONTINUA A ESAMINARE INTERESSA- 
TO IL FILO PERFETTO DELL'ASCIA. 


î LE COSE SONO MOLTO 
CAMBIATE DURANTE IL MIO 
MIAERIECIA TERRASANTA, 





DO, i - - , 


a 


e i = 

P_i 
se Il NANO DIVENTA LIVIDO PER IL TERRORE, MENTRE IL 
ai CROCIATO GLI SI AVVICINA E GLI STRAPPA Lo SCETTRO. 


= 
FORSE HAI RAGIONE... MA IL BUON 
MICAELO MI 


RACCONTA TUTTO QUELLO CHE 
SUCCEDE NEL CASTELLO... E I0 MI LASCIO 





UN Po' TRASPORTARE... 


le) È | I 


P 


a 
= 
P 


P—_ 
— 
= 
(RCA 1 
A 





HAI CAPITO, MIO HO CAPITO, NOBI- 
BUON MICAELO > LE GOFFREDO. 


= 


x $ Pi 
a —— 


SI 
PON 


[prutoun 
ee L° 


STI TORNEI A VOLTE SoNO co- 
SI' NOIOSI... DUPIN, IL CAVALIE- 
RE NERO, VINCE SEMPRE... E 
), TU FORSE POTRAI INSE- 
GNARGLI UN Po' DI 
R___UMILTA'.... 





IL NANO GUARDA LO SCETTRO CONFICCATO NEL SOLI- 
VEDI, MICAELO P... UN VERO GUERRIERO 
NON PARLÀ SE NON Gil FAI UNA DOMANDA... NON DO LEGNO DELLA SEDIA. E HA UN BRIVIDO. 
PARLA SE PUO' AGIRE_. NON PARLA SE NON È' NECES- 
SARIO... FORSE DOVRESTI IMPARARE DA LUI, 





Y triggon!] 





DORMIRE >... UN INCUBO CHE 
MI PREPARO TI SEI APPENA TENTA DI DIRMI QUAL- 
PER DORMIRE. ’ COSA... 


LUBM 
cc If! | p' LV 
h}/ \ 


QUALCOSA CHE 
a 4 COME DESIDERI. 





OSCURITA'. LA TERRA TREMA, RIEMPITA DAL RIMBOM- 
BO. A TRATTI, IN UNO SQUARCIO DI LUCE, COMPAIONO 
LE ZAMPE DEL CAVALLO, CHE ALZANO SCHIZZI DI 

0. 
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ARIANO 
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NSOPPORTABILE, IL 


POI, COMPARE LA FIGURA... 


(te) 
[và 
(e) 
—_ 
1 
Vu 
a 
(e) 
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TI 
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(©) 
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ai 
to) 
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(Ta) 
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METALLO COLPITO... 








... E IL NULLA. 


MORTE... STO 
SOGNANDO LA 


MORTE DI QUAL- 


CUNO... 


STO... MOREN- 


* 


Ù' 


NON ANCORA. 
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HI yr GLI ALTRI DI ME... 


» PS” W $ 
) i [ 4 
LA £ 7 
i I 
| !) lì 4 
) 
Ù 4 
Ù 


ini <l 
ZZZ 777 CRA Ki SEDIA... SONO IO CHE DEVO 
A ZZZ) IN} BURLARMI DEGLI ALTRI..NON /l 





NSINTA\\ N 





ECCOVELO... METTETELO 
NEL SUO VINO QUANDO AVRA' 
BEVUTO MOLTO. 
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\ I y Ù Cal #5 
AE 7 / 
Z7AZIZZA CHE 
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i N 4A 
ZON Ja 
\ GILIa! TRATTA) v'& 
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Pi 
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\\ \ 








.. ra 
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Lai 
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CONO ACCORIE bilu pi I Î IN 

To) . i i va |M i | 

IL CAVALIERE DUPIN. era È wa, I === 7 


CAST | 


= 
lE] 
AR 


ia 


gg I TS 


AS 
ZÒ 
N 


MA... SIGNORE... 
QUESTO NON Lo 
UCCIDERA'. 


NON VOGLIO CHE LO <| 


UCCIDA... MI BASTA CHE 
GOFFREDO NON POSSA 


y BATTERSI BENE. 
ss SI, 4 ? Mi. TEX tI LI { 4 
A d 


ME NON IMPORTA QUELLO 
CHE FATE... 


a MA... QUESTO E' Ripicoto... *@ 
VOLETE UCCIDERMI PER IMPEDIRMI DI 


PROTEGGERLO... MENTRE 10 LO ODIO CON 


A 





























i I 


be NI WA 
IPZA PRATO 
ZA ti my 


PE gzZg, 


HMM... NON ABBIAMO 
| MAI GUADAGNATO DELL'0- 
NIRO COSÌ' FACILMENTE. . 


MORIRAI CON 
/LA CONSOLAZIO- 
NE DI SAPERE CHE 

GOFFREDO TI SE- 
\ GUIRA' PRE- 


xs Ra 3 
NS 


NS iù POS 9 ANI DS N» 


SÒ 


VI 


7 GA58 
ret 
A. 
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n: td 

















E A UN TRATTO LA FIGURA SI STAGLIA NEL PiccOLO 
ARCO DELLA PORTA. 






; PER QUESTO VI HANNO AFFIDA- 


TO LE ARMI?... PER USARLE CONTRO 
GLI INDIFESI? 










CHE STATE FA- 
CENDO > 







NON TI TE- NON MI TEME- 
MIAMO, GOFFRE- TE?... BE'... FATE 
Do... SIAMO IN MALE... 

DUE... E TU SEI 


DISARMATO. 


MIBTEL 
LTUAIA 


RgOrRÀ 

i CTUANTONY 

‘<q CAV3ArAp?, 
baà1112) 
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\\° N NA | 
\ \ba Òì x 


{N 


N Za 





12 


prza 


SSL 
LE ARMI VENGONO CON- 
SEGNATE AD ALCUNI E NON AD 
ALTRI... E QUESTA DIFFERENZA 
CREA DEGLI OBBLIGHI... VI GIURO 
CHE NE TERRO' CONTO. 


TR 


Va 
es | HA VI = 
STAI BENE, $l', MIO SIGNORE... MA BA ISTO ILA Sl'... FORSE POTEVA- 
MICAELO ? LORO... POTEVANO UCCI- LO HA RACCOLTO. NO UCCIDERMI... MA TU SA- 
DERTI... RESTI MORTO SENZA IL 
FORSE... DIMMI... QUE- 
STO E' TUO? 


tì 


DIS 


TI HO AIUTATO 
R NOBILE GOFFRE- ] È GRAZIE, NOBILE 
DO... PERCHE! MI HAI PERCHE’ NE AVEVI BISO 


si GNO... E PER ME NON SEI IL GOFFREDO. 
AIUTATO ?... 10 SONO IL) \ NANO, IL DEFORME, IL Mo- 





È QUESTO LO DICI TU TI CONTROLLEREMO STRET- 
NOBILE SIGNORE... SONO TAMENTE, NOBILE DUPIN... E TU 
IN DEBITO CON TE... E SAI PERCHE’. 
CERCHERO' DI RIPA- i 
GARTI. AD r 
0° fd AM UG fl 


crete E] 
x SN 
peli ae!) 
Py 


du 9, K i L Ù 
(= V ì 

1) \ \\ 
"n p i È 


Ugo NON \ 


(MS 


O — 
N 
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I 
0 * 


d È 





1 == eExt3Ar: 















E PERCHE’ NON 
Lo DICI AL NOBILE 
GOFFREDO ? 






E CHE TI SUCCEDE 
SIGNORA?... SEMBRI 


PREOCCUPATA... MA QUE- 
STO E' SOLO UN TOR- 
NEO... UNA GUERRA 

SIMULATA... 























PERCHE' LA MORTE NON GLI IN- ° 


“e. b i 

CÒ DM MOTTA TERESSA... LUI FA QUELLO CHE DEVE... © 
\ INF dgr a; 
EX fai di WAN: | rn A ... E 10 LO 0... N 
CORAL LIS MI LIMITO AD AMARLO... MA ANZI- CULLE 


TUTTO LO RISPETTO. 


ì Ii o i (/ 14 
tm Hi”. 
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CAPITOLO QUINTO 





























PER TUTTA LA NOTTE LA 
FUCINA ARDE, TINGENDO DI 
ROSSO LA TORRE DEL CA- 
|STELLO... IL NOBILE DUPIN 
-|IL CAVALIERE NERO, QUELLO 
CHE HA SFIDATO IL CROCIA- 
TO GOFFREDO, VUOLE SE- 
GUIRE PASSO PASSO LA | 
NASCITA DELLA SUA NUOVA 
SPADA... COME SE IL SUO 
ODIO VERSO QUEL CROCIA- | 
TO, CHE E' GIUNTO QUI CON |°. 
LA DONNA PRIVA DI UNA x 
LÎMANO, POTESSE ALIMENTA- = 
IRE IL FUOCO... 






































E IN OGNI COLPO METTE LA RABBIA CONTRO GOFFREDO... 
CONTRO L'UNICO UOMO CHE IN UN GIORNO LONTANO L'HA 
BATTUTO, UMILIANDOLO... 








VERSO MATTINA, LUI STESSO IMPUGNA LA MAZ- 
ZA PER FORGIARE LA SUA NUOVA ARMA, SPALLA A 
SPALLA COI MAESTRI ARTIGIANI... 
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PER PULIRE LA SPADA, HA FATTO PRENDERE LA PIE- E FINALMENTE, COL PRIMO SOLE, LA SPADA E' PRONTA. 
TRA DEL MIGLIOR MULINO. cINQUANTA UOMINI SONO 
STATI NECESSARI PER MUOVERLA E TRENTA PER 
ROMPERLA IN PEZZI ABBASTANZA PICCOLI... 


NON CE NE SARA' 
MAI UN'ALTRA UGUA- 
LE... NON PERMETTERO' 
CHE CI SIA. 





HO MANDATO CONTRO QUEL 
GOFFREDO UN MOSTRO... NON HA NEPPURE 





MIO SIGNORE... NON \k IL DUCA?... NON M'IM- 
PUOI USARE QUELLA SPA- \\'PORTA DEL DUCA... IO CER- 
DA NEL TORNEO... IL DUCA CO VENDETTA... 

HA VIETATO LE ARMI DA E L'AVRO! 
GUERRA... 








CE iOnipe E CHIAMANO A RACCOLTA LA FOLLA. UN SUONO 








ATI “i W, . 















PERCHE' LA FOLLA E' GIA' TUTTA QUI. E NELLA 
FOLLA ANCHE LEI, LA DONNA ALLA QUALE GOFFRE- 
| DO HA AMPUTATO UNA MANO PER TOGLIERLE LA 
POSSIBILITA' DI OPERARE MIRACOLI 





VI CONTROLLE- 
REMO CON ATTEN- 
ZIONE, DUPIN... E VOI 

SAPETE PERCHE’. 


we LL 


“I a 
x iù di 





h ia, ” y. 
SMMUIN 


117 


DI PIU‘... DATECI 
LA VOSTRA SPADA... 
E PRENDETE QUESTA... 
E' LA SPADA CHE 10 
STESSO USO NEI 
TORNEI. 





F va 
LEALI ei SII SJ 









NON M'IMPORTA... MI 
BASTA ESSERE QUI 
ADESSO... 


sat 
fe) 


più 
[LI 


il 
I 
indoi 
ax 
va 





AH... COME PENSA- 
VO... LA VOSTRA ERA 
TROPPO PESANTE PER ESSE- 


RE DA TORNEO... E' DI BUON 
AMETALLO... UNA SPADA CHE UC- 
CIDE... SIETE STATO SLEALE... 

BATTETEVI BENE, PERCHE’ 


N\_NON SARETE MAI PIÙ' 
\ INVITATO. 


ALL'ALTRO ESTREMO DEL CAMPO, GOFFREDO E' CALMO. PER 
LUI QUESTO E' SOLO UN TORNEO. LUI E' UN GUERRIERO... 


DISPREZZA IL RISCHIO... E IN UN TORNEO RICEVE ONORI, 
RICCHEZZA ED ESPERIENZA. 


4 fî 9) 
= ì e\ ì 
\V | ò 
Y LA VOSTRA PRI- 
MA LANCIA, SIGNO- 


{:[. RE... LO SCONTRO E' 
PREVISTO A DUE 
LANCE... 





MALEDETTO... E' L'U- 
NICO CHE MI ABBIA VIN- 


TO... E NON SI RICORDA 


CAVALIERI... COM- 
BATTETE! 
NEPPURE DI ME! 
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USI det 
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E IL NOBILE DUPIN SENTE IL CUORE AUMENTARE 1 BATTITI. 


I CAVALLI PRENDONO VELOCITA"... 







MIRERO' ALLA 


STA E LO UCCI- 
DERO'... 





. j \ Ig €. i ASA 
AZZ ZAZIONE MASO. ZA 4 La), 


4 i . 
uil ip Cd è 2f 2- 


MA RESTA SORPRESO. ALL'ULTIMO ISTANTE 
GOFFREDO SCHIVA... 











A 


Lam 


TRA i , 
Vita : 


Il, 
IL NOBILE DUPIN HA 


SENTITO IL COL- 
PO... HA PERSO LE 


ag Pe 
Ta ARS, ate, 
AIN 
vazzlli,; 


«4%; 
aviudle 77 A 


Noai 












MA GOFFREDO NON GLI REGALA NEANCHE UN SECONDO SGUAR- i 
DO. HA CAPITO CHE NON CADRA'. cl VORRA' LA 


SECONDA LANCIA... 





Se 


+ a 
a 


LT ZIA 
AUT, I 


2 
NEI 


NON SoPPoR- 
TERO' LA SECONDA 
LANCIA... MI DISAR- 

IONERA'... 


SIGNORE... 
STATE BENE?... 
VI HA PRESO IN 
PIENO... FORSE 

DOVRESTE... 
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I 
DEVO DISARCIONAR- 


LO... A QUALUNQUE co- 
STO... A PIEDI POTRO' 
VINCERLO... 


TA PILA agBnm : “ 


\JIbIETIT 


r” 
cHE SUCCEDE, 
SIGNORA ?... SEM- 
BRATE SPAVEN- 
TATA... 


| \ 
fd 


ano 


UN COLPO MALIGNO, TERRIBILE... 
PETTO DEL CAVALLO, FACENDOL 


MORTO. 


ae un 


LO SoNO... HO UN 


PRESENTIMENTO... DI 
MORTE... 





. LA LANCIA AFFONDA NEL 
O CROLLARE AL SUOLO, 








MA GOFFREDO NON CADE. UN BALZO MOLTO 
I LEGGERO ED E' IN PIEDI SUL TERRENO. E NERE PNE NONE 


a_i na. TO A COMBATTERE... 


AZZ ge 
e Zu Gg 
Ò/ - alla IG? 
. 4 day AULE 7, 
Sl'. GOFFREDO DOVREBBE ESSERE A TERRA, INTONTITO, FERITO, 
FORSE FUORI COMBATTIMENTO... E INVECE AVANZA CON PAS- 
So FERRO REGOLARE, BILANCIANDO LA SPADA DA TORNEO 


> mme fo. so MA... CHE STA 
a ERI FACENDO ? 








ì ED E' ALLORA CHE SORPRENDENTEMENTE DUPIN SI 
| PUTTA A TERRA... E COMINCIA A SCAVARE. 
Did Pe Da 


CITE Dr 
N £ 


POI ASS 
RS 


A 
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UN DUBBIO. E SUBITO IL DUCA PRENDE LA SPADA 
CHE HA PRETESO DAL NOBILE DUPIN. 





UN MOMEN- 


E' LA FINE, GOFFRE- 
DO... SIAMO LONTANI DA 
... NESSUNO ARRI- 
VERA' IN TEMPO A 
SALVARTI... 


MA... AVEVATE 
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MI... MI UC- 
CIDERAI ? 








GLI TORNA ALLA MENTE TUTTO IN UN coL- 
PO... 1 TRUCCHI CHE HA TENTATO... GLI IN- 
GANNI... IL VELENO... ED E' TROPPO... 






” NON PUOI! VINCERMI... 

NON IMPORTA QUELLO CHE 

FAI... NE' COME... NON PUOI 
VINCERMI... 





CHE SUCCEDE, PERCHE’ E' 
GOFFREDO... 
PERCHE' IL NOBILE 
DUPIN NON SI 
MUOVE ? 


NON LO GUARDA. ABBRACCIA LA DONNA E SI 
ACCINGE AD ANDARSENE... COME PUO' SPIE- 
GARE AL DUCA CHE IL CAVALIERE NERO E' 
MORTO SOFFOCATO DALL'ODIO ? 
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TU NON L'HAI UCCI- 
SO... COME FAI A SAPE- 
RE CHE E' MORTO ? 
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CAPITOLO PRIMO 


IL PECCATORE 


















DALL'ALTO DELLA CINTA FORTIFICATA, IL FALCO 
OSSERVA TRANQUILLO L'ORIZZONTE, COME SE 

L'ESERCITO CHE SI AFFANNA PER DEMOLIRE LE MU- 
RA FOSSE UN INCIDENTE DI NESSUN CONTO. A 

VOLTE UNA FRECCIA VAGANTE PASSA ALTA SOPRA 
LA ROCCA. LUI LA GUARDA PER UN ISTANTE QUASI 
FOSSE UNA PREDA. MA NIENTE DI PIU'. NON HA MAI 
MANGIATO CAROGNE. ALL'INIZIO ASPETTAVA CHE I 
CORVI CALASSERO A SPOLPARE QUELLI CHE GIACE-| | 
VANO NELL'ERBA, SCEGLIEVA IL PIU' GROSSO E ‘ 
PIOMBAVA SU DI LUI IN PICCHIATA... 
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MA POI HA SMESSO. COME NON FOSSE 
DIGNITOSO CATTURARE QUEGLI UCCEL- 
LACCI CHE SI NUTRONO DI CARNE MORTA 
E VOLANO coSsì' PIANO... E ADESSO 
ASPETTA, SUL PUNTO PIU' ALTO DEL CA- 
STELLO. ASPETTA... 









E A UN TRATTO, SUL SENTIERO DEL BOSCO, 
SCORGE QUELL'UOMO CON LA CROCE SUL 
PETTO. E ACCANTO A LUI LA DONNA CON UNA 
MANO SOLA. NO... NON SA CHE QUELLA DON- 
NA E' UNA STREGA. NON SA CHE L'UOMO LE 
HA AMPUTATO LA MANO PROPRIO PER SAL- 

= NVARLA DAI SUOI STESSI POTERI E CHE DA AL- 
LORA LA PORTA CON SE' MA CONOSCE 
QUELL'UOMO... 
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CEDE, GOF- ... E INTORNO C'ERA 
FREDO? 
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DIO LO VUOLE... 
CHE SIGNIFICA 


states AM... TU... SAPEVO 

SIA I CHE SARESTI STATO IL 

Ì PRIMO A DARMI IL 
BENVENUTO... 
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E HO UN COMPI- 
TO PER TE... 













x E ADESSO CHE 
FACCIAMO, GOF- 
FREDO? 


E IL 
FALCO TORNI... NON CI 
- XVORRA' MOLTO... 
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E' TORNATO!... 












UNA PREVISIONE 
TA UN CAP- n 
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SIAMO PORTARE 
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E' LUI!... E' GOFFRE- 
NOSTRO SI- 
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QUANDO HO VISTO IL FALCO 
PORTARE IL VOSTRO GUANTO, NON 
CREDEVO Al MIEI OCCHI... VI AVEVO DATO 
PER PERSO DA QUANDO CI SIAMO SEPA- 
RATI IN QUEL CASTELLO... SONO VE- 
NUTO HAN APPENA HO PO- gi 

0... 


HAI FATTO BENE... 
MA COM'E' CHE RESI- 
STETE A QUESTO 

ATTACCO? 


7 SI', MIO SIGNORE... 

MA NON C'E' STATO MO- 

DO DI CONVINCERE QUEL- 
LI DELLA ROCCA... 





E FELICITAZIONI, MA- 

DONNA... IL NOBILE GOF- 

FREDO AVEVA BISOGNO DI 
UNA DAMA CHE... 


Sag) si 





) — © QUANDO SONO ARRIVATI GLI ASSEDIANTI, | 
PAESANI SONO CORSI A RIFUGIARSI NEL CASTELLO... 
l0 GLI HO DETTO CHE ERA ASSURDO RESISTERE... CHE 

ERA MEGLIO TRATTARE LA RESA... _ 


7 LE REGOLE DELLA GUERRA 
SONO CHIARE... NON C'E' MODO DI 
RESISTERE A UN ATTACCO COSÌ'... E 
SCIOCCO FARSI UCCIDERE TUTTI PER 

EVITARE UN SACCHEGGIO... E' UN 

EROISMO INUTILE... 


HMM... PORTA LA LA MIA... SI- 
TUA SIGNORA NEI GNORA? 
SUOI ALLOGGI... ASSE- 
GNALE DELLE DAME DI 
COMPAGNIA... E 
SERVITU'... 


NON HAI PRO- 


LINGUA, EH?... MI 
MANCAVI... 
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NELLA ROCCA, ODORE DI UMIDITA', DI CHIUSO. E LA LUCE TRE E PERCHE' VOI CON- 
TADINI, GENTE DI ZAPPA 
E MARTELLO... VECCHI CON 
UN PIEDE NELLA TOMBA E 
BAMBINI APPENA USCITI 
DALLA CULLA... FATE 
QUESTO ? 


MOLANTE DELLE TORCE. 








CHE FACCIAMO 
ADESSO >... QUELLI 
SI AVVICINANO 

SEMPRE PIU'... 


MA... SE LI FAC- N 
CIAMO PASSARE, SA- 
RANNO GIA' DENTRO... 

NO... DOBBIAMO TENERLI 
) FUORI DALLE MURA... /: 











| RISPARMIA | SALUTI... 
A VOGLIO CHE MI SPIEGHIATE 
‘ff PERCHE! VOI STATE NEL MIO CA- 


A FARSI AVANTI E' UN BAMBINO. E ALLA LUCE DELLE 
TORCE, SUL VISO GLI BRILLA UNA LACRIMA. 
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\ \W \ pi ANDARCE- 


RI, O1LADRI, 1 
LUPI, DOBBIAMO 
ANDARCE- 
NE... ABBIAMO 
DETTO 
BASTA! 





E COSÌ'... SIETE VOI QUELLI 
DELLA ROCCA... QUELLI CHE HANNO RE- 
SISTITO CONTRO OGNI LOGICA... ALLORA... 


SCOLTATE BENE... 0 SONO GOFFREDO 
VOSTRO SIGNORE... E QUI SI FA QUEL - 
LO CHE 10 ORDINO. 
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SIGNORE! ... IL 
CASTELLO!... 








CHE SUCCEDE 
AL CASTELLO? 


CHE SUCCEDERA'... NON CI ARRENDE- 
REMO... UCCIDEREMO CHIUNQUE TENTI DI 


S_CHE' LA GIUSTIZIA DEL RE NON CI 
DIRA' CHE FARNE. 


LENTO, IL PONTE LEVATOIO SI STA ABBASSANDO. 
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È HAI AVUTO SFORTUNA.. 


cON L'ESERCITO CHE HAI, NES- 
SUNO SI SAREBBE DOVUTO OPPOR- 
RE... MA SAI CHE E' 
SUCCESSO? 
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I BAMBINI E | VECCHI... 
| MIEI BAMBINI E 1 MIEI VEC- 
... QUELLI DELLA ROCCA... IL PONTE SI E' RIALZATO. IL CASTELLO E' BUIO. 
GoLorUnA TORCIA, COME UNA SFIDA, SULLA 
OCCA. 















MALEDIZIO- 
NE!... NON E' 
POSSIBILE!... NON 
E' POSSIBILE! 





























NELL'ARIA, UN GRIDO SOTTILE. IL 
FALCO SI E' RIMESSO IN CACCIA. 
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CAPITOLO SECONDO 





ALL'ATTACCO!... DIO 
LO VUOLE! 











E L'ORDA INVESTE PER LA TERZA VOLTA 
bi NELLA MATTINATA LE MURA DEL CASTEL- 
A DA LO, CALPESTANDO | MUCCHI DI CADAVERI 
te > DEGLI ASSALTI PRECEDENTI. DENTRO IL 
Mi CASTELLO, GOFFREDO, IL CROCIATO, L'UO- 
ERA MO CHE E APPENA TORNATO CON LA SUA 
YA COMPAGNA, NON SA PERCHE' LO AGGREDÌ- 
N VR SCANO. MA HA ORGANIZZATO LA DIFESA. 
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E GLI ATTACCANTI ARRIVANO SOTTO LE MURA, RIPARANDOSI 
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NO, NOBILE GOFFRE- 
DO!... NON FARLO SCEN- 
DERE!... UCCIDILO LI' DO- 
VE STA... 

















FATELO 
SCENDERE 
PIANO... cl SO- 
NO DELLE COSE 
CHE voglio 
SAPERE... 



















BASTARDI... 
MALEDETTI!... 
IO... 

















lo LO CONOSCO... 
f TEMPO FA... E' PASSATO 
n PAL MIO VILLAGGIO... 








"Si... LO RICORPO BENE... MI ERO ATTARDATA NEL 
BOSCO, A RACCOGLIERE UNA FASCINA DI LEGNA... 
L'AVEVO FATTO PERCHE' AVEVO LITIGATO CON MIO 
MARITO E VOLEVO EVITARE CHE MI PICCHIASSE..." 
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MA... SOLDA- 
TIP... CHE SUC- 
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IL CONTE HA IN- 
















NON ENTRA- MA IO VIVO 

RE, DONNA. QUI... E' IL MIO PROPRIO PER SEGUITO UN BANDITO VUOI DIRE 
7. _ VILLAGGIO. QUESTO... NON FIN QUI... E LUI, QUANDO 
pe ENTRARE HA VISTO CHE L'AVREMMO 
ML i RAGGIUNTO, HA FATTO 





IN MODO DI BLOC- 
ARCI... 
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ULI VIDI. LI AVEVA INCHIODATI AI MURI, ALLE PORTE, 
AGLI ALBERI... ALCUNI NON ERANO ANCORA MORTI E 
SI PISSANGUAVANO COSÌ'.| SOLDATI DEL CONTE 
GIRAVANO TRA LORO, VEDENDO QUALI SI POTEVA- 
NO SALVARE E PONENDO PIETOSAMENTE FINE ALLE 
SOFFERENZE DEGLI ALTRI..." 
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V FORSE DO- 
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CROCIATA... PERDONO DI TUTTI | SUOI 
»_PECCATI... PER QUESTO VOGLIO IL 
ex. TUO CASTELLO... 
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IN ESSO RIUNIRO' E AR- 

MERO' | MIEI UOMINI... POI AN- 
DREMO IN TERRA SANTA... UNA SO- 
LA BATTAGLIA CONTRO GLI INFEDELI E 
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a SENZA VAR- 
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NI, | CRIMINALI... ABBIAMO ETTO QUESTO. ne: PAROLE SONO STATE... cHIUN- 
TROVATO IL MODO DI BURLAR- fix; / QUE MUOIA NELLA CROCIATA... SIA 
CI DELLA PUNIZIONE DIVINA... 
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RA... SARA' ASSOLTO DA TUTTI 
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STATE LE SUE PAROLE... DICI CHE 10 SONO IL 
PEGGIORE DEI PECCATORI ?... E' VERO... E 
LO SONO ANCORA DI PIU'... PERCHE' 


yy SFUGGIRO' AL CASTIGO... VEDI | 
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LI HO STRAPPATI ALLE >» 
PRIGIONI, Al PATIBOLI, AI BOSCHI 
NEI QUALI SI RIFUGIAVANO... E MI 
SEGUONO ATTRAVERSANDO OGNI 
n VIOLENZA, PERCHE’ 10 LI POR- 
TERO' IN PARADISO... 
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DECIDI SE VUOI UN Tag 
CONFESSORE... TI IMPICCHERO' 
LL'ALBA... SOLO QUELLO CHE HAI 
FATTO QUI MERITA MILLE vOL- 


TE LA MORTE. f\ 
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ET le* 
QUELLO CHE STA PERO 3 
SUCCEDERE... NESSUNO DI LOo- 

RO CEDERA'... NON IMPORTA SE IM- 
PICCO IL LORO caPO... CREDONO DI 
AVER TROVATO IL MODO DI SFUGGIRE 
AL LoRO DESTINO... DI AVER BURLATO 
OGNI GIUSTIZIA, IN QUESTO MON- 
DO E NELL'ALTRO... NON CE- 
DERANNO ... e 
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CHE COSA TI 
PREOCCUPA, 
GOFFREDO ? 
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MIO SIGNORE... ci dl 
VIENI... SUBITO! HAI FATTO. 
DONNA?... L'HAI s pù 
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PERCHE' NOP... 
TU LA UCCIDERAI CO- 
MUNQUE... SEI COME 
SEI... E LO SARAI FINO IN 
FONDO... E 10 SONO 
COME SONO... FINO 
IN FONDO. 
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IL GANCIO!... PRE- /AMMAZZA- 
STO... DOBBIAMO RECUPE- ‘{TELO!... AM- 
RARLO PRIMA CHE QUEI BA- , MAZZATELO! 

STARDI CAPISCANO CHE CO- 
SA STA SUCCEDENDO! Ù I 
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MA E' TROPPO TARDI. BAGNATI DALL'ACQUA PU- 
TRIDA E INSANGUINATA DEL FOSSATO, GOFFRE- 
Do E LA DONNA VENGONO GIA' ISSATI SULLE 
MURA. 
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GIA' SCENDE LA NOTTE. E IN UN ISTANTE GOFFREDO COM- 
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DALLE MURA.. paDDoP= 
UPIATE LA GUARDIA... NON EN 
\ TRERANNO... NEANCHE UNO Lo 
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“ |6l'... E' LO SCONTRO TRA CHI VEDE NELLA RELIGIO- 
> NE SOLO UN INSIEME DI REGOLE DETTATE DALL'E- AV 2 
e {STERNO E sui, CERCA PENTRO DI SE' LA LUCE DEL- A 
ISLA COSCIE SCONTRO ETERNO... CHE FA DEI |P 

i | DIFENSORI È VEL CASTELLO | CUSTODI DELLE PORTE 
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LA MACCHINA DA GUERRA HA RAGGIUNTO LO SPALTO. DIE- 
TRO LE PARATIE, GLI INVASORI SONO PRONTI ALL'ASSAL- | 
TO. DENTRO IL CASTELLO, GOFFREDO, IL CROCIATO, L'UO- 
MO CHE E' APPENA TORNATO CON LA SUA COMPAGNA - LA 
STREGA ALLA QUALE HA TAGLIATO LA MANO DESTRA PER | 
SALVARLA DAI SUOI STESSI POTERI = RR 

















ALL'ATTACCO!... 
DIO LO VUOLE! 


















i Sl, POVERI 
i /CONIGLI!... CORRE- 
TE!... SCAPPATE | 
PER SALVARVI LA 
VITA! 
















MA... E QUE- 
STO?... UN CAR- 
RO ?!>... HANNO 1S- 
SATO UN CARRO 
SULLE MURA? 





MALEDIZIONE!... 
FERMATELO! 


IMPEVUTO 


E QUESTO 
” CENDIATO LA NOSTRA TOR- 


4 RE... QUELLI CHE SONO DENTRO 
4 POSSONO SCEGLIERE SE MORIRE 
mi, SFRACELLANDOSI A TERRA O 

i BRUCIATI VIVI 


ri 

10 
eZ 
ui 
LL 


ROCEDERE. 


7, 


GLI UOMINI SI SONO 


W2RT] 
7) 


HANNO BLOCCATO 


Gu: partì 


Z sE NW NA 3 
e TI Nida 





'USCITA DELLA TORRE! _ 








oH, NO!... 
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TROVATI IMPROVVISAMENTE INCAPACI DI P 


DENTRO LA TORRE D'ASSALTO, 


1 


3 





OGNI VILLAGGIO HA IL 
SUO SCEMO. 
























NON POTETE 
BATTERCI!... 
NON POTETE 
BATTERCI! 


=". 
UN 
Via «ddl Ul, A è 


Mi gi 





mM 





AHI... 






MALEDIZIO- 
NE!... | CANI FIUTE- 
RANNO QUESTO 
SANGLE... 














cERTO CHE 
QUELLI HANNO 
[UNA BUONA MIRA... 
NON PER NIENTE 

SONO GLI ASSAS- 
SINI PIU' RICER- 
CATI... 











ECCO... ADES- 


PER COPRIRE 
QUESTO... 










NELLA SUA CAMERA, LA STREGA SI E' SVEGLIATA DI so- 
PRASSALTO DA QUEL BREVE SONNO, DOVUTO A UNA STAN- 
CHEZZA INFINITA. 








UFF... VIA!... SOLO UNO 
SCEMO MOLTO SCEMO SI AP- 
PENDE AL COLLO TUTTE LE SUE 
PROPRIETA' PER NON PER- 
DERLE... 
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SUL Suo 
TRESPOLO, 
IL FALCONE 
LANCIA 
BECCATE AL 
vuoto, co- 
ME PRESEN- 
TISSE UN 
PERICOLO. 





STA SUCCE- 
DENDO... QUALCO- 
d SA DI TERRIPILE... 




















CHE C'E' ADESSO?... SE 
HAI PERSO LA SCODELLA 0 IL 
CUCCHIAIO, NON TI PREOCCUPARE... IL 
NOBILE GOFFREDO HA ORDINATO DI DAR- 
TENE DI NUOVI OGNI VOLTA CHE SUCCE- 
DE... ESSERE SCEMI NON VIENE PUNITO / 
*_ CON LA FAME... NON IN QUESTO i 
CASTELLO, ALMENO... 


E SE LI LA- 
TA SCIASSIMO ENTRARE? 


N42" CE HANNO RAGIONE... SE FOR- 
Fi MANO UN ESERCITO E VANNO IN TERRA 
Gezi SANTA, | LORO PECCATI VERRANNO CAN- 


CELLATI... POTREMMO PERFINO 
vr UNIRCI A LORO.. 


SE NON TI AM- 
yY MAZZO QUI E SUBI- 


VA. MI 
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PER QUANTO MI RIGUARDA, LORO ùi 
DEVONO PAGARE PER QUELLO CHE HANNO 


FATTO... A QUALUNQUE COSTO... QUESTO SI 
CHIAMA GIUSTIZIA... ED E' UNA DELLE POCHE 
COSE PER LE QUALI VALE LA PENA DI 

BATTERSI. 





Pza 


BENE... QUE- 
STO E' L'ULTIMO 
STUFATO... ORMAI 
ANCHE | TOPI SCAR- 
SEGGIANO.... 


x HU 
Ma Me i »» dù TN 
N 





i 





UFF... NON AVREI MAI CRE- e BE'... NON C'E' BISOGNO DI PA- 
DUTO CHE AVREI RIMPIANTO TIRE LA FAME... QUELLI DI FUORI HANNO 
QUESTO SCHIFO... LARDO, VACCHE, PANE... TUTTO QUELLO CHE 
CHE C'E! DI N \ DOBBIAMO FARE E' APRIRE LA PORTA... CHE 
CI IMPORTA SE LORO VANNO ALL'IN- 
FERNO 0 NO? 
> N 


MA 10 NON INTENDO PERMETTERE A 
CHI HA DERUBATO MIO PADRE DI 
CAVARSELA COSì'. 


ki 
8 14) 
vi Y 4 JI 


if E POI... TI IMMAGINI CHE FINE FAREBBE 
‘/ IL MONDO SE SI STABILISSE CHE CHI NON VUOLE : 
PAGARE PER | DELITTI COMMESSI DEVE SEMPLI- si 
? CEMENTE COMPIERNE ALTRI? AS ATL. ui 
ret ma N LI. 
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"A QUANTO PA- 
RE, DEVO FARE 
TUTTO 10... 


4 I PRU 
? cu Cai 
RIVA ERI 


NEGLI OCCHI DELL'UOMO CHE DOVEVA ESSERE 
MORTO, UNA FOSFORESCENZA ROSSASTRA. E 
LA SUA VOCE ADESSO NON E' PIU' QUELLA 

DELLO SCEMO DEL VILLAGGIO. 














cHI SEI?... 0 CHE AH... LA STREGA... 9 
COSA SEI? QUELLA CHE RESUSCITAVA 
LA GENTE... IMMAGINAVO 


CHE POTEVI ESSERE UN 
PROBLEMA... 





[ 
VA, \ cv 
" 4% È xi \ NI 
ia" 
i i 
a a Ù 
\ \ 





NA?... PER ME SAREBBE UNA BELLA 
VITTORIA... COMINCI A_CAPI- 
RE ?... 0 VUOI CHE TI DICA 
IL MIO NOME? 







E SAPEVO CHE ERI SCEMO... 
NON IMMAGINAVO CHE FOSSI AN- 


CHE PAZZO... ALLONTANATI DA 
LEI... E DALLA PORTA! 







GOFFREDO >... BENE... 
POTRO' FACILITARE LE CO- 





n ) 
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| 
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uo A 





TÀ 


(ITA 


‘TANARO A 
Mg; lx i ), - Willie. 

















oY NON ESSERE 
“(\ILLUSO... NON PUOI 
\}NEPPURE... 















UN CONTATTO CHE DURA SOLO UN ISTANTE... MA A GOFFREDO 
BASTA PER SENTIRE NoN SoLo IL DOLORE, MA L'ABISSO CHE 
C'E' OLTRE QUELLA MANO... E L'ODIO... UN ODIO ETERNO, TO- 
TALE... Sl'... QUELLO E' IL NEMICO! 





E VA BENE... 
BATTIAMOCI! 


UN COLPO NON 
BASTA! 


UA! 
VIENI CON ME, GOFFRE- ì 


(a UT, BM DO... TI PROMETTO RICCHEZ- 


IENA AE La ZA E GLORIA... 
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CHE RAZZA 
DI MAGIA E' QUE- 


V NESSUNA MA- 
GIA, GOFFREDO... 
LUI.. ERA COSÌ... 


vi 
gio 












GOFFREDO HA GUARDATO IL CORPO A TERRA. POI, LA 
DONNA. E DENTRO Di SE' HA DECISO CHE NON PUO, 
NON DEVE CREDERE A UNA COSA DEL GENERE. 





DIMMI, DONNA... IL DIAVOLO. 
CHI HO UCCISO? 
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OLTRE LE MURA, UNA NEBBIA IMPROVVISA. 
ACRE DI ZOLFO. E QUALCUNO DOMANI GIU- 
RERA' DI AVER VISTO LA' IN MEZZO DELLE 
IMMENSE ALI DI PIPISTRELLO, CHE SPROFON- | 
DAVANO NEL TERRENO. 
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MOMENTO. HA RINUNCIATO Al PIACERI, Al 
SENTIMENTI, AI PIU' SEMPLICI DIVERTIMENTI, 
PER DEDICARSI SOLO ALLA SUA OPERA... 





n; Car A ds 


AA n ml si 














E ADESSO, QUANDO TUTTO STA PER VERIFICARSI, RIE- =" 
SCE SOLO A STARE QUI, CON LE MANI CHE TREMANO, "0: diENaRE Bol 
CHIEDENDOSI SE TUTTA QUELLA FATICA AVESSE DAVVE- JORE... 

RO UN SENSO. VE SIETE: 


Mk xi 
NU Y MASTRO GIRO- 
; \\(LAMO... IL PRINCIPE 
CIN NAVI CHIEDE DI 


reti dere x \ 
| (/ ti Y è k 
U; \ Va È d ' 
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"A 













UN CIGOLIO. LA GROSSA IMBARCAZIONE ONDEGGIA. IL 
PRINCIPE DEVE FARE UNO SFORZO PER NON GRIDARE. 
MA INCREDIBILMENTE LA GROSSA GRU REGGE. E LA 
BARCA COMINCIA LENTAMENTE A SCENDERE. 


dr LS 


/ N 


IL PRINCIPE SI E' GIA AMARAMENTE PENTITO DELLA 

























pela et NON SI PUO' due = 
I GIU'... rece 
(FARE PIU' IN nl ubi: 


FRETTA? 4 













MI CONGRATULO, "N 
MASTRO GIROLAMO... 

cl SIETE RIUSCITO... 
QUESTA E' UN'OPERA CHE 
VI RENDERA' GIUSTA- 
MENTE ORGOGLIOSO 
E FELICE... 





EIOS 


cui an | 

















Sl', ALTEZZA... vOR- 
REI SOLO CHE IL MIO ANTICO 
SIGNORE GOFFREDO FOSSE 

VIVO PER VEDERLA... 


c'ENTRA... VI DIRO' DI PIU'... 
E' COME SE IN PARTE L'AVESSE 
COSTRUITA LUI STESSO. 











ai NU 
, o Ù a (A) 
GOFFREDO >... CHE C'ENTRA WR 
LUI CON QUESTA MIRABILE MPA GE (( 
7 MACCHINA? VI e VIAN __> 
mer n (pb MEP 
"io ERO NEL SUO CASTELLO QUANDO LO ASSEDIARONO... E È 44 Ly 


Lo RICORDO MENTRE CAMMINAVA TRA LA GENTE CHE NON 
AVEVA NIENTE DA MANGIARE, NEL CORTILE COPERTO DI 
TOMBE IMPROVVISATE. SEMPRE A CONTROLLARE CHE TUT- 
TI FOSSERO PRONTI." 


















NOI DOBBIAMO 

SOLTANTO SOPRAVVI- 

VERE... NON ABBIAMO 

NEPPURE BISOGNO DI UCCI- 

DERE I NOSTRI NEMICI... 

DOBBIAMO SOPRAVVI- 
VERE... 
















"E RICORDO CON ESATTEZZA ANCHE IL GIORNO 
IN CUI COMINCIO' DAVVERO LA MIA STORIA..." 






NOBILE GOFFRE- 
DO... CHE COS'E 
QUELLO ? 
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"LUI GUARDO' LA GRANDE STRUTTURA, ERETTA POCO DAVANTI LE NO- 

STRE MURA. MOLTI DEI NOSTRI ASSEDIANTI SI MUOVEVANO INTORNO A 
ESSA, PORTANDO TRONCHI, PIALLANDO TRAVI, TAGLIANDO, LEGANDO. 10 
GLI ERO VICINO... VIDI | SUOI OCCHI FARSI PIU' STRETTI..." 


I È MESI AE LELTUI LEI i] 
I) RADUNA TUTTI 


ANCORA IN PIEDI... SU- 
X_BITO! 




















Tia, 


cela 
LO 
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DIC TRTT TORRE 









* Vem. i 


"ERANO SOLO TRE. GLI ALTRI DOVEVANO RIPOSARE, RICA- 
VRICARE LE FORZE IN ATTESA DEL PROSSIMO ATTACCO, 
SAPENDO CHE NON SAREBBE STATO L'ULTIMO..." 















TIENI... TEMO CHE 
PER TE SIA FINITA 
L'INFANZIA. 














UTTI QUA, MIO 
IGNORE. 








a DURRE IN CENERE QUELLA 
ia COSA E 1 PIANI PER COSTRUIR- 
CHINA : LA... E TAGLIARE LA GOLA A CHI 
DIRIGE | LAVORI... ALTRIMENTI, 
NE COSTRUIRANNO 
UN'ALTRA... 








10 HO VISTO 
QUELLE MACCHINE NEL- 
LE TERRE DEGLI INFEDELI... 
SE LA COMPLETANO, DEMO- 
LIRANNO LE NOSTRE MU- 
RA... E NESSUNO DI NOI 
SOPRAVVIVRA'. 
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"LUI GUARDO' IL FOSSATO E PER UN ATTIMO UN 
SORRISO INQUIETANTE GLI ACCESE IL VOLTO..." 


/ POSSIAMO 


FHECERE AIUTO 
I MORTI. 









n n 


"IL FOSSATO ERA LARGO VENTI BRACCIA. E VI GALLEG- 
GIAVANO TANTI, TROPPI CADAVERI..." 














NON DOVREMMO TIRARE 
FUORI | CORPI E SEPPELLIR- 
LIP... PUZZANO... 



















"GALLEGGIAVAMO NELL' OSCURITA', TRA CORPI GONFI 
PER LA PUTREFAZIONE, NELL'ACQUA RESA DENSA DAL 
SANGUE DI TANTE BATTAGLIE..." 





E POI... E' ARRI- 
VATO QUEL GOFFRE- 
DO... MALEDIZIONE... DA 
solo, VALE MEZZO 


E QUANTO RESI- 












E POI... CON N, 
UN PO' DI FOR- \, 
TUNA, LA PUZZA 

FARA CEDERE | GLI 
ASSEDIATI. 


RSS 















"LUI FU SEMPLICEMENTE INCREDIBILE. UN SOLO MO- 
VIMENTO E IL COLLO DI UNO DEI DUE UOMINI SI 








VA at. 
UA ga ° 94 Hg ee 





ME 
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"MA NoI NON ri fi 

| IL CALDERAIO MI GUARDO NEGLI OCCHI. ANCHE AL 
SUFEVAMO, COM- NON FATELO N. BUIO, MI FECE IMPRESSIONE..." 

da SCAPPARE! I o 

































"POI IL NOBILE 
GOFFREDO MI 
(| RAGGIUNSE..." 
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cHE FAI, MIO Li LO RIPULISCO DAL = 
SIGNORE ? SANGUE... SPINGI LONTANO \====- 
È IL CADAVERE... CHE NON Lo F-_ 
\ VEDA QUANDO Lo TI- 
—_RERo' FUORI... _ 


IN FONDO, E' 
UN RAGAZZINO... 











COSA FOSSE 0 A CHE COSA 
SERVISSE..." 




















"AVEVO PAURA... AI MIEI OCCHI DI BAMBINO, QUELLA — 
ERA UNA COSA MOSTRUOSA. NON LA CAPIVO E PER | 
QUESTO POTEVA ESSERE SOLTANTO DIABOLICA." 
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a 


(vo A UN TRATTO, LUI MI VIDE..." 
















MA... TU NON SEI DEI 
. . (NOSTRI... NON CI SONO RA- 
I GAZZINI TRA NOI... 







+7r, 


RINAZZZZZA 





"GOFFREDO, IL MIO SIGNORE, ERA LONTANO... CAPI 
SUBITO CHE NON SAREBBE ARRIVATO IN TEMPO A 
IMPEDIRGLI DI UCCIDERMI..." 


















. 
\ "bi ai 


RAT fa 
\ \ I 
N 


| 
lì 






N \ IN LIT i 


UP PERDONAMI, RA- dj 
V GAZZINO... MA QUE- NI 
STO E' IL MIO CAPOLA- 
VORO... NON POSSO 
PERMETTERE CHE TU 
LO DISTRUGGA! 









TI 







A 
A 





LUI A_DISTRUG- 
GERETE! 






























































"E QUELLO FU 
MENTO DELLA 
RIVELAZIONE..." 








"LA GRANDE STRUTTURA 
TARDO! A MUOVERSI. TUT- 
TO SEMBRAVA STRANA- 
MENTE LENTO..." 








SECO SIUNRRE 
STATA NELL'ARIA..." 
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"IN UN LAMPO, MI RESI CONTO 
CHE CAPIVO PERFETTAMENTE 
CHE COSA STAVA FACENDO 
OGNI PARTE DI QUELLA MACCHI- 
NA. E DI FRONTE A QUEL MIRA- 
COLO DI MECCANICA, LA MIA 
MENTE SI ERA COMPLETAMENTE | , 
DIMENTICATA DELL'ASSEDIO, DEI |4 
NEMICI, DEL PERICOLO..." 


È 2 7; 











"MA ANCORA PIU' 
IMPRESSIONAN- 
TE FU L'ESPRES- 
SIONE DI 
TRIONFO DEL 
SUO COSTRUT- 
TORE... ASSUR- 
DA, IN QUEL MO- 
MENTO PER LUI 
TRAGICO..." 











ZIONA! 















lo PRUCIALA!... E 


BRUCIA | PRO- 
GETTI! 


BRUCIARE 
QUESTA MERA- 
VIGLIA ? 












"POI RICORDAI MIA MADRE, I MIEI FRA» 
TELLI, TUTTI GLI AFFETTI CHE AVEVO 
DENTRO IL CASTELLO... E IL MIO BRAC- 
CIO SI MOSSE." 






















"TROPPO TARDI... STAVAMO GIA' COR- 
RENDO LUNGO IL PONTE, VERSO LE 
SCALE CHE | NOSTRI AVEVANO LAN- 
CIATO DALLE MURA..." 




























"DALL'ALTO DELLE MURA LA MACCHINA SEMBRA- 
CHI VA UN MOSTRUOSO SCHELETRO IN FIAMME." 


4} d 
Dei Da 4; DE 29, 
3 Cha 
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PICCOLO Gl- 
ROLAMO... PER- 
CHE' MI HAI DI- 
SOBBEDITO ? 






















H HAI NASCOSTO 1 PIANI 
V SOTTO IL GIUBBOTTO... SE TI 
AVESSERO CATTURATO, LI AVREB- 
È BERO RECUPERATI... 












vol NON SS 
TE, SIGNORE... E' 


UNA MERAVIGLIA... E 
10 LA CAPISCO... VO- 
CAINE DI 

IS 














MAH... VAI IN PACE, 

PICCOLO GIROLAMO... OGGI TI 

HO DOVUTO TOGLIERE LA FAN- 

NW CIULLEZZA PER SALVARE GLI AL- 
TRI... TI LASCIO ALMENO QUESTA 

PASSIONE... MA NON SO SE 

»_NEL CAMBIO HAI GUADA- 

GNATO... 










[all 
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IN PIEDI DAVANTI ALL'ENORME GRU, MASTRO GIROLAMO 
RIEMERGE LENTAMENTE DAI RICORDI. QUASI NON SEN- 
TE GLI APPLAUSI, NE' | COMMENTI AMMIRATI. HA OCCHI 


SOLO PER QUELLA MACCHINA. 







Sl'... NEL CAMBIO HO 
GUADAGNATO. 

































































































SIGNORE... | BALE- 
STRIERI... SE NE SONO 
ANDATI... 





LO CHIAMANO IL 
PECCATORE PER LA 
SUA BIZZARRA 
TEORIA, SECONDO 
CUI PUO' COMMET- 
TERE TUTTI | DELIT- 
TI CHE VUOLE A 
PATTO Di RECARSI 
POI IN TERRA SAN- 
TA. DA SETTIMANE, 
ORMAI, STA STRIN- 
GENDO D'ASSEDIO IL 
CASTELLO DEL No- 
BILE GOFFREDO, 
QUELLO CHE E' TOR- 
NATO DALLE CRO- 
CIATE PORTANDO 
CON SE' UNA STRE- 
GA, ALLA QUALE HA 
TAGLIATO UNA MA- 
NO PER LIBERARLA 
DAI SUOI STESSI 
POTERI. 








SEGUIREMO E... 


Sk ANCHE LORO SE NA 
CHIAMA | CAVA- 

-\ NE SONO ANDATI, SI- 

LIERI AFRICANI: Li iN= )/ ME SONO ANDATI Slo, 






















SONO SILENZIOSI 
COME CREDONO... 
























NO. NON RESTA QUASI PIU' NIENTE DEL SUO ESERCI- 
TO. DELLA SUA ORDA DI ASSASSINI, LADRI, VIOLENTA- 
TORI. LA SUA GROTTESCA ILLUSIONE DI EVITARE IL 
CASTIGO DEI DELITTI COMMESSI STA SVANENDO. 








ALLORA... E 
TUTTO FINITO... 





IL CASTELLO SI ERGE ANCORA POSSENTE IN MEZZO 
ALLA TERRA DEVASTATA DALL'ASSEDIO. COME UNO 
SERcLa CHE EMERGA DA UN'IMMENSA MAREA IN RITI- 










NON MI AVRAI... FUGGIRO' DA TE 
PER TUTTA LA VITA... SE PER TUTTA LA VITA 
MI INSEGUIRAI... NON TI DARO' IL PIACE- 
RE DI UCCIDERMI! 






















ECCO... DEV'ES- 
SERE FUGGITO... E 
CHISSA" DOVE ANDRA' 
A NASCONDERSI... 






NO... NON SPERARCI... GLI UOMINI 
PIP” COME LUI HANNO FATTO TANTO MALE CHE 
2g SOLO NEL MALE DEFINITIVO TROVANO LA SICU- 
si REZZA... NON PUOI CONTARE SUL FATTO CHE SE 


SPALLE... E ALLORA SARA' TROPPO 
__ TARDI... 







Tppue 
PMALEDETTI!... LE 


CAMPANE!... STANNO |... 
GIA' FESTEGGIANDO! / 








$l'. LE CAMPANE SUONANO A MORTO. E LENTAMENTE LA PROCES- 
SIONE ESCE DAL CASTELLO. PRIMA | CAVALIERI PIU' VALOROSI, SUI 
LORO CAVALLI SMAGRITI DAL DIGIUNO, CON LE LORO COTTE MILLE 


MA... UN MOMENTO!... VOLTE RIPARAT Ti... 
SUONANO A MORTO! E, CONI LORO ABITI STRAPPA 
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POI, SOLA, MADONNA MICAELA, LA STREGA, LA TE- 
STALCRPERTA DI CENERE E IL VOLTO RIGATO DALLE 
IME. 


mp i] 
I 
Ù 











E INFINE, LENTO, COME SPERDUTO, LO SCUDIERO, CON IL 
FALCONE DEL SUO PADRONE. 

























NON MI IMPROGLIANO... 
E' UNA TRAPPOLA... VOGLIONO 
EVITARE CHE IO MI NASCONDA... 
SPERANO CHE 10 ESCA ALLO 
SCOPERTO... 
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GLI UOMINI CI SI FERMANO SOLO IL TEMPO NECESSA- 
RIO A UN ULTIMO SALUTO 


VIENI CON ME, SI- 
GNORA... TI DIRO' CHE 


NON MI PIACI... MA IL MIO si 
SIGNORE TI HA AFFIDATA A se 
TORNERA! ... ORMAI ME... E 10 TI PROTEG- 7, 
NON C'E' PIU' IL NO- 
PILE GOFFREDO... 










GERO'. 
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SUL CAMPANILE, SCONCERTATO, IL FALCONE VEDE 
SVANIRE IL MONDO CHÉ CONOSCE. MA LUI HA GIA' 
DECISO. RESTERA' QUI FINCHE’ IL SUO PADRONE 

NON si DIRA' CHE COSA DEVE FARE. 





E SE FOSSE DAVVERO MORTO?... 2.1) 
P POTREI MOSTRARE LA SUA TESTA Al MIEI vo- 
MINI... TORNEREI AD AVERE IL MIO ESERCITO.. 
ID, NESSUNO CI FERMEREBBE... MA COME FAC- 
3a CIO A ESSERNE SICURO? 











NERI ILLONTANATI, UN LEBBROSO?... 
gr SITR. ENG” sono NESSUNO SI PREOCCUPA 
Re + /ATTENTI, FRA- NP..y ie gai LEBBROSO, PER UN LEBBROSO... 
O TELLI!... ARRIVA UN \Lib na $ 
a LEBBROSO.. 4 





= ES 
Prc si io NI 
> = o o- N 
ADESSO MI fi 5% SO... DEVE TROVARE QUELLO 


MANCA SOLO d 
fio vas ‘n: GRMIE CHE SI ASPETTA... 


DA E N); % 


I 
vm yi: 
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»v 
"h VA 


N. " 
Pe. SY 
MA SN) dr 
n NOI, d È 
(OSAZEANIN 
giu 
i è] 


ATTENTI, FRATELLI... 
sono Un LEBBROSO... 


STANNO DAVVERO 
SCAPPANDO DAL VILLAG- 
GIO... MOLTO BENE... 





SPIRI FATE LA CARITA' A UN 
pi do vg ESSERE E° "* PEFAAI POVERO LEBBROSO.. 













lil SECONDO GIORNO, QUALCUNO GLI BUTTA UN PEZZO 
IDI PANE. E LUI SI AFFRETTA A MANGIARLO. L'USTIONE 
SUL VISO PRUCIA... STA ANDANDO IN SUPPURAZIONE.. 


” K TA CI SRL: NA a & Nea 











WET ERIGATI, DONNA... NON VOGLIO È 
ai QUI QUANDO iL PECCATORE TOR- 
NERA' CON LA SUA ORDA. MI UCCIDEREBBERO, 


SE TI DIFENDESSI... E TU NON VALI 
TANTO. 


TIENI, PO- 
VER'UOMO... 
| PREGA PER GOF- 
‘FREDO... LE TUE 
PREGHIERE SA- 
RANNO L'UNICA 
CERIMONIA CHE 
AVRA... 


,° i 
Fi POSA aRe 
ora -—* Thalet' 








MA NON ENTRA, ASPETTA UN ALTRO GIORNO. 
FINCHE' NEL VILLAGGIO RESTANO SOLO LUI E IL 
(RBFSONE: SOLO ALLORA SI AVVICINA ALLA CAP- 





NON C'E' NES- 
SUNO... NESSUNA 
IMBOSCATA... 

MOLTO BENE... 
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E' MORTO... E' DAVVE- 
Ro MORTO! 
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L'ODORE LO COLPISCE, 
TERRIBILE. COME IL 
RONZIO FORTE DELLE 
MOSCHE. 


, SSI]]T] 
SI STA GIA' PU- 

TREFACENDO... LA 
VITTORIA E' MIA... 

































LA VITTORIA E' MIA!... RIU- 

NIRO' LA MIA GENTE!... FAREMO LA 
CROCIATA... E 1 NOSTRI PECCATI SA- 
RANNO PERDONATI!... cI BURLERE- 
MO DELL'INFERNO! 
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E COSÌ' TI SEI 
DECISO, 
FINALMENTE... 









hi \ \ i : 
SIAM 


LO 





"ToPI MORTI... QUALCUNO LI HA Si 


QUI... E LA PUZZA VIENE DA 
LORO... MA ALLORA... 





di Al 
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LE ARTICOLAZIONI DEL GIGANTE 
SCRICCHIOLANO, DOPO TRE 

GIORNI DI IMMOBILITA' ASSOLU- 
TA. IL SUO STOMACO URLA PER 
LA FAME. LE SUE LABPRA SEC- 
CATE DALLA SETE GLI CONSEN- 
TONO APPENA DI PARLARE. 










VIENI... NOI 
DOBBIAMO FINIRE 
QUALCOSA... 





E' LA SUA ULTIMA OC- 
CASIONE. PRIMA CHE 





POSSO ANCORA 
UCCIDERTI! 
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E' LA SUA ULTIMA OCCASIONE... E LA PERDE. 


MALEDIZIO- ge E' LA FINE... PA- 
NE!... NO... i lf GA PER | TUO! DE- 
LITTI. 


MA... UN INCU- 
BO P... E' STATO 
TÙTTO UN 

_ INCUBO? 


DICEVI CHE CÌ 


P VIENI... AVEVI PRO- STRO ARC VAT 


f MESSO CHE NON SA- 
è REMMO FINITI QUI... 


SEA 


P VENITE ALLA 
MIA CROCIATA, DI- 
CEVI... 


ata pa 
sil | ti 


pemnim 


fui 


cI BURLEREMO DI 
TUTTO E DI TUTTI... 


Ù de Và Vv, \ \ 
LAN pa: 


do 








GOLENAPO: ANCORA DOLORANTE, FA SUONARE LA DAI CAMPI, DALLE STRADE, DAI BOSCHI... TUTTI LA SENTONO E, 
NA. CON UN SOSPIRO DI SOLLIEVO, TORNANO SUI LORO PASSI. 








E' FINITA... IL 
PECCATORE E' 
STATO VINTO. 


dd vana teca 








CON UN VOLO DOLCE IL 
FALCONE SI POSA SUL- 
LA SUA SPALLA. IN 
QUALCHE MODO ANCHE 
LUI HA CAPITO CHE 
QUESTO ORRORE IN- 
SANGUINATO SIGNIFICA 
LA VITTORIA. 
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IL GIUDIZIO [cartroro PRIMO |---%: 





IL CAVALLO HA IMPARATO. SA CHE DEVE RESTARE 
ASSOLUTAMENTE IMMOBILE. DICONO CHE TRAT- 

TENGA PERFINO IL RESPIRO. IN PIEDI SULLE STAF- 
FE, MICHAEL ASCOLTA ATTENTAMENTE. 





TI FIUTO... SEI © 
; "___ VICINO... E PRIMA 
TRA o POLTI MUOVE- | 
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SEI ANCO- 
RA VIVO?... 
NON TI FINIRO'... 
POSSO ASPETTA- 
RE... HO SEMPRE 
UCCISO LE MIE 


LO COLPO E NON 
ROVINERO' LA 
ID MIA STORIA 
































LA PREDA TREMA 
ANCORA. E RE- k 
SPIRA. MA SONO <> | 
RE SPIRI SEMPRE 67/700 % 4 Ù; 
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MA... E QUEL 
FALCONE ?... 


4 


a 


I 


AH... IL CAVA- 
LIER MICHAEL MI HA 
OFFERTO UNA MONE- 


NS TA PER ACCOMPA- 
gi cNARLO A CACCIA. 
}\ NON SAPEVO CHE LA 
PREDA SAREI 
STATO 0... 





E I0... INTENDEVO FARE 
= GUARDA... ECCO LA 
TANTE COSE CON QUELLA MONE MONETA... PUOI DAR- 


TA... COMPRARE UN VESTITO PER MIA , E CHE ALTRO POS- 
GLIELA 2... COSI IL LORO 
MADRE... E UNA FALCE NUOVA PER DOLORE SARA UN PO' so FARE PER TE? 


MINORE... 


A ù "(4 
RAI MD 4A 
H J a 

n ra È 4 NI 
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L'AVREI FATTO 


STO?... NON TI COMUNALE. 


PREOCCUPARE. 





MARCO CONOSCE BENE IL SUO SIGNORE. | |È' ei to 
HA PERCORSO MEZZO MONDO PORTANDO | -.. , i sli j/ HMM._.. IL NOBILE 
LE SUE ARMI. E HA IMPARATO A LEGGERE | gra, - I GOFFREDO E 
NEI SUOI OCCHI... AC FURIOSO... 


il | LI, ZA = - À x n 
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DIA, VAI DAL MU- 
GNAIO E PORTA- 
LO QUI... 


ZZZ 


SE FOSSE SOLO 
QUESTO, SAREBBE UNA 
BUONA NOTIZIA. 


TU... PORTERAI 
UN MESSAGGIO A 
JACQUES IL VA- 

LoRoso. 
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JACQUES IL VALOROSO ARRIVA AL CASTELLO CONI 

SUOI QUATTRO FIGLI. SEMPRANO UNA CUCCIOLATA DI 
LUPI, FORTI E SUPERPI, DRITTI SULLE LORO SELLE, BRIL- 

FORTI DI METALLO, COI MANTELLI CHE SVENTOLANO ELE- 
G I. 
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i A ) 
TI SALUTO, 

GOFFREDO... ci HAI 


FATTI CHIAMARE ED 
ECCOCI QUI. __d 





PERCHE’ TI OC- 
CORRE IL NOSTRO 
AIUTO ? 


















SEDUTO SULLA SCALA, GOFFREDO GUARDA MI- 
CHAEL. MUOVE LE BRACCIA FORTI AGITANDO LA 
SUA LEGGENDARIA ARMA. 





“\ ARRESTARE IL PADRE DELLA 
N VITTIMA. 


OH... UNA COSA 
DI POCA IMPOR- 
TANZA... 





VA 


QUESTA SI sei i AH... QUESTA GENTE 
CHE E' FORTUNA... _ SELVAGGIA... CHE UCCIDE | 
ACCUSANO IL PA- È SUOI STESSI FIGLI. 


% 
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OH, NO... NON E' NON ANCORA... MA 
cia RE ar 7 PRIMA DI MORIRE, IL RA- 
RESTATO PER IMPEDIR- GAZZO MI HA FATTO UN 

È GLI DI VENDICARSI. NOME... 


v 
DIRO 
"| 
QUESTA E' UN'OFFE- 


SA!... NON TI PERMET- 
TERO' DI... 
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| GIOVANI... COSÌ' 
PREVEDIPILI... 











GRAZIE DI 
NON AVERLO 
UCCISO, GOFFRE- 
DO... SO QUELLO 
CHÉ PUO! FARE 

ANCONA TUA 


iso "NON RINGRAZIARMI, a 


JACQUES... TEMO CHE 
‘TQUANDO TUTTO QUESTO SARA' 
«\ FINITO, NON AVRAI MOTIVI DI 
Mio GRATITUDINE. 


E' RIDICO- 
LO!... NOSTRO \ 
FRATELLO E' 










PER TUTTO IL NO- 
> STRO RE. 


Una » - 2 


ngn 


VUOI DIRE CHE 
APBANDONERAI MI- 
AEL P 
















NON LO ABBANDO- 

NO... LO LASCIO SOL- 
TANTO QUI... CON 
GOFFREDO. 


n ia . La i h, setta i 
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era 
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PIU... CERCA MIO CUGI- <il 
7 NO... CHE INVII UN MESSAGGIO 


R ALLA CORTE... CHE SAPPIANO 
> QUELLO CHE SUCCEDE. 


LI 
o. 





E JACQUES IL VALO- 
ROSO SI E' STRET- 
TO NEL MANTELLO. 


QUANTO A TE, VA' Bfa 
A CASA... PORTA QUI TRNAZGO 
TUTTI GLI UOMINI... CON LE / ‘vg De ANY © 
TENDE È | VIVERI... CI IN- me Po ia die 
STALLEREMO QUI... BE- 4 , ANNE 5 Engl N TUAAL {i ji 
NE IN VISTA. Sp Na CATE 
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METTETELO IN CELLA... 
TOGLIETEGLI TUTTO QUELLO 
CHE POTREBBE USARE COME 
ARMA... MEDICATELO... NU- 
TRITELO... 


(} Po 
Li, IT 
i Vul in 





SAI?... QUEL POVERO 
RAGAZZO, COL SUO ULTIMO 
RESPIRO, E' RIUSCITO A DIRE SOLO 


DUE PAROLE... HO DOVUTO APPOGGIA- 
RE L'ORECCHIO ALLA SUA BOCCA 
PER SENTIRLE... E HO COLTO IL 
È SUO ULTIMO SOSPIRO... 


AH... GIA... DI- 


MENTICAVO. 





il ; 
soNO PERDUTO... + 
MI HA DETTO... DAM- ) > 
ora È 


MI GIUSTIZIA. 
Si Sa 
ED 









N 
IS SI 


i Mu ne 


IL MIO SIGNORE, IL 
NOBILE GOFFREDO, HA IMMA- 
GINATO CHE SARESTI STATO 
QUI... QUESTO E' L'UNICO LUO- 
GO NEL QUALE NESSUNO 
PUO' VEDERTI... 





ti 
. J 


TESTATA 


MERTURU TETTI FO 
SR: 





Vaia 
PIL NOBILE GOF- 


DELLE PROVVISTE... E 
DICE CHE PUO! SCEGLIERE... \{4K 
PUO! RESTARE QUI, DOVE LUI \az 
TI FARA' AVERE VIVERI, LE- È 
GNA E COPERTE... O PUOI ES- 


O... DOVE LUI NON PRE- 
TENDERA' CHE TU MANGI 
INSIEME A LUI O CHE 
TU LO VEDA... 











NELLA SUA CELLA, VESTITO | 
CON LA TUNICA DEL PENI- 
TENTE, MICHAEL OSSERVA 
LA PORTA CHIUSA E RIPETE |, 
DENTRO DI SE' LE DUE SOLE | 
PAROLE CHE RIESCE A PEN- 
SARE. 
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JACQUES ALZA LO SGUARDO E LO GUARDA. E' UN 
SALUTO DA GUERRIERO A GUERRIERO. SENZA SIM- 
PATIA NE’ ODIO. MA CARICO DI RISPETTO. 


Me 
a Hone pil 
DER i i & I RA 





NELLA CELLA ACCAN- 
TO, IL MUGNAIO PIAN- 
GE SILENZIOSAMENTE 
E RIPETE DENTRO DI 
SE' LE DUE SOLE PA- 
ROLE dl RIESCE A 
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ALLA FINE, JACQUES IL VALOROSO HA ACCETTATO L'o- 

SPITALITA' DI GOFFREDO. FORSE, CHISSA', PENSA DI PO- NON TANTO... PRIMA CHE TU 


TER SALVARE SUO FIGLIO, CHE GOFFREDO HA ARRESTATO x 
E RINCHIUSO IN UNA CELLA DEL CASTELLO. FOSSO BITRECHR, IL Mo RE (MET 


Sa 











DEV'ESSERE 
DIFFICILE PER TE, 
NOBILE GOFFREDO. 
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NON PARLO DI 


QUESTO... PARLO DI ). 


MIO FIGLIO. 


AH... Sl... ALLORA... 
«\ RICORDO... 


" (DEL MUGNAIO... È TU DOVRESTI 


TUO FIGLIO E' ACCUSA- si 
TO DI AVER UCCISO IL FIGLIO PROPRIO A QUESTO MI RIFERI- 
Î SCO... PERCHE' DOVRESTI FARE 
SAPERE CHE 10 FARO' GIU- È), GIUSTIZIA ADESSO... MENTRE 
A. si Al _NON LA FACESTI ALLORA? 


de 


TAAA, 
A) » 


IS 
ce 





UOMINI ESAUSTI, DISARMATI... EPPURE, QUALCOSA NEI 
LORO MOVIMENTI DICE CHE NON SONO ANCORA VINTI. 
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ED E' VERO. 





UN ATTIMO. E NON 
CI SI PUO' PIU' TIRA- 
RE INDIETRO. ADES- 
SO SI TRATTA DI 
MORIRE COMBAT- 
TENDO 0 TRA 
ATROCI TORTURE. 





FIRMO J 


(o | 
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cORRIAMO A 
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PRESTO!... LA 
NAVE NON CI 
 ASPETTERA"! 


\ ITA SIT 
“VIA 


Lajro [NEUTEO 
N è 


E' INUTILE... SALI- 
RANNO SUL MURO... 
\ WCORRERANNO SULLA SPIAG- 
\i/GIA... E LA' DOVRANNO SOL- 
\TANTO AMMAZZARCI CON LE 
FRECCE MENTRE NUOTIAMO 
\\ VERSO LA NAVE... A MENO 
DX CHE QUALCUNO LI 
n _TRATTENGA... 





CORRETE!... 
PRESTO! 


PERCHE' TANTA | 
FRETTA?... NESSUNO 
VI INSEGUE... 








| GOFFREDO NUOTA LASCIANDOSI DIETRO UNA SCIA 
DI SANGUE. NUOTA INDIFFERENTE ALLE FRECCE 





A SCHIENA. 
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E POI... CE N'E' 


UN ALTRO... 


77 VECCHIO MIO... TU 
Sl' CHE VOLEVI ANDAR- 
TENE DAVVERO... 10 SAREI 


— MORTO CON MOLTO MENO 


DI QUELLO CHE TI 
HANNO FATTO. 














TU ALLORA NON MI PUNISTI... E 
10, PER TUTTI QUESTI ANNI, HO TENTATO 
DI CONVINCERMI CHE L'AVEVO FATTO PER IL 
BENE DI TUTTI... MA SO CHE NON 















cERTO CHE NON Lo B'.... SE FOSSE 
STATO COSÌ', TI SARESTI FERMATO TU... E' STA- 
TA LA PAURA... LA PURA E SEMPLICE PAURA DI MORIRE 
COME UNO SCHIAVO E NON COME UN GUERRIERO... 

» LO SO... LA PROVAVO ANCH"O... NON TI 
CONDANNO... 









PER QUESTO NON HO MAI RACCONTATO 
A NESSUNO QUESTA STORIA... E C'E' UN'ALTRA 
COSA CHE NESSUNO SA... E POSSO DIRLA A TE... 
ADESSO... QUI... 



























A MENO CHE 
QUALCUNO LI 
TRATTENGA... 


Un 
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E' INUTILE... SALIRAN- 
No SUL MURO... CORRERAN- 
NO SULLA SPIAGGIA... E LA' DO- 
VRANNO SOLTANTO AMMAZZAR- 
CI CON LE FRECCE MENTRE 
RIM AUOTIAMO VERSO LA gita 
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E ADESSO?... 
VOLETE GIA' SMET- 
TERE? 





MA... LA CORDA NON SI ERA 
sreozzine MI HANNO APBAN- 


GIA... POSSO TEN- 
TARE DI METTER- 
MI IN SALVO. 


BE'... NON CAMBIA 
NIENTE... VOLEVO SAL- 
VARLI... E LI HO SAL- 

VATI! 
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NON FATELO 
SCAPPARE! 









VA cE L'HO 
4 FATTA! 
SS 





AVETE INCOMIN- 
CIATO! 
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E GLI UOMINI GUARDANO LA CORDA. UNO FA 





UN PASSO AVANTI. POI RESTA COME PIETRI- 
FICATO DALLA PAURA. 
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io, went SIETE PAZZI?... 
ì H 


“il, 
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MIA NOSTRO GENERALE CHÉ 
| coca pEr sedi PÒ QUEL DEMONIO... 
il (Qik TUTTI... 


VECCHIO MIO... TU 
Sl' CHE VOLEVI ANDAR- 
TENE DAVVERO... 10 SAREI 
MORTO CON MOLTO MENO 
DI QUELLO CHE TI HAN- 
NO FATTO. 


x POI, QUEL PRACCIO DI MARE. cOL DOLORE CHE 
22810 FA URLARE A OGNI MOSSA. 
























HAI CAPITO, JACQUES?... 10 


dg N SONO RIMASTO... E QUESTO LASCIA 
pp 3=S IN PACE LA MIA ANIMA... t 
i “aan ) © 


SA = = 
ti j 9, Di 


E TU HAI BUTTATO GIU' 


QUELLA CORDA E DOVRAI VI- 
VERE CON QUEL RICORDO. 
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AVI | a db 
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QUELLO CHE HO PROMESSO s» 
_ALLA VITTIMA. | 
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JACQUES GUARDA LA SCACCHIERA, MA NON LA VEDE. 
PER TUTTA LA VITA PORTERA' IL PESO DI QUELL'UNICO 
ATTO DI VIGLIACCHERIA CHE L'ALTRO NON HA BISOGNO 
ELEERPANARGLI E CHE LUI NON POTRA' PERDONARSI 


SR=SZ3= pe) 
SL» 9 np ue: VERO... HO È 














NELLA CELLA, PIENO DI FREDDO E DI PAURA, MICHAEL, IL 
FIGLIO DI JACQUES, SENTE | PASSI DEL GIGANTE CHE 

ATTRAVERSA IL CORTILE DEL CASTELLO. PASSI RITMA- 
TI, SICURI. cHE GLI DANNO UN SoLOo PENSIERO. 
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CAPITOLO TERZO 


* ea . PesettiBana TTT MICHAEL, IL FIGLIO DI JACQUES, HA RI S 
o Th {retina run | TA_DEI SUOI FRATELLI, IN QUELLA CELLA DOVE GOF- 
EPA NIE TIZIO e ‘Ma HU tS EREDO, IL SIGNORE DEL CASTELLO, L'HA RINCHIUSO, IN 
CRA it italioti o aptato | {ATTESA DI GIUDICARLO PER L'UCCISIONE DEL FIGLIO 
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CHE SUCCEDERA' ? 
FARA' UCCIDERE ? 
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a NOSTRO PADRE NON PUO' FARE 
NIENTE... HA ACCETTATO L'OSPITALITA' DI GOF- 


FREDO PER STARMI VICINO... MA IL SUO GIURAMENTO 

AL RE GLI IMPEDISCE OGNI AZIONE... LA MIA UNICA %| 

FEFRANZA E' CHE VOI MI TIRIATE FUORI DI 
I. 
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GOFFREDO HA UN CONTO IN SOSPESO 
CON NOSTRO PADRE... RICORDATE ?... NOSTRO 
SANTA 









y7 SAREBBE INSEN- 
SATO... GOFFREDO CI 
INSEGUIREBBE.... 

AT c 













TERRORE. ECCO QUELLO CHE PRO- 
AVA. VUOLE FUGGIRE. NON GLI IM- 
PORTA IL COSTO DELLA FUGA, NE’ 
CHI LO PAGHERA'. 







NO!... LE SUE FORZE SONO 
INDEBOLITE PER LA GUERRA CONTRO 
... POTRA' FORSE AS- 








My. È aS 
4, / N E 


ue 


i 








NG Fi 
f LA 


/ 








de 
vita 





dall 
iv fun du Ve 
ì \ lo Ku) 





Mo 4 












: RE ti gl ui dì a * \\ 
ABETI] N) NR \ FRATELLO QUASI COME 
ALBANIAN \ MI Lu UN OSPITE... 






POTRETE PORTARGLI QUALUN- 
QUE COSA, TRANNE ARMI... MIA MOGLIE 
... MA, SE LO DESIDERATE, 
POTETE MANDARGLI UN SERVO... O POTE- 
im» TE VENIRE VOI A PASSARE LA , 



































DOBBIAMO FARLO 
v (USCIRE STANOTTE 
TESSA. 













IL NOBILE GOFFREDO HA VISTO 1 TRE GIOVANI USCIRE E 
HA PROVATO UNA PROFONDA TRISTEZZA. 


Le 
N 
SÉ 


| TRE FRATELLI HANNO “ 
e FATTO VISITA AL MAGGIO- 
RE... IMMAGINO QUELLO CHE 
PASSA PER LA TESTA DI 
QUEI GIOVANI LUPI... 
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DEL RESTO, POSSO 
LEGGERE CHIARAMENTE AN- 
CHE NEL LUPO GRANDE... 
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PRENDIAMO SOLO LE ques duliloni cf. LA LUNA E ROSSA. INCREDIBILMENTE ROSSA IN UN CIELO 
SPADE, CHE SI POSSONO): —. |< U ‘|1é CHE SEMBRA PRIVO DI STELLE. LONTANI LATRATI DI CANI, 
NASCONDERE SOTTO GLI fu ee "015 POI IL SILENZIO DECO NOTTE SEMPRA VOLER IMITARE 
euro NE' SCUDI, NES Ma. e 7 QUELLO DELLA MORTE 










IO PORTERO' dia 
DI MICHAEL... E VEDR 
TE.. QUATTRO GUERRIERI i 
SI APRIRANNO FACIL- Li 
MENTE IL PASSO... 


iocail4 “N NO dai > 











TRE UOMINI SONO TROPPI PER 
QUEL GRASSONE... LO FARA' CHI 
PRENDE LA PAGLIA PIU' CORTA. 


NG 


ET 


BENE... A QUANTO PARE, IL NO- 
STRO FRATELLINO MINORE VERSERA' IL 
SUO PRIMO SANGUE... 





VKURSI 


RE COMPA: LP TA | Il/ non rrEoccu- { 
FARE COMPA- ce i \ IMI) | 
GNIA A NOSTRO (= i Ù $ IT /PARTI... NON E' 


FRATELLO... IL NO-]*°./n :° 4 SAI UCCIDERE UN CIN- A 
BILE GOFFREDO. / fini = H_IA\ GHIALE. ci NON LI PER- 


HA DETTO... QUISIAMO P 


NO... IL NOBILE GOFFRE- 
DO HA DETTO CHE SONO UOMI- 
NI D'ONORE. LA LORO PAROLA 
PASTA. 


rosta ULT 
UTO pane A: 


(I STRO SIGNORE... PO- 
_TETE PASSARE. 









SONO LA MOGLIE DEL 
CARCERIERE... HO PORTATO 
DEL CIBO E DEGLI ABITI PULITI 

A VOSTRO FRATELLO... 








DOVREM 
° ASPETTARE CHE SIA 
NOTTE FONDA... 
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MA ADESSO DE- 
VO TORNARE A CA- 
SA... HO LASCIATO | MIEI 
DUE GEMELLI CON MIA 
MADRE E DEVO AL- 
LATTARLI... 


















SOGLIA PER NON INFA- Jil 
\\STIDIRVI.. 
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TELLINO... FA' IN 
FRETTA! 


UN ATTIMO. E GLI TORNA IN MENTE LA DONNA... CHE E' ANDA- 


HMM... SI E' ADDORMEN- > AA 
CQMM... SI E ADDORMEN: > il |TA AD ALLATTARE | BAMBINI... 


PIU' FACILE... 


PECCI p' 
vi y 
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MESSO QUI FUORI PER 
NON INFASTIDIRCI... IN FON- 
A DO... E' UN BRAV'UOMO... 
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I) GIONIERO, AVREI DOVUTO AVVI- 
ì SARLO E RESTARE QUI. 
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NO... NON CE LA 


Tia a_\FACCIO! 





7 NE SONO LIETO... 
FI VEDO CHE TUO PA- 
DRE HA SAPUTO 
EDUCARTI BENE. 
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IL NOBILE GOFFREDO NON SI E' MOSSO. SI LIMITA A 
GUARDARLI. 
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«ANI NoN Lo FARAN- S 
VU no ... RIENTRA NEL- 
ALA TUA CELLA. 


POI, SENZA PIU' BADARE A LORO, SI CHINA A | 
PERDONACI, NOBILE 
SOLLEVARE LA PESANTISSIMA ARMA. >. E FREEnAGI MON 
DITO LA TUA FIDUCIA. 





SIETE PAZZI?... 
LUI MI VUOLE UCCI- 
DERE! 


° NO... AVETE SOLO COM- 
} mu 7 MESSO UN ERRORE... E ADESSO 
LO AVREBBE GIA' E ANDATEVENE... NESSUNO PARLERA' DI 
FATTO... NON C'E' NES- QUESTO... LA VOSTRA SCIOCCHEZZA 
SUNO CHE GLIELO POS- NON FARA' VERGOGNARE IL MIO 
SA IMPEDIRE... Gi AMICO JACQUES. 
Xn [ost SI x 
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|; UN GIORNO CAPIRETE I ( ' Ln LA- 
CHE NESSUN UOMO PUO' AMO a. SCIATEMI QUI! 
DESIDERARE CHE NON SI | 
FACCIA GIUSTIZIA. 














PRIMA ESCONO | TRE FRATELLI... TREMANTI, QUASI 
IV le SI PERDONO NEL BUIO OLTRE IL PONTE 
olo. 
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SOLO, SUGLI SPALTI, RESTA JACQUES, IL VALOROSO. E, 
SICURO CHE NESSUNO PUO' VEDERLO, SI LASCIA FINAL- 
MENTE ANDARE AL PIANTO. 





POI, AD ALLONTANARSI E' GOFFREDO, LA SUA TERRIBI- 
LE ARMA SULLA SPALLA. E GIA' LA SUA MENTE NON 
PENSA PIU' AI TRE FRATELLI. 
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= SCACCHIERA E PENSA AL NOBILE JACQUES, DEL QUALE HA AR- 
=== RESTATO IL FIGLIO, QUEL MICHAEL ACCUSATO DI OMICIDIO. MA 
PoI TORNA A MUOVERE UN PEZZO. E ALLE SUE SPALLE, LA MO- 





—_=" GLIE FRENA A STENTO UN SORRISO. 


OSSIBILE CHE UN GUER- 


a P 
RIERO COME LUI... UN UOMO COME 


LUI... GIOCHI CON COSE DA BAMBI- 


NP... 


SOLDATINI DI PIETRA... 





VERO TU FORSE, SE ME LO 


CHIEDESSI, POTREI 
RISPONDERTI. 
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TE NE STAI LI' DA UN BEL E VA BENE... PER- 
Po', SOFFOCANDO LE RISATE PER CHE' IN MEZZO A UN GIU- 
R 5 dae, DIZIO CHE PUO' SCATENARE 


UNA GUERRA TRA FAMIGLIE, 


i GIOCHI A SCACCHI, MIO 
NARE UNA GUERRA TRA FAMIGLIE, 10 yy, 7° SIGNORE P 


GIOCHI A SCACCHI... MA NON MI 
FAI DOMANDE. 


(VA SS 

PERCHE’ GLI 
SCACCHI NON 
SONO UN 


ara PE di mt: i ) GIOCO. 
AMIN i î | ©! 7a di 





TU MUOVI UN PEZ- n 
ZO E TUTTO CAMBIA... à VISTO CHE NEANCHE TU PUOI DI- 
| PRIMA DI FARLO, DEVI \_4 STOGLIERE IL PENSIERO DAL GIUDIZIO CHE 


CHIEDERTI CHE CAMBIAMENTI |MMY=P a STIAMO CONDUCENDO, PROVA A RIFLETTERE 
AVVERRANNO... E PERCHE' 4 FCI INI SU QUELLO CHE E' SUCCESSO IERI... 
VUOI... A VITA E' LAS É PENSA ALLE CONSEGUENZE... 














VUOI DIRE LE E. 
DICHIARAZIONI DI MICHAEL ea HA FATTO IL TUO I) 
DAVANTI A TE? ‘ ‘ NOME PRIMA DI MORI-  \b, 
0 ù RE, MICHAEL... HA DETTO 
CHE ERI STATO TU. 






















HA MENTITO. TI 
HA INGANNATO, NOBILE 
GOFFREDO... SAPEVA CHE 
PROVAVI PIETA' PER LA SUA 

DISGRAZIA E TI HA LANCIATO 
CONTRO DI ME... VOLEVA SO- 
LO RENDERE NEMICHE LE DUE 
FAMIGLIE PIU' POTENTI CHE 
CONOSCEVA... ASTIO 
DA BIFOLCO. 






Uras a - — 
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TUEL 

i cESETAN 

"TERRÀ 
—_ == 


I SCSI 
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E TU DEVI DECIDERE A CHI 
CREDERE... SOLO DI QUESTO SI 
TRATTA... A CHI CREDI, NOBILE 

GOFFREDO ? 


2 


Vas 

NON CI VUOLE M 
Y CAPIRE CHI L'HA UCCISO... GUARDA 
SUO PADRE, NOBILE GOFFREDO... UN 
{INDIVIDUO BRUTALE... DEVONO AVER LI- 
\ TIGATO PER QUALCOSA.. 

PUGNALATO E L'HA LASCIATO IN, 
MEZZO Al CAMPI. 

















































E COMUNALE, LA MIA 
DICHIARAZIONE E' VALIDA COME 
QUELLA CHE TI HA FATTO IL GIOVA- 

NE MORTO... ANZI... DI PIU'... 
LA SUA E' LA PAROLA DI UN VIL- 
LANO... LA MIA E' QUELLA DI 
UN NOBILE. 






"i ACQUZD 





dec =] 
PERCHE! E' VERO... 


NE MICHAEL HA 


\ PARLATO COSI? 











HO UN MORTO CIR- 
CONDATO DALLE IMPRONTE DI UN 
CAVALLO PESANTE... TRAPASSATO DA 
UNA LANCIA DA CACCIA E CON LE OREC- 
TA CHIE TAGLIATE... IL POVERO MUGNAIO0 HA 
VISTO SOLO | CAVALLI CHE PASSANO DA- 
VANTI ALLA SUA CASA E NON HA CERTO 
ARMI DA CACCIA... E LE ORECCHIE?... 
as AVREBPE DOVUTO TA- 





AH... VEDO CHE STAI IMPA- 
RANDO A GIOCARE A SCACCHI... CI 
GUADAGNA CHE IL RE NON PERMETTERA' MAI 
CHE SI DUBITI DEI SUOI NOBILI... E LUI... O ME- 
GLIO, | SUOI FRATELLI... HANNO FATTO IN 
MODO CHE IL RE CONOSCESSE LA SUA 
VERSIONE DEI FATTI. 


{TIMA FRASE QUELLA CHE CON- 


NO... MICHAEL NON 
CERCAVA DI DIFENDERE 
LA VERITA'... MA ALLORA 
CHE COSA VOLEVA?... E' L'UL- 


PERCHE’ P... 
cHE CI 
GUADAGNA > 


TA... VUOLE TRASFORMARE IL 
GIUDIZIO NELLA SCELTA DEL- 
LA PAROLA Di UN NOBILE 
CONTRO QUELLA DI UN 
BIFOLCO. 











Ton 


esta 


MA VEDIAMO SE 
HAI IMPARATO DAVVE- 
Ro... CHE ALTRA COSA 

SORPRENDENTE HA 


.. CHE NON HAI VISTO LE IM- 


PRONTE, CHE NON HAI CAPITO CHE 
LA FERITA ERA DA LANCIA, CHE 
NON AVRESTI NOTATO L'AS- 

- SENZA DELLE OREC- 


a 


SARAI UN'OT- 
TIMA RIVALE, MO- 
GLIE... E PERCHE’ MAI 
AVRA' DETTO UNA 

COSA COSÌ'? 


o PERCHE’ VUOLE | 
SVIARE LA MIA ATTENZIONE “ 
DA QUALCOSA... VUOLE CHE MI 
CONCENTRI SU ALTRO... CHE COSA 
TRASCUREREI SE MI LASCIASSI 
TRASCINARE NEL SUO GIOCO 
DEL NOBILE CONTRO IL 
BIFOLCO ? 


- |AFORSE PERCHE' TI 


CREDE DAVVERO 
STUPIDO. 


ao | 
i 





NEL VENTO CHE ENTRA, ODORE DI ALBERI, DI RESI- 
NA. SUONI SOFFOCATI DI ANIMALI CHE coRRoNO 
TRA | CESPUGLI. 





IL BOSCO 


SAI P... VEDEN- \ 
DOTI COSÌ FORTE E 


CARICO DI ARMI, NES- 
SUNO TI CREDEREB- 
BE TANTO SOT- 

TILE. 


83 MOGLIE... LA 
W DIFFERENZA TRAI Ni 
TANTI GUERRIERI MOR- \@ 


Tg 
23 o STA 
LATI i 


Wa 
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E PER OGGI BASTA CON 
GLI SCACCHI, MOGLIE... DE- 


VO OCCUPARMI DI QUEL BE- 
NEDETTO GIUDIZIO. 
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rta "tg Sì È 


PERCHE' VOLEVA 
CHE NON PENSASSI AL 
BOSCO? 


pa 
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mea Og CA Si 
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bt4-/.,. 0 au > NON mi IRA 

RISE @ : ?... NON MI DIRAI 
TA gd co LEN > tgX5t, CHE VUOI CACCIARE UN 
i A CINGHIALE CON UN 
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CERTO CHE No, No- Wi 
8 BILE GOFFREDO... STO SO- S& 
{7 Lo IMPARANDO A SMUOVERE LA 
I) SELVAGGINA... VEDI ?... L'HO FAT- 
TO MEGLIO DI UN CANE... LA PROS- 
SIMA VOLTA CHE ANDRAI A CACCIA, 
\PUOI PORTARMI CON TE... DOVRAI 
) DARMI SOLO UN PO' DI CARNE E 
POTRAI ORNARE LA TUA SALA 
CON LA TESTA DEL CIN- 
Nar GHIALE... r 


















ANZI... SE SARAI DAV- 
VERO SODDISFATTO, POTRAI 
TENERTI SOLO LA TESTA E DAR- 
MI TUTTA LA CARNE PER LA 
MIA FAMIGLIA. 
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CREDO DI 
AVER CAPITO. 


ZII 
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1, ar A 
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DA QUEL GIORNO 
NOSTRO PADRE NON 
VIENE PIU' A VEDERTI... DI- 
CE CHE SOLO I COLPE- 
VOLI FUGGONO. 





(UAN 


VI 


TENTARE LA FUGA E' e Le 


STATA UN'IDIOZIA... 








PERCHE' HAI ACCUSATO 
IL MUGNAIO ?... E' UN PO- 
VER'UOMO, INCAPACE DI FARE 
; DEL MALE A QUALCUNO... HAI 
Nu QUALCHE PROVA? 
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n CRIMINE Om so 

MICHAEL NON HA RISPOSTO. HA GUARDATO CON ANSIA 

HA BISOGNO DI i vi 

UN COLPEVOLE. fi LA PORTA DELLA CELLA. 

\ UNO QUALSIASI. 
DI 
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METARZILO 


NEL BOSCO?... 
OH, No! 

















f_- 
SCACCHI ?... 
ADESSO? 





UN'ALTRA LEZIONE DI 
SCACCHI. 
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GLI UOMINI FEDELI A JACQUES SONO ARRIVATI SENZA 
CHE NESSUNO Li CHIAMASSE. NEI DINTORNI DEL CA- 

STELLO, NEI CORTILI, UOMINI ARMATI, CON LE INSEGNE 
DEL PESCE E DEL MARTELLO, PASSEGGIANO OSTENTA- 


INTORNO A LORO, ARTIGIANI, CONTADINI, GENTE DI 
ALTRI VILLAGGI. HANNO SENTITO DEL GIUDIZIO E 
SONO VENUTI AD ASSISTERE. 






















CHE COSA 
STARA' PREPARAN- 
a DO GOFFREDO? 







Ni it 
Gig 
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PRESTA ATTENZIONE, ! 5 QUANTO A TE, 
MOGLIE... E VOGLIA IL SIGNO- Te QUES, AMICO MIO... MI 
DISPIACE DAVVERO. 
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GUARDA CHE COSA HO 
TROVATO NEL BOSCO, MICHAEL... 
DODICI UOMINI E DONNE... TUTTI UCCISI 
CON UN solo coLPo DI LANCIA... E A 
TUTTI SONO STATE TAGLIATE 
LE ORECCHIE... 











I PER UN ISTANTE, JACQUES IL vALOROSO E' PARSO 
| COME PIETRIFICATO. POI SI E' COPERTO GLI OCCHI. 


GUALCUNO HA DATO 
LA CACCIA ALLE PERSONE 
NEI MIEI BOSCHI... QUALCUNO 
HA UCCISO VIANDANTI E GENTE 
CHE STAVA SOLA... E CREDO 
CHE QUEL QUALCUNO SIA 
TU, MICHAEL. 
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TU... NON PUOI 
ACCUSARMI DI QUE- 
STE MORTI! 













NON ANCORA... 
SOLO DI QUELLA DEL FI- 


° DI QUELLA, CERCHERO' NEI TUOI 
APPARTAMENTI... E TROVERO' 
>. LE ORECCHIE CHE TIENI 
COME TROFEI. 
2 {io 








10 RECLAMO IL MI SFIDI?... | NO... IO HO DETTO 

DAVVERO 7/0" CHE E' STATO IL MUGNAIO... 

a 7 È \CHE L'HO SENTITO MINACCIA- | 
RE SUO FIGLIO... 


CHE SFIDO! 


( \ i: d 





TI BATTERE- E' MIO DIRIT- 
STI CON UN TO... LO ACCUSO E 
PLEBEO P Lo SFIDO. 


BENE... CHE 
DUELLO SIA! 
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NON SI ILLUDE. NON HA MAI IMPUGNATO 
UN'ARMA. MA SE C'E' UNA REMOTA 0C- 
CASIONE DI VENDICARE SUO FIGLIO, O DI 
MORIRE PROVANDOCI, E' QUESTA. 











NON ADESSO... 


IN QUESTA SET- N 
TIMANA IO ADDE- 
STRERO' QUEST'UOMO AL- 


L'USO DI UN'ARMA... E' 
MIO DIRITTO... E LO 


UNA SETTIMANA?... 
E PORGE, ASPETTARE 
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SON 
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A POCO A POCO, GUERRIERI E POPOLANI SE NE VAN- 
NO. NEL CORTILE RESTANO SOLTANTO IL CARRO COL 
SUO CARICO DI MORTI, IL PRETE CHE PREGA PER Lo- 
Ro... E JACQUES IL VALOROSO, CHE DENTRO DI SE' 
STA IMPLORANDO LA TERRA DI INGOIARLO. 
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SAPEVI CHE L'AVREB- 
BE FATTO... CHE AVREBBE 
SHIEOTE IL GIUDIZIO DI 
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Sl, MOGLIE... GLI ki 
SCACCHI SERVONO AN- È 
CHE A QUESTO. 










NELLA STANZA 
DELLA TORRE, | 
GUERRIERI DI PIE- 
TRA RESTANO IN 














ATTESA, PRONTI CÀ AN 
A UNA NUOVA Ù n 
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CAPITOLO QUINTO 


TRA UNA SETTI- 


DEL NOBILE JACQUES 


Mia di fi 


— patria 


w No Rn : N° 
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IL MUGNAIO SOPPESA L'ASCIA CHE IL NOBILE GOFFREDO 
GLI HA DATO. NON HA MAI AVUTO UN'ARMA COSI' TRA LE 
MANI. NON AVREBBE MAI IMMAGINATO DI AVERLA... MA 
SONO TANTE LE COSE CHE NON IMMAGINAVA... 


| 2-<omearteRA PER 

7 RENDERE GIUSTIZIA A TUO 

YFIGLIO... SEI UN PLEBEO, CHE 

TENTERA' DI OTTENERE GIUSTI- 

ZIA CONTRO UN NOBILE... E 10 

TI MIUTERO: ADDESTRAN- 
OTI. ; 
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/PERCHE' SEI UN ASSASSINO, MI- OA pine N MANTRA 
} ; ; SRAANI 


7CHAEL... 


RIFARSI SCUDO DEL PROPRIO TITOLO NOBI- QUI 
E GOFFREDO i a (IR iù MDITANSO 


QSTA 


SS\LIARE... CHE E' IL MIO... 


FARA' IN MODO CHE LA GIUSTIZIA TI 


__RAGGIUNGA. 


(AT Ni 


"no 2 


PER UN ISTANTE, IL GIOVANE PENSA DI CONTI- 
NUARE A MENTIRE. POI GUARDA GLI OCCHI DEL 
PADRE E CAPISCE CHE SAREBPE INUTILE. 





UN ASSASSINO CHE CERCA DI 





NON MI CHIEDI 
. (PERCHE' L'HO 
=>\_ FATTO? 


IO SO PER- 
CHE' L'HAI 
FATTO. 





CO LIMENE 
ULI 


| )r ul NI 


14 
I A NÌ 
ses 


PER TUTTA LA VITA, COME TUTTI | 
NOBILI, SEI STATO PREPARATO ALLA GUERRA.. 
CACCIA, IN FONDO, E' SOLO UN MODO PER IMPARARE À 
UCCIDERE... TU HAI FATTO UN PASSO IN PIU'... TI SEI MES- 
So A CACCIARE ESSERI UMANI... E POI HAI TENTATO DI 
Xx EVITARE LE CONSEGUENZE... E IO CREDO DI AVERE 
ì D UNA PARTE DI COLPA IN QUESTO. 


MENO IURE Ice ì 
MI AIUTERAIP 


} + NARRA 
“gh | fa sh im) 
1} . n 


tl pro i 














E NON COSÌ... LO 
SCUDO NON E' SOLO 
QUALCOSA CHE SI FRAPPONE 
TRA UN'ARMA E IL TUO i 
a CORPO... 
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VA USATO BENE... MA NON 
C'E' IL TEMPO PER INSEGNARTI... 
QUINDI, FAREMO QUALCOSA DI 

i DIVERSO... 














NA VOLTA CHE COMINCIA UNO 
SCONTRO, QUALUNQUE SCONTRO... TRA DUE 
UOMINI, DUE ESERCITI, DUE CANI... PUO' SUCCEDERE 


TUTTO... E SUCCEDE TUTTO... NON CI SONO GARAN- 
ZIE... NON CI SONO PROMESSE... NON C'E' DE- 
STINO... c'E' SOLO LO SCONTRO. 


in ROLO n ELI (A FOT 


fu fumo = ti 
TLT I 









| 







Vai 
MORIRO' > DIPENDE DA TE... MA 
VOGLIO CHE TU CAPISCA 
UNA COSA... 
pANIESI \ 
: =: 








Lai 






LA GRA NA. Ra 


PA a ci ppm RAIN 

i Ì Ln | LI ph 
tp e ferri». ( Ù 

J RI #7: 


Stu 


E HO COMBATTUTO DECINE DI 
VOLTE... IN TORNEI, IN BATTAGLIE, IN 
DUELLI... QUEL POVERO MUGNAIO NON 


HA LA MINIMA POSSIBILITÀ... 


















E COMINCIA A PROVARE | CINQUE 0 SEI COLPI CHE, NE 
E' SICURO, GLI DARANNO LA VITTORIA... ANCHE SE 
SUL FONDO GLI RESTA UN Po' DI PAURA. 


SARA' SEMPLICE... DEVO SO- 
LO ASPETTARE CHE SPOSTI MALE 
Lo Scupo E coLpiRLO... 











DE “ RO 5 
| np RS 4 
MT Sr ug 
da veti, n 


A 
DI x 





v » . 
A . 
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; SIRIA 






“FUORI, INDIFFERENTI A QUESTA TENSIONE, GLI 
if UOMINI PREPARANO IL TERRENO. 
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Ù 
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eri? SY L'IN 
im ke A 


ù 
tu 








DA UN LATO DEL CORTILE, JACQUES IL vVALOROSO ALL'ALTRO ESTREMO, IL MUGNAIO E LA SUA FAMIGLIA. 
E 1 SUOI FIGLI. E TOCCA A MICHAEL RISPONDERE. SE DI CHI NON CAPISCE BENE COM'E' ARRIVATO 
I I. 








sono PRONTO. 


x 


FP 


TITO 


do 
11 


AIA 
MATTO, 


co 


405 o 
au 


CHE DIO CONCEDA LA VITTORIA 
AL PIU' GIUSTO DI VOI. 


et 


la DOVEVI SOLO CON- n! 


FESSARE, MUGNAIO... IRE O: s Ne, (a 
ADESSO PER TE SARA! i @ / da ES 


i NERERAIIALE 
ES 

J di 

e _ \ ie 

I SAY he A N (a | l 

lana {' Il 


PEGGIO! 








MA... LASCI LO 
SCUDO ?... SEI 
PAZZO? 
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IL SECONDO RIESCE A PA- 
RARLO A MALAPENA, 
USANDO ENTRAMBE LE 
BRACCIA. 





cHE STAI 
FACENDO ? 
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IL PRIMO COLPO LO SOR- 
PRENDE. 








E A UN TRATTO SI RENDE CONTO CHE QUELL'UOMO NON SEGUE NESSUNA 
DELLE REGOLE PREVISTE, MA SI LIMITA A COLPIRE, COME DOVESSE TAGLIA- |; 
RE UN ENORME ALPERO. 





I 
4 QUATTRO 0 CINQUE COLPI cosl', SARA' ESAU- 


5" STO. PENSA CHE NON TROVERA' MAI LA FORZA 





QUESTO... E' IL GIUDI- 
p ZI0 DI DIO... 


nl 
IC? FRI) d) 4, 
IC IAIAO DIO GUIDA 


III sr 490097 
A Aragno \ gi i Suo BRAC- 
(0: stereo COSI \ e 
pri TI 
D 1) 
4, 





v U W 
\ VOMSIOTIISSIZZI 


COCIANIERE 








MA IL MUGNAIO SI E' FERMATO. ANSIMANTE, SUDATO... 











GOFFREDO... MIO SIGNORE... CREDE- 

VO CHE IL MIO ODIO BASTASSE... MA NON E' 

COSÌ'... NON HO IL CORAGGIO DI UCCIDER- _4 
LO... E' UN PECCATO? al 





E NESSUNO SI MUOVA... VOSTRO 
FRATELLO MICHAEL HA CHIESTO IL GIUDIZIO 
SPADA... E Lo STA AVENDO... 


Pa 








R) 


» MI 
dici i 00 
f 


ì { Ape È di 
ALLA 
Riti È 


n VU ‘ir 


| da I 4 K 

arr. i |iZa “ 

"AA do 1) 
Ca 


gra : 


L) 


T*'Ube 


gita Ter: 









NO... NON LO E'... LA 
TUA MISSIONE ERA OTTE- 
NERE GIUSTIZIA... E L'HAI 
OTTENUTA. 














JACQUES... TU PAGHE- 
RAI IL RISARCIMENTO CHE LA 


LEGGE PREVEDE. 
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"eng 
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QUESTO E' IL TUO ALTRO FIGLIO 9... 
CAMBIERO' IL SUO DESTINO... EREDITERA' 
PARTE DELLE MIE TERRE E DEL MIO ORO... NON 


SARA' NOBILE, MA LE MIE ARMI RISPONDERANNO 
PER QUALUNQUE AFFRONTO GLI VENGA 
a 0. 


ad [VEZANA RNA ig 








CT SULA 2... 


pa tego 


SEI STATO ASTUTO, PA- 
7 DRE... TRA QUALCHE MESE, QUAN- 
Do QUESTA STORIA SARA' DIMENTICA- 
A, DIRAI AL MUGNAIO DI RINUNCIARE A 
in QUANTO GLI HAI PROMESSO... . BA- ni \ 
(A 


HU i 






: pine 
i nati Que 


nerd MS ur 








SIAMO ARRIVA- 

TI... SIAMO NEL BO- 

SCO... SMONTA DI 
SELLA! 









NON CI SONO PAROLE DI SCUSA O DI 
PERDONO. NON POSSONO ESSERCI. SOLO 


Wh 


UN CENNO DI SALUTO. 





Ù 
RI 


| TERA, PADRE. 
_PROMETTO EL. - 


di ) : 


c ST M Ut 





la TI RINGRAZIO, NOBILE 
GOFFREDO... ANCHE SE NON SO- 
NO SICURO CHE QUESTO MI SODDI- 
SFI, E' QUELLO CHE DICE LA 
| LEGGE... 


en 
1 cme SRI 


" \D i TA 
N) # pra 


PORZA er WA 7] 


LE ORECCHIE... 
L0... LO HAP... 


4” Non L'uA FATTO PER LA LEG- 
(GE. L'HA FATTO PER | SUOI ALTRI FL: 


FARE COME LUI ?... DOVEVA SACRIFICARNE UNO 
PER SALVARE GLI ALTRI... $0 CHE AVREBBE 


e INEL VENTO GELATO, | CAVALIERI SI | 
ALLONTANANO IN SILENZIO. SUL BO- l'3;g£ 
Sco E' CALATO, TOTALE, IL SILENZIO.!=5 
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RICARDO FERRARI - ALBERTO SALINAS 
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FINALMENTE... DOPO \x 
TANTI GIORNI... 









KI SCHIACCIATO DAL SUO CARICO, IL MENDICANTE SI 
MA PASSA LA MANO SULLA FRONTE SUDATA. POI GUAR- 
DA IL CASTELLO E SORRIDE. 


Lo e STE | MEI è 
LA GUARDIA SI PREPARA A TENERE DISTANTE CON LA 
PUNTA DELLA LANCIA QUEL MUCCHIO DI STRACCI E PIDOC- 
CHI, MA NON E' NECESSARIO. IN TUTTI QUESTI ANNI IL 
MENDICANTE HA IMPARATO A ESSERE PRUDENTE. 


era == 
SONO UN VETERANO 


{ DELLE CROCIATE... CERCO UN) 
i PO' DI CARITA' CRISTIANA. 4 






BE'... NON POTEVI CAPITARE IN 
UN LUOGO MIGLIORE... VA' NEL COR- 






TILE E PARLA AL GIGANTE... 





CHE VUOI, 
STRACCIONE ? 





1 


h, 
Me) 


a A 


Oli 


za 









IL CORTILE, UN MONDO. cI PASSA CHI VUOLE VENDERE 
O COMPRARE, CHI VUOLE SAPERE CHE COSA SUCCEDE 
NELLA REGIONE... E CHI VUOLE RISOLVERE UNA LITE. 


——_ a 

DITE LE: 5a quanto TEMPO 

ruga ge VE (NON VEDEVO TANTA )tincni 
FENICE _A 


IE IN MEZZO A TUTTI, TANTO ALTO DA SEMBRARE 
BAVVERO UN GIGANTE, GOFFREDO AMMINISTRA LA 
I @ 


‘NON PICCHIARE PIU' TUA MOGLIE... NON 
3/7 M'IMPORTA CHE COSA ERI ABITUATO A FARE 
NELLA TUA TERRA... QUI, NELLA MIA CONTEA, 
° QUESTO SI PUNISCE. : 


pur La 












NECA 









4 : A 
x ae 
RS " 
ita Ùi 





POTENTE SIGNORE... 
UN'ELEMOSINA... 





MARCEL DE SENESCANT... 
ALZATI IN PIEDI... NESSUN SOLDA- 
TO SI INGINOCCHIA DAVANTI A ME, 
SE NON PER CHIEDERE O RICE- 
VERE GIUSTIZIA. 











E RICORDO ANCHE CHE TI DIRO' CHE COSA FAREMO... TI FARAI sal 
) UN BAGNO, TI VESTIRAI E MANGERAI... RO 


NE PER IL VINO. ACQUA... TI DARANNO DIECI MONETE D'ORO... 
GUANDO ‘AVRAI LO STOMACO E LE TASCHE 
__PIENE, VERRAI DA ME... 


BERREMO BUON VINO E } 
PARLEREMO DA QUEI COMPAGNI 
D'ARME CHE SIAMO STATI... NO 

SUBIRAI L'UMILIAZIONE Di MENDICARE 
DA CHI HA LOTTATO AL TUO ; 
FIANCO... 


NON GLI HA DETTO ALTRO. 


! piso 


Yo E' cOSì'... IL NOBILE 
GOFFREDO RITIENE CHE UN 
SOLDATO DEBPA VESTIRE 
cosl' QUANDO E' AL SUO 

SERVIZIO. 


Sl'... MI HA RESTITUITO 
d ANCHE QUESTO... LA CAPACITA' 
DI PIANGERE DI GIOIA... 


... HAI FINITO 
DI MENDICARE. 


Pe nk UPS. 
"Ò; " Y, 4 Te ig, 





“i! 


AH... ECCOTI 27 [ly 


MOLTO BRUTTO, \' 


PRIO | MIO NOBILE 
L'ALTRO... QUELLO DI) a SIGNORE. 


PRIMA... ERA UN 
BRUTTO SOGNO. 








E A UN TRATTO GOFFREDO RESTA COME ABPAGLIA- 
TO DALLA PERFEZIONE DI QUELLA LAMA, DALLA BEL- 
LEZZA DEI CESELLI. 


SDA + 


cPrzites 





GOFFREDO SI VOLTA PIANO. IMMAGINA GIA' QUELLO 
CHE SENTIRA'. E SCOPRE CHE, IN FONDO, DA ANNI LO 
ASPETTA E LO DESIDERA. 










NO... NO 
IDENTICA, MA E' 
NUOVA... E SAI CHI 
L'HA FATTA? 


L'HA FATTA LUI. 















ALLAH E' 
GRANDE! 








ATTENTI!... 
ARRIVA LUI! 







LA EMEKEE PRONOME... E SCATTA IL 


ULUI... 
RICORDO 






: dl 
DA Mi hi 
N CI O0 
if (no wa, da è 





"TRA | CROCIATI SI MORMORAVA CHE LA 














(NO SE il = 
"QUEL GIORNO ERA DIVERSO DA TUTTI GLI 
ALTRI, PERCHE' GOFFREDO ERA ANDATO FIN 
LA PER AFFRONTARLO..." ) 


AH... FINALMENTE 
UN vALOROSO... 


IM 


"QUEL GIORNO ERA UGUALE A TUTTI 
GLI ALTRI, PERCHE' ISMAEL CARICA- 
VA DA SOLO CONTRO I CRISTIANI E 
LI METTEVA IN FUGA..." 
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AVRAI DA. MI 
Sora i Sg EA a 


De. Periarssieio 
gi Tee e e ga 2 
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cd = —_/ Dio Lo vuoLE! 






MA... CHIUNQUE 
ALTRO AVREBBE LAN- 


o — CIATO IL SUO CAVALLO 
SU DI ME... SEI SPECIA- 
Ma LE, INFEDELE... 


MOSSE. | SOL- 


NESSUNO SI | ‘ gd er 3 a Agg 
DATI IN FUGA “id du 
DIMENTICARONO | A 








LA LORO PAURA 
E LA LORO VER- 


GOGNA PER 
GUARDARE QUEI 
DUE TERRIBILI 
GUERRIERI..." 


@ 
, 
sea 


e 35 





HAI DAVVERO U- 
NA FORZA STRAOR- 
DINARIA... 


oe i 


i CHE SI SCAMBIAVANO COLPI 
Mg INCREDIBILI 






i 
IL BRACCIO DI GOFFREDO CADDE LUNGO IL 
FIANCO, INCAPACE DI REGGERE LA PESAN- 
TE ARMA" 


VEDI... QUELLA CHE 
CONTA DI PIU' E' L'APILITA'... 


VALOROSI, TU SEI DIE DEI 
Più! ia 












n __ I pt same 
"GOFFREDO SI PARO' DAVANTI A LUI... GLI 
FECE SCUDO..." 


VATTENE 
ISMAEL... NON E' 
GIUSTO CHÉ TU MUOIA 
ABBATTUTO DALLE 
FRECCE, COME UN 
ANIMALE... 










NON PREOC- 
CUPARTI, CRI- 
STIANO... 

























IL TUO DIO O IL MIO... 
TI DARA' L'OPPORTUNITA' DI 
VENDICARE QUESTA 
SCONFITTA. 






"E GOFFREDO NON SEPPE PIU' 
NIENTE DI LUI..." \ 














SR Il 
= 





ET 








IA VI 
afen Il | | i 
a eno » || Ì ' 
E 


4 













LUI E' QUI... A 
POCHI GIORNI DI MAR- 
CIA A CAVALLO... 


È E NON SAI LA 
PARTE MIGLIORE 


DELLA NOTIZIA... 





ISMAEL IBN AL 
MASHTAR... L'UNICO 
UOMO CHE MI ABBIA 

VINTO... 















SONO RIUSCITI A CATTURAR- 
LO... UN'IMBOSCATA... L'HANNO PORTA- 
TO IN QUESTE TERRE... LUI HA RIFIUTATO DI 
CHIEDERE CHE QUALCUNO PAGASSE IL SUO 
RISCATTO... NEL SUO PARTICOLARE MODO DI 
VEDERE LE COSE, SAREBBE STATO UN 
DISONORE.... 


NS 
ORA E' PRIGIONIERO DI UNO DI P 
QUEI GROTTESCHI NOBILI CHE NON SONO N{ - 


<.( ANDATI ALLA CROCIATA, MA VI HANNO MAN- |. 
DATO TRUPPE PAGATE... LO COSTRINGE A A: 
FABBRICARE ARMI... 



























n SZIIRI] 
DI TANTO IN TANTO, LUI NE FA UNA 
DI QUESTO LIVELLO... LA VENDE E CON QUEL- 
L'ORO LIBERA UN SUO CONFRATELLO... E LO MANDA 
ALLA MECCA CON LA PROMESSA DI PREGARE ALLAH E 
DI CHIEDERGLI PERDONO A NOME SUO, PER NON 
ESSERE MORTO IN BATTAGLIA... 


CUT 
















TU... CERCA IL MIGLIOR 

PANNO ROSSO CHE ABBIAMO E 

AVVOLGICI QUELL'ARMA... E POI FA' 

PREPARARE DEI CAVALLI E UNA 
SCORTA... 






























IN QUEL MOMENTO, MADONNA MICAELA ENTRA 

NELLA SALA. E LA VISTA DELL'ARMA, CHE SCINTIL- 

LA ALLA LUCE, LE DA' UN BRIVIDO. 
TP Try - 


Puo! SEMPRARTI UN'ARMA... E DELLE 

.. MA, IN REALTA", E' UN'OPPORTUNITA'... LN 
DESTINO... DIO... FORSE ALLAH... HANNO MESSO ALLA 
PORTATA DELLA MIA MANO L'UNICO UOMO CHE 
MI ABPIA hu BATTUTO.. 












CHIUNQUE 
TU SIA... RINGRAZIA IL CIELO 
CHE GOFFREDO, IL MIO SIGNORE, E' DI 
BUON UMORE... ALTRIMENTI SPERIMENTE- 
RESTI LA SUA INDIGNAZIONE... E LA 
MIA... QUELLO CHE HAI DETTO E' 
UN INSULTO. 






E' LA TUA OPPOR- ; 
TUNITA' PER UCCIDERLO COME) ©‘ 
UN CANE... n 












gLO, LO STA ASPETTANDO. 
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i onte arene nquero. comroa ser vennesi Dili CAPITOLO S 


[/ 
MA VOLTA (HA PERSO IL CONTO DI QUANTE VOLTE L'HA NEGid 
FATTO) LE PIEGHE DEL SUO MANTELLO, LA SPADA D'oRo EEEB 
INCROSTATA DI GEMME, OGNI PARTICOLARE. in 


K 
i 


® 


LIETI | 
rn PIZZA 
(CD) LU 
Ù 


MALEDIZIONE... 

PERCHE’ DEVO TEMER- 

LO ?... SONO UN NOBI- È, 
LE... COME LUI! _2=® 


va 





DIET ARCO, LO O 
coN LA CE CGENDARIA ARMA, E UN PAIO DI 
SOLDATI SPORCHI DI FANGO. TUTTO QUI... POI 
GOFFREDO GUARDA CON UN SORRISO LA 
GENTE RADUNATA... ELEGANTE... RAFFINATA... 









INTORNO, RISATINE SOFFOCATE. JULIEN E' 
ARROSSITO. MA GOFFREDO HA FINTO DI NON 
ACCORGERSENE. 










HAI UN PRIGIONIE- 

RO... UN MUSULMA- 

NO... MAESTRO D'ARMI... 

n LO VOGLIO! CHE CHIEDI 
IN CAMBIO ? 


VALLE 





18 


E JULIEN CAPISCE DI AVER SBAGLIATO CERCAN- 
DO DI IMPRESSIONARE QUELL'UOMO D'ACCIAIO E 
CUolo cCoL Suo ORO E LA SUA SETA. 


10... SI, GOFFREDO... 
IN CHE POSSO SERVIR- 
TIP... SIAMO FRATELLI 
D'ARMI E... 















NON TI BASTEREBBE TUTTO ì st n" ae; iN EFFETTI, ANCH 10° 

7. L'ORO DEL MoNDO, GOFFREDO... NON \ vi iti {HO VOGLIA DI A 5 
\LASCERO' ANDARE VIA QUELL'UOMO.. - MA 1 \ SPERIAMO CHE SIA 

i TI PERMETTERO' DI VEDERLO. __A SVEGLIO. ° 





"il 
o i 
o n. ue 


sli 
lt, 
I 


DI iti 





SIGNORE... ci 1 {7 BENE... SIAMO 
DOVREMMO AVVISARE \ FORTUNATI... E' 
IL PRIGIONIERO CHE... PAGNIA. Zi i SVEGLIO. 
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4 
47... PERCHE, PE 
3 FARLO, DOvREBBE XI 
GUARDARMI. E TUTTI QUE- N 







“IL GRANDE 
A: GUERRIERO... L'INVIN-G 
4 CIBILE... GUARDA... MI 
N | AVVICINO E LUI NON 











di QUINDI, NON SOGNARTI DI 
PORTARMELO VIA... E' IL MIO GIO- 
CATTOLO. E SE TENTI DI PRENDERLO 
CON LA FORZA, MI LAMENTERO' PRESS 
IL RE... HA UCCISO DECINE DEI MIEI 
UOMINI QUANDO LO HANNO CATTU- 
È RATO... È ADESSO E' MIO. 

















"  5NON SONO UN © 
GENIO ?... HA TUTTE LE 
RMI CHE VUOLE... LE FABBRI 


VERO TERRIBILI... MA_NON 
MI PUO' ATTACCARE... 








10 TI CONOSCO, 
ISMAEL... COM'E' 





UMILIAZIONE ? 











LASCIA LA TORCIA... 
VOGLIO CHE ABBIA PAURA A RIA- 
PRIRE GLI OCCHI... DEV'ESSERE 


ALLAH NON FA NULLA INU- 
TILMENTE, INFEDELE... TUTTO 
QUESTO DEVE AVERE UN SENSO... E 
và 10 SONO ABBASTANZA VALOROSO 
>. DA ASPETTARE CHE MI VENGA 
RIVELATO. Î 












=— DE GIUSTO." LUI 
ISMAEL P... L'AVREI UCCISO | NON HA COLPA... LA 


CON PIACERE... IN DUE OCCASIONI 
HO PERFINO PREPARATO IL VELENO 













PER IL SUO CIBO... 






za LUI NON E' DEGNO DI GOVERNARE QUE- —_| 
STE TERRE, CHE SUO PADRE SEPPE CONQUISTARE... 
NON C'E' IN LUI UN SOLO FILO DI VALORE... SOLO IL PIA- 


—. CERE MORBOSO DI FAR SOFFRIRE QUELL'UOMO 
NELL'OSCURITA'. 












LUI LO SOTTOMETTE... NON VEDE 
QUANTA VIGLIACCHERIA C'E' IN 
TUTTO QUESTO. 


Ad | 
“ - Li Li spit 
\ pu 


* aa 
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{E SIGNORA... HO CONOSCIUTO 
UOMINI CHE NON SONO MAI DIVENTATI 
VALOROSI... NON C'E' NIENTE DI MALE... NON 
\ TUTTE LE MANI NASCONO PER LA SPADA. IL 






LO PORTERAI VIA... CON MIO FIGLIO, 
DISCUTEREMO... LUI SI ARRABBIERA'... MI RIN- 
CHIUDERA' PER UN MESE NEI MIEI APPARTAMENTI... 
MA AVRO' DISTRUTTO LA SUA ILLUSIONE DI ESSERE UN 
, VOMO TEMIBILE... FORSE, QUANDO VEDRA' LA PRO- Al 
PRIA VIGLIACCHERIA, CERCHERA' DI CAMBIAR- _&® 

LA... FALLO PER ME, GOFFREDO. _- La 





O 


Ups 
Ham ital 


TRIO 


prc 


== 









MPI 
pren di 


Lei 







E LUI... MIO FIGLIO... IL MIO 
; BAMBINO... GIACERA' MORTO NELLA 
«f POZZA DEL SUO STESSO SANGUE... OGNI 
NOTTE HO UN INCUBO... E CE L'HO DA SVE- |} 
GLIA... OGNI VOLTA CHE LO RIVEDO CON LA , 
SUA SPADA-GIOCATTOLO E LA SUA GI 
ARMATURA D'ORO. 


RI ce, 


LV SONO NATE IN QUESTO CASTELLO... 0 SW 

IMPARA A IMPUGNARE LA SPADA, 0 PRESTO 

O TARDI QUI CI SARANNO FUOCO, MORTE E 
DISTRUZIONE... E LA FINE DI UN ; 
LIGNAGGIO... IL MIO LIGNAGGIO. 





ORE... 
; PERMETTIMI DI 
VENGO A VEDERE IL AVVERTIRLO CHE APRIRE- 
PRIGIONIERO. LA PORTA...LAL 





E 
SONORA ZZZ 


maga 


AVVICINATI, ISMAEL... NON 
RIESCO'A VEDERTI. 
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San 

ff srecni La III 
TORCI putin 


Sa ho 
DUI 
WoaBsor 72): 
Casei 





( NON TI CONOSCO... CHE VUOI DA ME? 
UN CRISTIANO 
CHE NON MI TEME >... 
QUESTA E' UNA NOVI- 
TA'... ALMENO, NEGLI 
"ULTIMI ANNI. 
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ZII 
RADUNA TUTTE LE TUE COSE 
E | TUOI UTENSILI... TRA POCO TI È 
7 _RICORDERO' QUELLO CHE HAI DETTO... MA 


A ADESSO CHIUDI GLI OCCHI... PER USCIRE DEVO 
È CHIUDERE LA PORTA E FUORI TI TEMONO 4 
TANTO CHE HANNO SICURAMENTE 

7 RIACCESO LE TORCE. 







EP” HO CONSEGNATO IL 4 
PRIGIONIERO A GOFFREDO... 
7 HO DETTATO UNA CARTA AL _\ 
NOSTRO PARROCO E VI HO MESSO Yo 
IL MIO SIGILLO DAVANTI A TESTIMO-k,.: 
) NI... SAI BENE CHE COME VEDOVA /l 
DI TUO PADRE HO QUESTO 
POTERE... E L'HO USATO. 


—p 
}ì- SIGNORE... DESIDERI 
CHE IMPEDIAMO AL NOPI- 
LE GOFFREDO DI PORTAR- 
LO VIA? __ 





aa 


TUP... CHE COS'HAI 
FATTO PI? 





r 17) sue 
©” VAI NEI TUOI APPARTAMEN- 
TI... FARO' APPELLO AL RE E QUANDO 


_QUELL'INFEDELE SARA' DI NUOVO NEL- 


Py L'OSCURITA'... NE RIPARLEREMO! 


antenna x 


- & 
bea 


cl PENSA UN SOLO ISTANTE. POI RICORDA IL 
VOLTO DECISO DI GOFFREDO, LA SUA MICIDIALE 
ARMA... E PROVA UN PRIVIDO. 

PA, 


NO... LUI E' DALLA PARTE DELLA RAGIO= 
NE... LA LETTERA DI MIA MADRE GLIELA DA... 
> "MA QUEST IO. 


o NE 

LZ PINE 

algl# INI) 
III 
ke 


di 
Il Multee 


e” 





GUESTO 
E' SOLO L'INIZIO, 
GOFFREDO. 


EFFETTIVAMENTE 
HAI RAGIONE, JULIEN. 


ISMAEL... RICORDI 
QUELLO CHE MI HAI 
DETTO? 


pa: 


x 
LN 


—_— rr see 


3 
M) Radar anzio 
“ORI 


ii 


mi 
n 





‘[ARELSSSÒSS sos 


LL 


SS 
e - 









NO!... LUCEI.... 
FATE LUCE! 








PERCHE’ CERCHI “ 
i AIUTO, SE HAI LA 
TUA SPADA? 









NON HAI CAPITO 
CHE NON ERI TU A 
TRATTENERMI, MA IO A 
NON FUGGIRE P... CREDI 
DAVVERO CHE IO TEMA 

LA MORTE? 
























GUARDA COME 
TREMI DI PAURA... 
NON MERITI NEPPURE 
LA FATICA... 
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preci 


2) PUOI LASCIARE QUEL Eee c | | 
Y SOLDATO... E NON PREOCCUPAR- A Hi 
A OTIPERIL NOBILE JULIEN... E' A R NI 


0 tit = N 


MADRE... DAMMI 
RIFUGIO... PROTEGGI- 
MI... GUARDA CHE 
COSA MI HA 
FATTO... 








mid MILAN 


Mid 

MES Ai 
NA 
LIGA I ' 


LUCE!... 
voglio LUCE!... 
SE C'E' LUCE, LUI 
NON OSERA' Avvi- /E 
CINARSI! 
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LA PARO GIA PER U E NE 
CHE' NON RIESCE tia ATTRAVERSARE Ta PAURA È LA 
PIANGERE. E ALLORA JULIEN CROLLA E SCOPPIA A 


MA NON PREOCCUPARTI... TI AIU- 
TERO'... FORSE SIAMO IN TEMPO A 
FARTI CAMBIARE. 





E DI CUOIO. L'ALTRO REGGE IL CAVALLO 
IPER LE REDINI... E VANNO VERSO UN 
DESTINO COMUNE. 





9, 6 07 
<a 1 RAT ZZA SII) 
ug è DE, N) 


CAPITOLO TERZO 






? 


i Hi il 
4 Di è 2 


I i 5 va; di N 
fd 5; 
i 2 É 


) 








VI 


SEDUTO "CASTELLO, 
ISMAEL - L'UNICO UOMO CHE ABBIA MAI VINTO ÎL 


| N 
LO DALLA PRIGIONE IN CUI UN ALTRO NOBILE L'AVE- 
VA RINCHIUSO. 





MA CERTO QUEL GUERRIERO MI FA 
UN PO' PAURA... MI RICORDA GLI ANI- 
MALI DA PREDA... 


MAH... TUTTO QUESTO 
APPARTIENE AL PASSATO DEL 
MIO NOBILE SPOSO... NON HO IL 
DIRITTO DI ENTRARVI... 
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E SE A QUESTO 
AGGIUNGIAMO LA STRANA 
SPOSA DEL NOSTRO NOBILE 
CASTELLANO, COL SUO UREIRO AL \ 
POSTO DI UNA MANO... E LA SUA 
CAPACITA' DI CAPIRE QUELLO CHE LA = 
GENTE PENSA... E' UNA S 255 4 
GA, SENZA DUBBIO. > 


MA... VA' A l'CAPERE 
COME REAGIREBBE 
GOFFREDO... 


NON IMPORTA... 
devo, FARE QUALCO- 
SA... 0 SAREMO TUTTI 
OMPLICI DEL PE e 


NON SOLO E' UN NEMI- 

CO DELLA NOSTRA FEDE... 
AVETE VISTO COME SI VOLTA, 
ALIENTO A OGNI MINIMO RUMO- 
RE ?... E' UN MOSTRO, SENZA 
DUBBIO... 


HAI RAGIONE, 
FRATE... DOVREMMO DIRE 
QUESTE COSE AL NOBILE 

GOFFREDO... SONO 
MOLTO SAGGE... 


E DIRGLI CHE A_N 
RIPETERLE SEI TU... 
PER NON APPROPRIARCI 
DI MERITI CHE NON CI , 


Sl... RICORDO QUELLO 
CHE VOLEVA MANDARE AL ROGO 
MADONNA MICAELA COME STREGA... 
OGNI TANTO PORTO FIORI SULLE SUE 
a TOMBE... PERCHE’ L'ABBIAMO SEP- 
PELLITO IN TANTI POSTI 
Da DIVERSI... — _s 





PIRA /0ERE LA FINESTRA DI 
"... MA Posso sor- \l k : AA - | 
Ò TARE 59? «@ - ( UNA DELLE CAMERE... 


POTRAI VIVERCI FINCHE 
> NON RECUPERERAI LA 
VISTA... 


PORTARE 


ANNI FA HO VISTO IL FIGLIO 
DI UNA MIA SCHIAVA... LO AVEVA 

AVUTO IN SEGRETO... E IN SEGRETO Lo 
‘li AVEVA CRESCIUTO, NEL PROFONDO DEI 
a KSOTTERRANEI... 

CA... QUASI TRASLUCIDA... SOTTO LA 

PELLE TRASPARENTE SI VEDE- 
VANO LE VENE... 


FORSE A TE NON 
SUCCEDERA' ... FORSE, 
SE COMBATTERAI! LA 
LORIENTAVA VERSO, CECITA", LA VINCERAI. 4 
(o) ; =. 
CON GLI OCCHI APERTI, DA li E MA E' UN MIRACO- 
FINO A TRASFORMARLI | Tre a LO MINORE DI QUELLO 
\ IN PIAGHE... MA È NA PER CUI UN NEMICO HA 
SERE NENTE E % AVI DI ALLAK SONO "È 
È da ipa ire PE -L:{ilr] [SY IMPERSCRUTARILI. 
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ECCOLO LA'... SOLO... 
SENZA LA SUA 
STREGA... 


Nu 11 
N 
N RM 
SS OS ASI Si 
OA 
74 a 2 MN 


PP 


USCITE DAL- 
L'ACQUA!... 
SUBITO! 


t 
TE M9io — 
kh dI 
Ù sf CUMO 2 


n), DI VM : N le n 


ATEI 


= 


226 


» 
it 


SPECIALMENTE 
Con TE... DA QUANDO 
HA SAPUTO CHE VUOI 


UFF... DIVENTA 
VIVERE IN UN CON- 
VENTO... 


PAZZA, QUANDO 
NON FACCIAMO QUEL- 
LO CHE DICE LEI... 
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SAP. N 


GIA... IO VOGLIO 10 NON \ 

DEDICARMI A COMBAT- GETTO fa 

TERE L'ERESIA... QUESTO Fossa 
SCOPO DI UN 



















LO DICI PERCHE’ 
SEI ERETICO... 
ERETICO! 















"ZA 






TU CHIAMI ERESIA 
TUTTO QUELLO CHE 
NON CAPISCI... 








NON SARAI MAI 
UN BUON FRATE... 
LO SAI? 





TO) LI de: 

DE Sam Pv MIS 

SA 5 di 
CS, II i Ne È 












cme 










È NON AVREI MAI 
g7 VOLUTO FINIRE A VIVERE 
SOTTO IL TUO TETTO... MAN- 
GIANDO IL TUO CIBO... PERCHE’ 
a, TU NON CAPISCI CHE BISOGNA 
SEMPRE EONATTERE GLI 









NUOVO IN ACQUA... E 
QUELLA MI SGRIDERA' 
FINO A SERA! 






FEDEL 





LU 
(i / 6 È 
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MA 10 CORREG- 
GERO' QUESTO 
STATO DI COSE... 


(Abi 


AE 
ZA 
anita 
qui 
NI Vi 
LO IMMAGINA- 


NOBILE GOFFREDO, NON\/vo... MA NON PREOC- 
E' QUI... E' CON QUEL }|\ CUPARTI, SIGNORA... 
SARACENO... cI PENSERO' IO... 


ui 
(1h | 


NT__i 
a 


MADONNA 
MICAELA... 


BUONGIORNO 
A TE, FRATELLO... 


H "N i 
iÙ ci i 
di, e 





E MEN NI UFF... L'ADDE- 
TO... FINIAMO L'ADDE- \ IS STRAMENTO .. VOI 


| UOMINI D'ARME NON 
ERMETE SIAMO A PENSATE AD 


e 


A” Ve ii |! f | 14 “è 
" Neg / & vo |REVRZA x 7) ki " 
BID l Si AZ uao Mu Xu 
E “Ò VA lil << dad sl RCGOT ue GR == 
d p i : È { f «fio 
3 ) N di i — ( 2 PRA ( sab hu 1 , 
i s ); at 


‘ INNI du n 4 


i» 


Ni0 123 
NI So 
EESì - 























> SAI, ISMAEL >... 
DOVREMMO SMETTERE 
ADDESTRARCI COSÌ'... OGNI 


YALTA MI PR TRUGII MEZZO 
È CASTELLO 





Pea GOFFRE FREDO 
STIA PREOCCUPANDO 


MADONNA MICAELA 
PERCHE’ TRATTI QUEL- 
SIERDE, E a UN 


A pi di ì Ù tt fo Ah fc 
ai di 
SE (ul ALI an Ù NS pulpetbicce 


TI LA uti) 


Ad “any - pico ef ma È * 
“igi® = oli na su fard « 


Li nt i 


List fi Ng Dl i 





UN OSPITE ?!P... UN 
SARACENO E' TUO 0- 
SPITE ? 


E 


N 


N 


i i QSSN 
2A “amet. 


si sa 




















E UN OSPITE DI RIGUARDO... 
E' ISMAEL IBN AL MASHTAR, LO 
SCUDO DEI DEBOLI... IL GIUSTO... 
L'INVINCIBILE... 










BE'... RISPONDI 
PURE COSÌ', QUANDO 
AFFRONTERAI IL GIUDI- 
ZIO... ANCHE SE NON 
CREDO CHE Ti SERVIRA' A 
MOLTO TENTARE DI 
GIUSTIFICARE LE 
TUE ERESIE... 












PERCHE’ MI DICI 
QUESTO ? 





PO 
rn RU 
PAN 





PERCHE’ CREDE DI 
AVERTI AVVELENATO. 





AMICO ?... 10 NON 
SONO AMICO DEGLI 
ERETICI! 





al ua 

* ev Sa 
MARE 

i LO 

v 


$" RISPARMIATI 
I QUELL'ESPRESSIONE W 
VIGLIACCA... SAI CHE 
NON POSSO TOC-  A& 
CARTI... 4 















SEI PAZZO?... MI 
AFFRONTI DA BENDATO ? 












LE 
Hi} 


CE 





DA BENDATO, NON TT 
VEDO... MA TI SENTO E TI 
FIUTO... COME HO FIUTATO IL 
TUO VELENO E HO SENTITO 
CHE STAPPAVI L'AM- 
POLLA... \ 






PERFETTO... 
QUESTO SIGNIFICA 
CHE NON POTRAI VEDER- 
MI MENTRE TI LANCIO 
IL MIO PUGNALE... 












RS) ero 


L, 
ig 


Lg i UN IONI. 


a 
Ne i 


NI 

BREE ILL OALITI J 
Al p 3 
dI Mems UR I 
| R in A dh x ; ia H34 
AMICO tt ero Regi Troie = fe IRE I: 
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me di MON ù W \ 


o. 





Vero 3 di SN a, ° ; q==1 i 


orti bitalod Pro 
me suit “glia ILL Ta salt Ept 
Sarlam | 
DI L Hi } SY 
x 






shut | 


hi 
np) Ò 3: 


5a 
n 


" . d 
Ti ID 


NSD dr) 
IS 


E DI LUI CHE FAC- 
CIAMO ? 


uns donato LO tit 
a svrdlit ACRI . 


ver "RIST fia) pi Li Die 


fa i ai Lo 


od ARA iu RE 


x AA Re finti fi I 
(LI | 

pi NO 0008: \ ditta 
Fiere tette 


NIENTE... NON HA N 
PIU' IL PUGNALE NE' IL \ 
VELENO... NON E' PIU' , 

UN NEMICO. 


Uh) 
Si 4 & SS 
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I CAPITOLO QUARTO 


cieÉO DER ANNI 

CHE DIAVO- i 
_\{auARSO ERA PRIGIO-\. <: 

Lo HA LINFE” / NERO DI MARCEL DE È 


(I 
Nu 
- WI 
ù 


TIZIA 


IL GIGANTE AMIR PER L'IMMENSO 
CORTILE. CALMO, QUASI SERENO. A 


TRATTI S6RRII DE. 








MARCEL DE SENESCANT LO OSSERVA. E 
RICORDA LA PAURA CHE PROVAVA QUANDO 
SE LO VEDEVANO ARRIVARE ADDOSSO IN 
BATTAGLIA. UNA PAURA CHE ERA DI TUTTI. 


DI TUTTI... 
TRANNE 
GOFFREDO... 


Sl'... TRANNE GOFFREDO... 
ADESSO HA PORTATO QUI IL SUO 
ANTICO NEMICO E LO TRATTA COME 
UN OSPITE... PERCHE' ? 
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î =" 
A, HMM... FORSE HO CAPITO... 
19 03SMAEL E' STATO L'UNICO A BATTERE 
GOFFREDO... E GOFFREDO VUOLE VENDICARE 
QUELLA SCONFITTA... MA L'INFEDELE 
SA DI NON ESSERE PRONTO AD 
= —AFFRONTARIO.. 

























ISMAEL IBN AL 
MASHTAR... TI SFIDO A 
BATTERTI CON ME. 


TU?... L'UOMO CHE 

MI HA SALVATO DALLA 

SCHIAVITU' E DALLA VERGO- 

GNA, PER CIRCONDARMI DI 

RISPETTO P... NON ALZERO' 

MAI LE ARMI CONTRO DI 
TE... MAI! 












i he Lt! fi 





QUANDO SI SARA 
RIPRESO, LO ATTAC- 
CHERA'... E IL CIELO SA 
CHE E' LETALE... 









NON SONO CRISTIA- a 
NA... MI CHIAMO NATIFA E 


SONO PRIGIONIERA. ea sg rag 
pis i. 2 ASA \c a) pf 


LA Ù Una 
> AI © 
Mi, 






MA... UNA CRI- 
STIANA VELATA? 






INS 


GOFFREDO VUOLE CHE TU CI 
CONOSCA... SIAMO DIVERSI... POR- 
TATI QUI DALLE CROCIATE E DIVISI 

STRA IL RE E IO FEDELI VAS- 


RE NO... GLI ALTRI SONO UOMINI DI 
SCIENZA E IO MI OCCUPO DI LORO... MA 


GOFFREDO CI LASCIA LIBERI DI AGIRE... 
POSSIAMO PERFINO PREGARE, A PATTO 
i DI FARLO IN PRIVATO... 














PERCHE’ IL NOBILE 

GOFFREDO NON VUOLE CHE TU 

RESTI SOLO... SEI UN PRIGIONIERO... 

E' UNA SOFFERENZA SUFFI- 
CIENTE. 


} GOFFREDO E' 
FATTO COSÌ... SE 


DIPENDI DA LUI, TI 
RISPETTA... SE GLI SEI 
CONTRO, TI VINCE. 

















E PERCHE’ DOVREI 
CONOSCERVI ? 








IE AH... A QUANTO 
PARE, IL CRISTIANO E' 
UN VERO GUERRIERO... 


MA NON CAPISCO CHE 
INTERESSE NUTRE 
PER ME... 
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MIO FIGLIO... 
SI CHIAMA 
ISMAEL... IN TUO 
ONORE. 



















UN BAMBINO... 10 
HO AVUTO DEI BAMBI- 
NI... CHE OGGI SARAN- 
NO UOMINI... 
TU SEI LO SCUDO DEI 
DEBOLI, L'UCCISORE DEGLI INFE- 
DELI, IL GIUSTO... L'INVINCIBILE... 
RACCONTANDO LE TUE IMPRESE, 
RICORDIAMO | TEMPI IN CUI NON 
ERAVAMO COME SIAMO ORA... 





NON ACCET- 
TA LA MIA 
SFIDA. 


N Wo w dip 
b. RD ARIMIO 


AI SUOI OCCHI, LO DISONORE- 
REBBE DI PIU' IMPUGNARE LE ARMI 
CONTRO DI ME... ANCHE IN QUESTO 

cI ASSOMIGLIAMO. n 


NIENTE... NON SI PUO' 
COSTRINGERE QUALCUNO 


N MA CHIEDERO' AL RE DI \\ Mi DISPIACE, W va NON MI RIFERIVO 
FARLO TORNARE NELLA SUA \ GOFFREDO. /.. SOLO UN COM- :/A QUESTO... MI DISPIA- 
TERRA AL PRIMO SCAMBIO ci BATTIMENTO.. CE CHE PER TROVARE UN 


DI PRIGIONIERI. i. Tek sà TUO PARI TU DEBBA CER- 
| by ne. Lire safe a CARE TRA ! TUOI 
AT Di » ON aa 3 NEMICI. 
U CND, ‘) Ù) gir , ie i ‘0 g 3 a < 
i a SÌ 



























E GOFFREDO RESTA SORPRESO. A VOLTE LO 
COLPISCE CHE SUA MOGLIE RIESCA A LEGGERGLI 
COSÌ CHARANERTE NEL CUORE. 





LA MAGIA 
NON C'ENTRA, 
MIO SIGNORE.. 
BASTA LO SGUAR- 
DO DI UNA DONNA 


MICAELA... INNAMORATA. 


STREGA. 
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Ta anos 
“N Di INI 
Mei patti A 
qua 
(A 


et 
4 11 il 7 «ZU i 
Ji % di. Sn 
X di 5 f 
U] 106); P Ù \ 4, , Soi Ca 
4 {' Um” ‘ see \ : ; 
big a i Ro cs - V= | 
Me I° i; \ È fi” 
(; o Abin 4 d- # 
(A, "i ca 


feci o “ 
Ul ti i 


i 114,, 

















IL BAMBINO NON E' SPAVENTATO. NON CAPISCE 
QUELLO CHE SUCCEDE. IL CASTELLO E' PIENO DI 
DONA ARMATI. NON LI CONSIDERA UNA MINAC- 









NON USARE QUEL TONO 

CON ME, INFEDELE... $0 CHE COSA 

STAI FACENDO... ASPETTI DI RECUPE- 

RARE LE FORZE PER ACCETTARE LA. 

SFIDA DI GOFFREDO... MA NON 
LO FARAI... 


veglia ga 


VOCI) 


TI BATTERAI ADES- 
$0... 0 SGOZZERO' IL BAM- 
BINO E POI LA DONNA... CHE 
RAZZA DI SCUDO DEI DEBO- 

LI SARAI ALLORA? 


BENE... VEDO 
CHE HAI CAPITO. 


NO... 
FAREMO 
UN'ALTRA 
COSA... 
LASCERAI 
ANDARE IL 
MIA PAMPINO E 


4/ 


PERCHE... SE NON LO FARAI, TI UCCI- 
DERO'... 


TI SPEZZERO' IL COLLO COME FACEVO 


NELLA MIA TERRA COI CANI CATTIVI.. QUINDI, 
LASCIA ANDARE IE BOECINO E FACCIAMOLA 


i ALLORA >... NON ESITARE 


ADESSO, OMUNCOLO... O DOMANI A 
QUEST'ORA TI SEPPELLIRANNO. 


GLI ALTRI PRIGIONIERI MI“ 
HANNO CHIAMATO... SONO 
RESPONSABILE PER LORO... E 
ANCHE PER TE, MARCEL. 





MI BATTERO' si TÙ UCCIDA QUESTO 
CON TE... POVERO SCIOCCO, CHE 
CREDEVA DI FARMI UN 
FAVORE .PERCHE' NON HA 
CAPITO QUELLO CHE 
VOGLIO... 


a MIA SCIMI- i Lo So E non n A 3 
TARRA?... NON voGLio NEPPURE CHE \7-aC 


EDUCALO 
PER ME, PER 
è FAVORE. / 


SARA' UN 
PIACERE. 


MA... 
QUELLA E' 
SOLO UNA 

GUAINA... E 10 
HO UNA 


QUALSIASI ARMA, IN 
MANO A UN INETTO, E' 
SOLO UN OGGETTO... 
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QUALSIASI X.. 
OGGETTO, IN 


ARIA... NON 
POSSO RESPI- 
RARE... 


E CON UN 
COLPO QUI 
NON RESPIRE- 
RAI MAI PIU'. 











MA SE TI 
uUccIDO, NON TI 
EDUCO. 




















MARCEL... LA 
PROSSIMA VOLTA 
CHIEDI... NON PUO! 
AVER DIMENTICATO 
così' L'ONORE DEL 
GUERRIERO... 


E ADESSO VAI 
CON LA DONNA E IL 
BAMBINO... SARANNO 

SPAVENTATI... 





MA... Mi LASCI GUELLO CHE NON 
L'ARMA > CAPISCO E' PERCHE' 
TU VOGLIA BATTERTI 
CON ME... 


PI d Cai 


Nin 
/ 14 hit 44 È 


PERCHE' NOP... SE C 
LA SUA GUAINA FAI Surito CHE 
FAI, OGNI COSA IN MANO TUA 
E' UN'ARMA. 















UNA VOLTA... IN 
Ne CI BATTEMMO E TU 
VINCENDO, QUANDO ALTRI 
INTERVENNERO E DOVESTI BITIRARTI o 
VOLEVO SoLo SAPERE CHI DEI 
DUE 1 IL MIGLIORE. 





UN MOMEN- PER TUTTI QUESTI ACCETTO LA 
TO!... TU SEI ANNI ANCH'IO MI SONO 
QUELLO ? CHIESTO 0 COME SA SAREB- Y GOFFREDO... SAI? 
E 


(AGDRIIOÌ 


i 
i 
di 
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CONOSCI LA STORIA — 

DI GOFFREDO E ISMAEL >... 
CERTO CHE LA CONOSCI... IL 
NOBILE CROCIATO CHE LIBERO' IL 
GUERRIERO MUSULMANO... MOLTI 


| RISCATTO... ALTRI, CHE FUGGI'.. 

ALTRI ANCORA, CHE FU SCAM-" 
BIATO CON PRIGIONIERI CRI- 4 

STIANI... 


7° QUELLI CHE INVIDIA- SC - 
NO GOFFREDO DICONO CHE 
SI LASCIO' CORROMPERE... 
QUELLI CHE LO AMMIRANO AFFER- 
MANO CHE FU GENEROSO... QUELLI &: 
CHE LO TEMONO SOSTENGONO CHE EE 
UCCISE IL MUSULMANO... QUELLI 
CHE NON LO RISPETTANO INSI- 
NUANO CHE FU INGANNATO 


OGNUNO HA LA 
SUA STORIA... MA 
zi SOLO 10 SO CHE COSA 
ASUCCESSE REALMENTE 
\_QUEL GIORNO... 
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‘PERCHE: 10 MARANO per — egg ; 
GIORNATA TERRIBILE, _ © PAGATEMI... SUBITO... TUTTI E € 
sea LORI ERI PIANT do DUE... IN FONDO, DOVRO' RIPORTARE 

LR DEE Hgbe, RERGHE N INDIETRO ANCHE CHI MORIRA'... vo! NON \' 


STRARIPERA', TRAVOLGENDO OGNI | 
COSA... E QUANDO QUESTO SUCCE- | 
a DERA', ANCHE L'/SOLOTTO DEI 

TESCHI FINIRA SOTT'ACQUA... 









4) QUI, SULL'ISOLOTTO DEI {WANG 
442° TESCHI, VENGONO QUELLI (VZ\} 
> CHE VOGLIONO BATTERSI... À 











DI SOLITO, UNO SOLO i 
rali TORNA INDIETRO... SE IL 
CORPO DELL'ALTRO RESTA QUI, IL 
‘ZA _ FIUME SE LO PORTA VIA... SÉ 
A FUGGE, NESSUNO LO SAPRA'... A 
Ma VOLTE NON SI SA PIU' NIEN- 
>>___TE DI TUTTI E DUE... 













HMM... STRANI 
COSTUMI AVETE, 
f) VOI CRISTIANI... 
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HMM... SA 
A guaRDA Quel Z73 
4) COSA... si Coi 


BRUTTO? 


a 
Satan 


SN N 
> n a YO ) 
4 NISEZAGIN n 
Hi CS pu: 

RA) 
* 


DE 


LO 
Sd 
sie ” 
Rena” 


«TON 
‘n, 


VAI IDEA DEL PER- È 
CHE' SIANO GIUNTI A 
QUESTO? 


CSS 
N 


TI? 


PRUDENTI ?... 
PENSATE DI FERMARLI?... \ 
SIETE PAZZI... QUELLI 
SONO ARMATI... _ 






st Pa ; 
MCR URGERII TZ 
RI SUTTITTELO a _ 
Pre APT ea 


AH... HAI RAGIO- 
NE... E' UNA COSA TRI- 
STE... COMUNQUE FINISCA, 
l I LORO GENITORI PORTE- 
e RANNO IL LUTTO. 





n° 


\' 


GIA... DOVREMO ESSE-| 
RE PRUDENTI... 


NON E' AFFAR 
TUO, NOBILE 
\ GOFFREDO. 





tie 








VI HO DETTO DI 
LASCIARE LE ARMI... 
SUBITO! 





E 10 TI HO 
DETTO DI NON 
IMMISCHIARTI! /. 







I 


N 
N 





sen 





KO\ \\ 
Al 









N) /MALEDIZIONE!... 
MI SPEZZERAI 
LE DITA! 


ve per “rr ge, È 
’ Ve: YU 






Z7 No... voLEvO 
SOLO FARTI LASCIA- 
RELA SPADA... — 


ADESSO PUOI 
BATTERTI... 


37 pepper a SI 

Neo s ) 
e.  - 

\, o S 


o N 


NON HO MAI CAPITO 
} PERCHE! 1 CRISTIANI 
{\\AMANO QUEST'ARMA... 


SOA 


i 


| 
| 
| 


GU 


n; ) 
ui ì 





BENE... ADESSO 
POTETE BATTERVI 
FINCHE’ VI PARE. 


CRUDA?... 
MI HAI PRESO 
PER UNA SCIM- 
MIA ? 


Hi 


td 
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SE: 


Nu 
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MAH... SE VI AVESSI 
INCONTRATO ANNI FA, LA MIA 
VITA SAREBBE DIVERSA... NON 

SAREI COSÌ ERO DALLA MIA 
A... E POTREI USARE IL 
MIO FVERO NOME. ù 


V CHE NON E' 

ò BENE E' CHE DUE 
E PERCHE’ P... SE FRATELLI SI UCCIDA- 
SI ODIANO, E' BENE NO... UNA VOLTA PRIVA- 
TI DELLE ARMI, TUTTO 


CHE SI BATTANO... / 
+\ GENITORI NON PIANGE- 
RANNO... ANCHE SE 
URLERANNO FINO A 
PERDERE L 


TEMPO CHE 
ASPETTIAMO. 
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"SEMBRAVANO VOLARE SULLA TERRA, 


SCHIVANDO OGNI FENDENTE PERUN | _ © 7/69 î 
CAPELLO, LANCIANDO COLPI CAPACI DI ENORC'FRSENANO, MOVIMENTI SUIES 


" 
DISTRUGGERE UNA CASA... IMPIEGATA CON PRECISIONE... ERA 
SI RA UNA LOTTA CHE POTEVA DURARE PER 
L'ETERNITA', TANTO UGUALI ERANO 
NELLA LORO PERFEZIONE..." 


Me, 
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| TI er 
"E NELLA MIA MENTE Ci FU COME UN 
LAMPO..." 





-INARSI... SILENZIOSI, | VOLTI TUME- 
ATTI... MA VIVI... GRAZIE A G0F- | 


2) |F 
FREDO E A ISMAEL..." 





III AN E' IDO!... 
(MV) NESSUNO DEI PUE 
A ZA DEVE MORIRE! /; 


Mi 
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NON AVETE 
BISOGNO DI 


UCCIDERVI! 





ASCOLTATEMI! 


STAI LONTANO! 





MIO DIO!... CHE HO 


_ FATTO 


PIP... ORA LUI... TI 


UCCIDERA"! 


BENE... ADESSO 
SAPPIAMO. 


PABLO i] 


Mi 


IL MIGLIORE ?... X Ses 
E' CADUTO... POTEVI) -—- 
\ UCCIDERLO... / 


IN (ti ID 
(4 al ! 
n) i me 


Pg fi 
NON E' CADUTO... TU L'HAI W| 
TRASCINATO A TERRA... ED E' 
SUCCESSO PERCHE’ QUANDO TI SEI 
ea AVVICINATO, INVECE DI UCCIDERTI, 
7 AA LUI TI HA SOLO DETTO DI STARE 
; LONTANO... 





PARTIRAI... 
LA META DEE CERVI RE O MAN) 
7 CHE HO E PORTATELI VIA... E' IL —Li 
E ADESSO ANDIAMO, N 
MIO SEGNO DI RISPETTO. .  (BARCAIOLO... HAI AVUTO IL 
Tea - TUO ORO... FAI LA TUA 
n. PARTE! 


N D n 
IITTETTA 
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QUESTA E' LA 
VERA STORIA DI 
GOFFREDO È ISMAEL... NE' 
CORRUZIONE, NE' GENERO- 
SITA"... NE' ASSASSINIO, 
NE' INGANNO... 
SOLO VALORE. 
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cost, 


UNA CAMPANA 
ALL'ALBA?... CHE 
PUO! SIGNIFICARE, 
GOFFREDO ? 


POI, IMPROVVISO, QUEL CUORE DI BRONZO COMINCIA 
A PULSARE NELL'ARIA ANCORA PIENA DELLA QUIETE 
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”CUNO STA ATTACCANDO IL" 
VILLAGGIO ALLA FOCE DEL , 


NON HANNO 
LASCIATO 
NIENTE... 





E quo 
CHE COS'E? ; 


LO CHIAMANO 
L'AQUILA... LEGANO \- 
LA VITTIMA È LE DENU- 
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VI PREGO... 
UCCIDETEMI... 
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LUI... E NON APPENA 
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POI, IL RITORNO AL CASTELLO. E LA 
CONFERMA AI SUOI TIMORI. 
TITTI ria: ‘ 
PRI: NOS .| 7 SAPEVANO CHE SARESTI 
MI DISPIACE, “SS BENE A ACCORSO IN DIFESA 
NOBILE GOFFREDO... :È si pre È DEL VILLAGGIO... 
ERANO PIU' NUMEROSI... pit; il "a 


UOMINI FORTI... 
PREPARA PROVVISTE... 
“INN CERCA 1 DIECI GUERRIERI | 
= DIM MIGLIORI... E RAGGIUNGE- 
cigni TEMI AL VILLAGGIO / 
DISTRUTTO... i 


MV 
i 3 CES a È + (AM a 
ZA hi d NA 





CHE PAZZIA \ QUESTO E' IL 
E' QUESTA?... BELLO DI GOFFREDO... 
LUI NON PENSA DI 
FARE... LUI FA. 



















LO FAREMO TUTTI, 
(DONNA... PRESTO O 
TARDI... 
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- ON ANCORA, SVEN... 
VEDI LA NAVE STAVANO CARICANDO 
DEL Rosso? ACQUA DOLCE... 


MA DUE COSE TI ASSICURO, 

MONCA... TU MORIRAI PRIMA DI ME... 

E PRIMA DI UCCIDERTI I0 TI 
DOMERO'. 





73 


APBIAMO 
ACQUA SUFFICIEN- 
TE PER TORNARE A 

CASA... 








UCCIDETELO! 
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GOFFREDO CI HA ORDI- 
NATO DI ASPETTARLO. 





E' UNA FOL- \ = 
:( LIA... CHE COSA 
}-ADOVREMMO FARE /_.-- 
È QUI ? 











pi 
< PRESTO... SE 
J TARDIAMO, POSSONO 
SOSPETTARE... 
SALITE! 






























=<R 
BENE, VIKINGHI... 
REMATE!... TORNIAMO ni 
__ VINCITORI! 


ECCOLI CHE 


—xj 
ARRIVANO! ANCHE SE QUESTO 


PER VOI, NON SARA 
CERTO MOTIVO DI 
GIOIA... 
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ITA 
14, N) STAT NI 
APELSO ANIMALE... 


(A 
QUANDO GOFFREDO TI AVRA' 30 ) [i] 
RAGGIUNTO, TI STUPIRAI DI 
QUANTO DOLORE Si PUO' 
PROVARE... 
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ATTENTA, LA DONNA AGUZZA LO SGUARDO PER FORA- 
RE QUELLA NEBBIA E VEDERE LA COSTA... MA L'UNICA 

IMMAGINE E' QUELLA DELL'ALTRA NAVE, CHE DI TANTO 

IN TANTO SI INTRAVEDE NEL GRIGIORE... 


UN PENSIERO CHE GOFFREDO, IMMOBILE SULLA PRUA | 
DELL'ALTRA IMBARCAZIONE, SEMBRA AVER CAPTATO. 








CAPITOLO SECONDO 


A BORDO, ABBRACCIATE, LE DONNE | - “] 
PIANGONO DI TERRORE. TREMANO |. 


manie dia ) ù 
REV VU 
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E' SOLO UNA 
DONNA, SVEN... 


AME CEI 
e VOLI 
prostate 


15, 


x 


MALEDETTO... lo SONO ORMAI 
UN GUERRIERO... MA LUI MI TRATTA 
COME UN BAMBINO... 


FAGLI SEGNALI... N 
STIAMO RESTANDO 
SENZA ACQUA 
DOLCE... 
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AH... IL GIOVANE 
LUPO... CRESCERAI 
E CAPIRAI... 


PRIMA O POI, DIVENTERO' IL 

CAPO... E ALLORA GLI DARO' 

MANATE SULLA SPALLA... LO 
TRATTERO' DA VECCHIO... 


08 
de 


>. pi E di 
È SS c. 





E' STRANO... NON 
RISPONDE... 


IZ 
Mia e, 


-577 DISGRAZIATO... 
“NON PERDE L'OCCASIO- 
NE PER UMILIARMI... 


ee di 
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TASCIO CHE SI AVVICI A 
77 NI... SE NON RISPONDE AI 


SEGNALI, DEVE AVERE UN MOTI- 


/{ VO... GUANDO MATURERAI, CAPIRAI 


CHE OGNI COSA DEVE AVERE UNA 
CAUSA... E SE E' UNA COSA DA 
UOMINI, DEVE AVERE UNA 
D RAGIONE... SI 


Ul AN 


NITPA AL 


E' UNA TRAPPO- 
LA!... REMATE!... 
REMATE! 











GUARDA CHE COSA x 
FA UN VERO VIKINGO 


QUANDO GLI TENDONO 
UNA TRAPPOLA! 


UNA TRAPPOLA?... E 
TU SCAPPI? 





E GUARDA COME 


CORRE SUI REMI DEI \ 
NEMICI!... QUALCUNO |} 
VUOLE BATTERSI 
cON ERIK? 


IL MIO NOME E' 
GOFFREDO. 
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coL BRACCIO SPEZZATO, ERIK CROLLA SUL PONTE 
BAGNATO. UNO DEI REMATORI GLI TOGLIE L'ASCIA, UN 
ALTRO GLI PORTA VIA LA DAGA. POI SMETTONO DI 
OCCUPARSI DI LUI. PERCHE' DOVREBBERO FARLO >... 
NON E' UNA RINAEGIO PER NESSUNO. FORSE NON LO 






E' MAI STAT 


n: ere SOL TARE 


=>” 
LoRo VOGLIONO LE PRI- Ss 
GIONIERE E NOI LE ABPIAMO.. 
FINCHE' LE COSE STANNO COSÌ, 
PERCHE' COMBATTERE > 





ES E} |E AUN TRATTO SENTE QUEL- 
LO dI 4 | |LA VOCE DIETRO DI SE'. E 


LOLA Oi! IZ DONNA SEMBRA AVERGLI 
Ai ESZAAZA | \LETTO NEL PENSIERO. 


o ) "a sl SA | S 
E POI... CHE € Ru I 


OSA DARE LA CACCIA ONUNEI PERCHE' SOLO MORTO È 
Ai VIKINGHI SISI "TRA LoRO, SARAI IN 





7 SONO SBARCATI QUI... 
DA QUALCHE PARTE... 
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È LA PIOGGIA CAN- 
CELLA TUTTE LE 
IMPRONTE. 


SONO SALTATI IN ACQUA PER NON << 
LASCIARE IL SEGNO DELLA CHIGLIA SULLA 


k{ SABBIA... E UN GRUPPO HA PORTATO VIA LA 
NAVE... A QUEST'ORA POSSONO ESSERE 
OVUNQUE, NELL'ENTROTERRA. x 


LS 





L'HAI PERSO, 
GOFFREDO... TI HA 
VINTO. A 


TU MI DIRAI î 
ti DOV'E' IL TUO VIL- 
LAGGIO. 





LAM MILL IMEIT, n I a 











SVEN MI LEGHEREP- 
BE A UN ALPERO E MI 
TIREREBPE FUORI | POLMONI 

DALLA SCHIENA... 
PREFERISCO MORIRE. 
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SBRIGHIAMO- 
CI A CERCARE... 
FORSE RESTA AN- 

CORA QUALCHE 

TRACCIA... 
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sono yin VIVO... 


E SONO ARRI- 
7 VATO QUI... POSSO 
GUIDARTI NEL POSTO 
y\ DOVE HADINO LASCIA- 
TO LA NAVE... 


ZA | REMI? BASTAVA LASCIARLI PER FARTI 
AFFOGARE... E PERCHE' A BORDO Ti HA SOLO 
ROTTO UN BRACCIO QUANDO POTEVA 

FRACASSARTI IL CRANIO ? 


AVVERTIRO! Né 
SVEN... USCIREMO VINI 
A CACCIARLI COME 
ANIMALI... E SARO' |0 
A SGOZZARE QUEL 
E MALEDETTO 
\_ GOFFREDO... 


AN e A M i 
E aa LIERN, 


E E CREDI DAVVERO CHE UN CROCIATO 
COME LUI NON SAPPIA SGOZZARE?... NO... LUI HA 
PROGETTATO TUTTO NON APPENA TI HA AVUTO 
IN SUO POTERE. 


E CIOCCHEZZE... 
ki SEI ARRABBIATO 
PERCHE! IO.. 














IN PIEDI SULLA ROCCIA, IL MANTELLO CHE SFERZA IL 
VENTO, GOFFREDO OSSERVA IL VILLAGGIO... VUOLE CHE 
SAPPIANO CHE E' LI'... CHE E' ARRIVATO. 


E ALLORA ERIK NON SOPPORTA LA VERGOGNA. 
VEDE... O IMMAGINA DI VEDERE... 1 SORRISI DEI 
VECCHI GUERRIERI. 


ai DI 
de, 
CLELIA 


U 





NON TI BUR- 
LERAI DI ME! 
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PER QUALCHE ISTANTE, SPEZZATO, SANGUINANTE, TENTA 
DI RIALZARSI. MA ALLA FINE Si AFFLOSCIA, CON UN SOSPI- 
RO APPENA UDIPILE. 









SVEN SI STRINGE NELLE SPALLE. POI SI GIRA. E 
INCONTRA GLI OCCHI DELLA DONNA. 
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siva 
INA I} 
SOAVE / TE Lo Dicevo, VIT] LTT NARA EA 
1 E VIKINGO... RICONCI- 
/ 4-i\{{ | EA LIATI COI TUO! DEI... 
Mz. S ill I GOFFREDO E' QUI. 
I RIMP I2N 


MU | | 


CAPITOLO TERZO 





IL FUOCO CREPITA AL CENTRO DELLA GRANDE CAPANNA. IL 


LERCHIa DEGLI SGUARDI SI E' STRETTO SULL'UOMO IN 


è tw) 


‘ LATI CIIECA 
Ù A PENN] v 
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GOFFREDO, IL 
FRANCO, CERCA ME. 


Hal TERZO 
tc OO 
NZAL TATE 
R/4 Fly ae 
7 n ‘4 e N° 


ali (5 
» 


10 HO RAPITO SUA 


::/7 MOGLIE MICAELA E LE DONNE 
VA/DELLA SUA GENTE E LUI LE RIVUO- 


LE... MI HA SEGUITO PER MARE E 
ADESSO E' LA' FUORI... NON HA 


IT UOMINI SUFFICIENTI PER AFFRON- 


TARCI, MA PUO' FARCI 
DANNO... 









NO... NESSUNO 
RISPETTEREBBE PIU' TE... 
FINIRERRE IL TUO soGno, DI 

CATA cos SU TUT 


ANDIAMO A CERCARLO cIE 
NON ABBIAMO ABBASTANZA GUERRIERI PER 
Wa CERCARLO RARI NELLO S 










hu TREMM 
MANDARE MESSAGGERI & 

A CHIEDERE AIUTO A AI VIL- 
RADUNEREMMO MOLTI A 

i _ GUERRIERI. SG 









o PI AVESTO DISCUTEREMO 
UT Dopo... iL NOSTRO PROBLEMA SONO | 
FRANCUI LA FURL. NoN POS USCIRE. 
DORIA CENERE GUARDIE QULLE NAVI E NELLE 

ASE... 0 LI UCCIDIAMO ADESSO 
L'INVERNO SARA AL CUL CULMINE, PANE a 


QUESTO NON SAREPBE 
SUCCESSO SE TU NON AVESSI 
SOTTOVALUTATO IL TUO NEMICO.. 
QUINDI, ADESSO CI LIBERERAI DI LUI... 
Doro POTOMANDO. — DEL TUO 
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NON CI SARA' UN DOPO... Edlee SE AVRAI TANTA... MA 
PROPRIO TANTA FORTUNA... 
GOFFREDO VI DARA UNA TALE LEZIONE N, (PRIGIONIERÀ, COME SARAI) \__° FORSE LO SCOPRIRAI. 
CHE NON PENSERETE MAI PIU' A VENIRE SHARE O LEAMane es 
SULLE NOSTRE COSTE... USCITE DAL VOSTRO 
RECINTO SENZA ARMI E FORSE LUI ACCET- 
TERA!.DI PARLARVI. 
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Ir = 
CHE | PIU' FORTUNATI 


cHE COSA 
INTENDI DIRE ? DI NOI SARANNO SUOI 
PRIGIONIERI... E GLI ALTRI, 
SUE VITTIME. i 


i DEVO S 
TOGLIERMELO DI 
DOSSO... PRESTO... 


i o PERDERO' TUTTO 
QUELLO CHE HO 
CONQUISTATO 

FINORA... 


NESS 


OSSO 
MESTORR 


ITRARNAOCURBIANIANA vi 


edita rimane >. 
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Si BRR aaa 
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MW 


NON 
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NEL BOSCO, IL FALO' SI AGITA NEL VENTO. A 
TRATTI, TRA UNA RAFFICA E L'ALTRA, LE FIAM- 
ME SI ALZANO E ILLUMINANO LA FIGURA GIGAN- 
TESCA, AVV 
in Quad QUEL 
7 BASTARDO E' LA' 
FUORI... MA SE UNAY 








9, ee i “> 

f AD i VAUD 

TAITLI NE N. . 

4} BERREMO NEL SUO È 
CRANIO... E POI LO MET- 

TEREMO SOPRA IL TUO 

LETTO... PERCHE’ VEDA 

QUELLO CHE FAI CON 
SUA MOGLIE. 















i VI 
NUTRIREMO “4 
I NOSTRI CANI COI )Y 
b SUOI UOMINI. 





= 
CHE FACCIAMO ? DEVI 

VEDERE 

SA... 4 


SVEN... 
‘4 VENIRE A 
:\_ UNA CO 


. "ASPETTIAMO. > wo 
GUANDO SARA' MOLTO IMPAZIENTE, fo 
SU 





l? 


4 4 


Ja 
ART 


Wadi 
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‘QUALUNQUE COSA LO SPINGERA' AD ATTAC- * 
è. CARE... SARA' ALLORA CHE GLI TENDEREMO 
i UNA TRAPPOLA... 


; i - iù di I 
| SÌ Wi N "Vip sN \ ‘| | NI 3 
AR MA ) Nitti | \l | [i 


. ue 
‘Vite 
LA (tI 
MA SONO STUPI- 


I... LA TORRE E' PIU' \ 
BASSA DEGLI ALBERI... Y__, LA TORRE 
NON POSSONO VEDE- A E' PIU' BASSA?... 
> RENIENTE.. i OH, NO... 





SIR 


ve NON LO so... 
sa CHE DIAVOLO STAN-W8 TAGLIANO ALBERI... E LA"... N 
NO FACENDO? AHANNO DISBOSCATO UNO SPA- 
à\\ ZIO E STANNO COSTRUEN- A 
> PO UNA TORRE... 


Pm s n 13 
ill T i A @ 


e» 


ul 1(0) ASD" 
ei und Le 





E SVEN 
AVANZA 
SILENZIO- 
SO NEL 
BOSCO. 
COME UN 
ANIMALE 
CHE NON 
VUOLE 
ATTACCA- 
RE, MA 
solo 
VEDERE. 





Usb: 7A fre 
| MU di gr 20 DÀ, H Via: da 


, fat “ 


SB CH, NOI... PER ODINO...“ 
STANNO COSTRUENDO UNA 


CATAPULTA... 


10 LE HO VISTE ALL'OPERA... SONO Wi |; 
MACCHINE DA GUERRA... DA DOV'E', i VEN... TU HAI 
POTRA' LANCIARE SU DI NOI QUELLO CHE | . PORTATO QUESTA 
VORRA'... PIETRE, ANIMALI MORTI, ID: MALEDIZIONE SU DI 
TRONCHI IN FIAMME... FAL NOI... TU DEVI LIBE- 
I) {if RARCENE. 


la £? 
L( (ll 


c 3 Re 





li; FORSE UN MODO C'E'... NON HA MOLTI UOMINI... 
QUANDO VORRANNO USARLA, DOVRANNO ESSERE 
TUTT! LA'... NON POTRANNO DISPERDERSI PER EVITAR- 
CI... E ALLORA ATTACCHEREMO. 


O... MA ATTENTO 
SVEN... 


NI qr' 


Neo) 
bas 


GLI UOMINI MIGLIORI VER- 
RANNO CON ME... NON APPENA 
COMINCERA' A USARE QUELLA COSA, 

4 GLI PIOMBEREMO ADDOSSO... 
VELOCISSIMI... 
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4 avi 
NI Wo I 
Urla di 
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VICE 


9” GLI LOMINI 
DI GUARDIA 
PORTINO LE 
DONNE E | BAMBINI 
AL VECCHIO MULINO, 
FUORI DEL VILLAG-' IS 
GIO... LA' SARANNO W 
PIU' AL SICURO... 
QUELLA MACCHINA } 
STA MIRANDO © 
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a) 017 NY 1} i} ) ida, Aa 
ù “Vr N Ni 
fe ENDERAN i @ ANN LEN De MANN 
$ ci [{FECO MEGLIO... __g9f° My Pegli ANT LIL è 


= CAMMINANO, MA ALZAN- È 
gEM DO IL CAPO OGNI VOLTA 
z CHE UNA SCIA LUMINOSA 
ATTRAVERSA L'ARIA. 
== —Zan 
5; MALEDIZIONE... NON Ù 
PENSANO ALLA BATTAGLIA... è 
PENSANO ALLE LORO FAMI-_& 


GLIE... MA. 
i) VO 47 Va 














LI 
IN SILENZIO... — Sea: 
( NON DEVONO ACCOR- 
GERSI DEL NOSTRO 
| ARRIVO... 


Seri 
A 












TRE. TA POSSONO MANO- 
\, VRARE QUELLA MACCHINA E /1 
In DIFENDERLA IN TRE? e 











IL VILLAGGIO!... HA 
ATTACCATO IL VIL- 
LAGGIO! 


eantiol 


CS Mini “ ) 


COME P.... PER 
ODINO!... LE DONNE E 
I BAMBINI! 


15 “ LAO, 
me da 


{lle 
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Ù 0A 
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l( MA... GUARDATE! 


[E JIRIRNTA 





D Sl'... GUARDATE ADESSO, UOMINI 


DEL NORD... RENDETEVI CONTO DI CHI 
VOLETE AFFRONTARE. 
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NON MI BASTA 
RECUPERARE LE PRI- 





MOGLIE... VOGLIO LIBERARE 
TUTTI... E ASSICURARMI 
CHE QUESTO NON 
SUCCEDA PIU... 





E' UNA 


TRAPPOLA? 


SENZA FARGLI DEL MALE... 
SENZA CHIEDERE NIENTE 
> IN CAMBIO... 


GOFFREDO DICE... NON MI } BENE... SPERO 
BASTA RECUPERARE LE PRIGIONIERE... CHE ADESSO ABBIA- 
VOGLIO LA TESTA DI CHI HA OSATO TANTO... TE CAPITO. 
NON SONO VENUTO QUI SOLO PER LIBERARE 


i MIA MOGLIE... VOGLIO LIBERARE TUTTI... E 


N77 CY re A Ar 
VCR 47 cERTO CHE 


ù 


SÌ, 


ABBIAMO CAPITO! 
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: NON VI RENDETE 
SONO LA... CONTO ?... E' LA MIA 
ULTIMA OPPORTU- 
NITA... 


"L sj 
DA ACLI IONTE i 
! 


Te AROMI 
Ul 73 o QUÌ Pa) 
i 4 


IN 


A NON POSSO ORDIN 
: ll, IZ TI DI ARRENDERTI... NE' DI 
i, Vi | /RESTITUIRE LE PRIGIONIERE... MA 
LL} H}\GUANDO SORGERA: IL SOLE, NON 
pri cilM UN DOVRAI PIU' ESSERE IN QUE- , 
us STO VILLAGGIO... * 
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MALEDETTO... MI HA 
VINTO... ORMAI E' SOLO 
QUESTIONE DI TEMPO... 






Ch 
$ $ 
é 


gt$ 4A) 


D 
Mid n 
Pegi 

‘ 
gui 

A 


E SVEN RESTA Solo, IN MEZZO A 
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GOFFREDO E' L'ULTIMO A RITIRARSI. ASPETTA LA', 
SUL SUO CAVALLO... FINCHE' MADONNA MICAELA 
GLI SORRIDE. 
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SVEN, IL VIKINGO, AVANZA CON CAUTELA, TRASCINANDOSI 

DIETRO MICAELA, LA MOGLIE DI GOFFREDO... FORSE ADESSO 
VORREBBE NON AVERLA MAI RAPITA... NON AVER MAI SCA- 
TENATO L'IRA DI QUEL GUERRIERO... CHE L'HA SEGUITO FIN 
QUI E L'HA COSTRETTO ALLA FUGA, FACENDOGLI PERDERE 
L'ONORE E LA STIMA DEI SUOI... 
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MALEDIZIONE... IO ERO 
IL CAPO... E ADESSO DEVO 
















MANTENETE 
L'ACCERCHIAMEN- 
TO... FINCHE’ NON SI 
DECIDERANNO A 
PATTEGGIARE... / 







L : 
PORTATO VIA LA 
TUA SPOSA... 
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E' UN PRANCO NUMEROSO... TUTTE LE CREATURE DEL BOSCO 
‘HANNO FIUTATO, VISTO, O SENTITO... E SI SONO ALLONTA- 
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DAVVERO. 
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NON FARMI QUE- 
agb STO!... UCCIDIMI! 


I LUPI LO LASCIANO PASSARE. IL LORO FIUTO GLI DICE CHE 
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_|TO A NON AFFRONTARE NEMICI COSÌ'. 
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IL VOLO DI UN FALCO... IL Rumo- |. 50 
Foa I{|RE DI UNA PIGNA CHE CADE TRA 
ca RAMI... IL RONZIO DI UN'APE... 
- Sl'... GOFFREDO VEDE E SENTE 
TUTTO QUESTO... 
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>” La PREDA PIU! N 
Y AMBITA PER UN Uomo 
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NON VEDO CHIARAMENTE... 
SEMBRA UN ANIMALE... MA NON LO 
E'... SI... E' UN UOMO SELVAGGIO... 
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JI BENE... SARA' UNA COSA © 
SEMPLICE... SQUARTERO' UNA DI 
VOI... L'ALTRÀ STRILLERA' E PIAN- 
“E SARA' MIA. E DOPO, FORSE..., 
MA SOLO FORSE... LA LASCERO' 
VIVERE. 
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E DOVEVO CHIAMARE GOFFREDO... 
FARLO VENIRE QUI IN QUALCHE MODO... 
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